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IL VIAGGIO ASTRALE, O OUT OF THE BODY EXPERIENCE 

 
Fonte: www.viaggioastrale.it 

 
 
 
GUARDARE I PROPRI SOGNI 
 
Quanti sogni abbiamo fatto nella nostra vita, e quanti di questi ci hanno illuso così tanto da 
non renderci conto di stare sognando? Ogni sogno, ogni notte, diventa la nostra vita! Ma vi 
siete mai chiesti, all'interno di un vostro sogno, se tutto era vero o falso? Probabilmente 
no, come nella realtà di tutti i giorni si vive e si va avanti dando per scontato che tutto è 
reale e giusto, così avviene nei nostri sogni, anche se strani o caratterizzati da chissà quali 
esseri: tutto sembra essere paradossalmente normale! E se anche la vita di tutti i giorni 
fosse un sogno? Quali differenze ci sono realmente da un sogno notturno? Cerco di 
portarvi alcuni piccoli esempi: una notte ho sognato di essere in un bar a chiacchierare 
felicemente con un gruppo di amici di vecchia data; conoscevo esattamente ognuno di 
loro, il loro passato, il loro impiego, la mia vita all'interno del "sogno", insomma una scena 
quotidiana di una qualsiasi delle nostre vite... ma la mattina, al risveglio, tra le sfumature 
che potevo ricordare ed esaminare, mi sono accorto che io non ho mai conosciuto 
nessuna di tutte quelle persone e che la mia vita è ben diversa da come era strutturata nel 
sogno. Ma la cosa che mi ha stupito era la memoria storica all'interno del sogno: 
conoscevo tutto e tutti, compresi i ricordi. Potreste dire che un sogno dura poco rispetto 
alla vita, ma quando si sogna sembra non essere così. Ho voluto fare questa introduzione 
per cercare di spiegare quanto possa illuderci un sogno e quanto possa velare alla nostra 
mente le circostanze così come sono realmente. Cercare di capire questo è un gran passo 
avanti nei confronti del Viaggio Astrale. Bisogna cercare in qualche modo di addormentarsi 
con l'intento di osservare i nostri sogni e diventarne critici osservatori, così da riconoscere 
un sogno dalla realtà; una volta riconosciuto il sogno, la nostra attenzione si fa più forte e 
la coscienza si sveglia. 
Un piccolo esempio: qualche notte fa stavo sognando di passeggiare lungo una strada 
asfaltata di periferia: una bella giornata, il sole, ecc. Ad un tratto mi sono girato per tornare 
indietro sui miei passi e, nell'istante in cui mi sono voltato, tutto era bagnato come se fosse 
appena piovuto; in quell'istante sono riuscito a diventare critico del mio sogno e ad 
estraniarmi, capendo che non era possibile e razionale che la strada fosse bagnata. In 
quello stesso istante sono diventato cosciente di stare sognando, così mi sono salite le 
vibrazioni ed ho potuto accedere al Viaggio Astrale. 
Non è questo l'unico modo per fare viaggi astrali, ma è un’arma molto potente da attivare 
in noi stessi, sicuramente fonte di meraviglie. Un ultimo esempio di quando sia potente 
l'assuefazione ai nostri sogni o viaggi astrali, tanto da scambiare l'uno per l'altro: una 
mattina mi sono svegliato, mi sono alzato, e tutto era normale, tranne la casa, che era 
strutturata diversamente dalla mia. All'inizio non ci ho fatto molto caso; dentro di me ho 
pensato potesse trattarsi di un viaggio astrale, ma ho subito scartato l'idea, perché ero 
profondamente convinto di essere sveglio. Mi sono guardato intorno un po' stupefatto e 
confuso, quando ad un tratto mi sono svegliato nel mondo reale ancora più confuso, 
perché l'esperienza era talmente reale da farmi sembrare irreale svegliarmi nel mondo 
reale. 
Se tutta questa spiegazione vi ha messo in qualche modo in confusione, meglio ancora: 
sarà una leva in più per diventare più osservatori e coscienti all'interno delle vostre 
esperienze. Ricordate che tutti fate Viaggi Astrali; il difficile non è farli, ma riconoscerli e 
diventarne coscienti. 
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INTENZIONI 
 
Se volessimo metterci a fare considerazioni sugli aspetti soggettivi e tecnici che alla fine 
portano un individuo al raggiungimento di un’esperienza extracorporea cosciente, ci 
accorgeremmo subito che non solo sussistono, oggi più che mai, ostacoli difficilmente 
sormontabili, come lo scetticismo o la paura, ma che vi è anche una sorta di “difficoltà 
comunicativa” che talvolta finisce col rendere molto complessi, se non impossibili, i 
dialoghi in materia, che finiscono inevitabilmente con l’essere buttati sullo scherzo o 
sull’indifferenza. Dietro a questi enormi giri di parole vi è la consapevolezza che purtroppo 
esiste una sorta di “insoddisfazione cronica” che rende i discorsi che si incentrano su 
questi argomenti molto difficili, se non impossibili, da comprendere a chi si avvicina, 
magari per la prima volta, spinto da voglia di approfondimento o semplice curiosità. Ho 
voluto fare queste considerazioni iniziali per introdurre l’argomento delle intenzioni, che 
ritengo essere di estrema importanza anche alla luce di ciò che ho potuto scoprire 
analizzando genericamente quesiti che vengono posti da persone che hanno magari 
notevole interesse per la materia e che vorrebbero approfondire spendendo energia e 
volontà al fine, magari, di provare nuove esperienze, oppure di conoscere semplicemente 
se stessi dal di dentro. Solitamente tutti coloro che in questo caso rivestono il ruolo di 
“curiosi” e che appunto vorrebbero maggiori delucidazioni in materia, si aspettano una 
sorta di “manuale di istruzioni” che, come nel caso di un elettrodomestico, fornisca passo 
per passo delucidazioni ed informazioni senza equivoci, che conducano presto ad un 
risultato sicuro. Spesso, quando ci si trova a colloquiare direttamente con queste persone, 
ci si rende conto che esse hanno una grande smania di conoscenza ed una curiosità 
talvolta fastidiosa; come si può biasimarle? Sfido chiunque a non essere curioso in 
materia; io stesso lo sono ancora molto e certe volte risulto essere pedante e fastidioso 
all’ennesima potenza… molte volte capita pure che a domande così frequenti ed insistenti 
si risponda di fretta, o considerando unicamente la propria esperienza, finendo così per 
fomentare una serie di credenze che a lungo andare potrebbero avere un effetto contrario 
sulla gente curiosa ed interessata, scoraggiandola. Mi spiego meglio: supponiamo di aver 
di fronte una persona che ponga la seguente domanda: “Come fai ad uscire dal corpo?” e 
supponiamo altresì che si risponda: “Devi rilassarti, pensare di essere in un posto diverso 
e… bum! Sei fuori!”. Naturalmente sono andato fino all’esagerazione, ma provate solo per 
un momento a pensare quali potrebbero essere le conseguenze di questa risposta. La 
persona dapprima comincerà a provare a rilassarsi, ci metterà sforzo, farà sacrifici per 
raggiungere il suo obiettivo e vorrà farlo nel più breve tempo possibile, sentendosi quindi 
avvilita e frustrata qualora non dovesse riuscirci; questo solo per il rilassamento, 
immaginatevi tentare di raggiungere il viaggio vero e proprio. Ho avuto occasione di 
sapere che molta gente si è scoraggiata ed ha abbandonato la pratica di queste tecniche 
dopo brevi periodi, praticamente senza aver ottenuto risultati. Chi fino ad ora sta leggendo 
potrebbe avere l’impressione che io sia contrario a chi propone le proprie esperienze o 
scrive le proprie tecniche affinché altri possano usufruirne; al contrario le considero molto 
utili e personalmente ringrazio molto coloro che hanno deciso di rendere pubblica la 
propria situazione, ma il problema, secondo il mio modesto parere, non risiede più di tanto 
nelle tecniche, nelle esperienze o nelle situazioni descritte, ma in come esse vengono 
interpretate e messe in pratica da chi legge. Come già accennato prima, ritengo molto 
importante utilizzare queste documentazioni purché si tenga presente che ognuno ha un 
percorso diverso da seguire; questo lo si può constatare abbastanza facilmente 
semplicemente parlando con “viaggiatori” abbastanza esperti, che in gran numero 
affermano di aver dovuto personalizzare una tecnica o addirittura abbandonare le 
tecniche, perché ormai già capaci di vivere esperienze Oobe senza l’ausilio di queste 
ultime, senza considerare il fatto che le esperienze provate da chi scrive talvolta sono 
talmente grandi ed al di fuori della portata dell’autore che sono di per se “troppo cariche” 
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per un mezzo come la scrittura, che stenta a tramandarci emozioni forti quali, invece, si 
provano. Se analizziamo la volontà, invece, è possibile capire abbastanza intuitivamente il 
punto della questione: le intenzioni contano sopra qualsiasi altra cosa. E’ bene aver 
presenti i propri obiettivi ed ascoltare le altrui esperienze, ma siamo noi a dover percorrere 
il sentiero. Solitamente amo paragonare i tentativi di raggiungimento dell’esperienza 
extracorporea ad una “gita nel bosco”; il paragone sembra in primis tra i più arditi, ma 
secondo me rende un’idea molto più chiara, senza troppi giri di parole. Proviamo ad 
immaginare di dover compiere una missione in un bosco: dobbiamo entrarci e riuscire ad 
uscire dall’altra parte senza possedere una mappa dettagliata, né una bussola precisa… 
Questo è ciò che posso dire mi sia capitato personalmente: sapevo qual era il mio 
obiettivo, ma non sapevo quali fossero i mezzi per raggiungerlo. Davanti ad una sfida così 
grande c’è chi si arrende ancora prima di cominciare, oppure chi ci si butta a capofitto. 
Come si può riuscire ad uscire da un bosco senza avere una cartina?  
Dapprima può sembrare assurdo ed impossibile, ma successivamente ci rendiamo conto 
che esistono dei validi aiuti: le tecniche che qualcun altro ha già scritto potrebbero 
paragonarsi al nostro zaino, potrebbero essere le torce che rischiarano la notte, 
potrebbero essere segni sugli alberi che qualcuno ha già tracciato, perché è già passato in 
quel punto, o ancora potrebbero essere dei picchetti per le tende o i resti di un bivacco… 
Con questo fantasioso e magari un po’ surreale paragone voglio dire che saranno la 
nostra volontà e le nostre intenzioni a guidarci verso l’uscita utilizzando gli aiuti che ci 
vengono offerti da altri non come strada da seguire, ma come strumento da utilizzare (non 
come cartina, ma come torcia). Nelle ultime settimane ho cercato di catalogare più 
elementi possibile che personalmente mi hanno molto aiutato a perseguire il mio scopo: si 
tratta di traguardi da raggiungere un passo dopo l’altro senza fretta e con la massima 
serenità, tenendo sempre presente che l’importante è che ci si creda fino in fondo. 
 

1 – Liberarsi dalla paura. La paura è un sentimento molto forte che tutti, in situazioni di 
pericolo ed inquietudine, provano: è però indispensabile, ci aiuta a mantenere il nostro 
equilibrio, ci aiuta a cautelarci e ad essere saggi. Può rivelarsi, però, grande nemica, 
perché è in grado di impadronirsi della nostra mente riempiendola di negatività e rivoltando 
tutto ciò che di positivo ci circonda contro di noi. Per questo è importante liberarsene: 
prendetevi tempo per recuperare una serenità interiore che è di assoluta necessità: 
dovreste giungere all’autoconvinzione che nessuno può farvi del male, il che poi, in fin dei 
conti, è la pura e semplice verità. Niente intorno a voi può nuocervi, neanche la più 
angosciante situazione od il più penoso dei problemi potrà affliggervi sul piano astrale, 
perché siete parte di qualcosa di più grande; a questo proposito molti suggeriscono delle 
tecniche respiratorie particolari e si può anche pensare ad una situazione piacevole, ad un 
posto caldo e tranquillo, sussurrando a noi stessi “nessuno mi può fare del male”, ma la 
cosa importante è che teniate a mente che queste sono “le tacche sugli alberi ed i 
bivacchi”: siete voi a dover trovare la strada ed il percorso sarà piacevole. Fate attenzione, 
imponete a voi stessi solo cose buone: la paura ha “il coltello dalla parte del manico” 
perché, se appena le darete la minima occasione di entrare nella vostra testa, essa la 
invaderà senza scrupoli e ci vorranno ancora molte energie per scacciarla. In prima 
persona sono divenuto consapevole del fatto che dominare la paura è un’impresa ardua, 
in quanto essa è parte integrante del nostro istinto, soprattutto quando dobbiamo 
fronteggiare qualcosa che non conosciamo e che normalmente non vediamo; da questo 
punto di vista può essere utile convincerci che ciò che stiamo facendo è una delle cose più 
naturali che esistano, che la nostra mente è progettata per farlo e che questo accade tutte 
le volte che ci addormentiamo: dobbiamo solamente prenderne coscienza. 
 

2 – Spegnere il corpo. Il corpo fisico è in costante tensione ed è sollecitato da un numero 
impressionante di stimoli durante il corso della giornata, il nostro cervello elabora 
informazioni a ritmi impressionanti e noi reagiamo altrettanto velocemente; i nostri 
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pensieri, poi, si susseguono in maniera frenetica ed incontrollata, provocandoci batticuore, 
allegria, tristezza, rabbia, ecc. proviamo ad immaginarci di essere in possesso di un 
interruttore che può, in un colpo solo, disattivare tutto questo, rendendo il nostro corpo 
simile ad un mezzo, un oggetto che ci permette di esistere sul piano terreno, ma che non 
ha alcun significato senza la mente. Proviamo ad avere l’intenzione di sentirci in pace con 
noi stessi, di coricarci rilassando ogni singolo stanco muscolo del nostro corpo e 
regalandoci attimi di pace mai provati… La maggior parte delle persone non pratica alcun 
rilassamento prima di addormentarsi e, pur non accorgendosene, affronta il sonno con il 
fisico ancora irrigidito e carico di tensione, magari svegliandosi di soprassalto o con 
tremendi dolori per posizioni scorrette. Dovrete trovare voi una posizione comoda che 
favorisca il vostro rilassamento: da questo punto di vista non esistono limiti, si lascia 
spazio alla fantasia! 
Anche in questo caso vi posso solamente consigliare di rilassarvi, non sono in grado di 
dirvi come: alcuni praticano la meditazione, lo yoga, ecc.; personalmente non sono a 
conoscenza di queste tecniche, ma la mia volontà mi ha permesso di trovare un equilibrio 
interiore che tutte le notti mi fa addormentare con serenità e distensione. Come ultimo 
appunto, ma non meno importante, è necessario porre all’attenzione sul fatto che un buon 
rilassamento facilita il raggiungimento di una esperienza Oobe cosciente, che in seguito 
potrà in alcuni casi essere realizzata anche senza fasi successive. 
 

3 – Proiettare la volontà. Essa è la chiave di tutto ed è il motore che mette in moto le 
nostre azioni: la nostra volontà, i nostri sforzi, se vengono giustamente canalizzati ed 
indirizzati, possono farci raggiungere il traguardo tanto atteso. Come ho voluto ben 
precisare con questo articolo, è a questo punto che tutto può accadere o tutto può disfarsi; 
la nostra volontà, l’intenzione di uscire, che può essere espressa grazie al pensiero, alla 
visualizzazione di un luogo (una stanza della casa, la città ecc.), ci farà giungere ai più 
profondi angoli di noi stessi prima e poi ci scoprirà un mondo totalmente nuovo. Occorre 
ricordare che la proiezione di volontà è una cosa niente affatto semplice da realizzare, 
poiché basta la minima incertezza per distruggere tutto il lavoro e la concentrazione 
accumulati fino ad allora. Ecco perché consiglio caldamente di non tralasciare le fasi 
preparatorie, anzi, di dar loro quasi più importanza; prendetevi tempo, non abbiate fretta, 
ma, soprattutto, non tentate di raggiungere subito il vostro obiettivo, l’importante è non 
bruciare le tappe. Si rivelerà molto utile, nei primi periodi, utilizzare la proiezione di volontà 
per raggiungere gli obiettivi intermedi incanalando tutte le energie di cui disponiamo non 
per il raggiungimento dell’Oobe, ma semplicemente per raggiungere il rilassamento totale 
ed eliminare le paure. Se ora volessi concludere utilizzando di nuovo l’esempio del 
“bosco”, direi che questo modesto articolo nel migliore dei casi può essere paragonato ad 
un foglio di carta con qualche schizzo di mappa disegnato a matita e magari gualcito dalla 
pioggia… potete conservarlo o buttarlo, stenderlo, stracciarlo o scaraventarlo via! La 
mappa che vi ho dato… non so se è giusta: sarà la vostra volontà a trovare la bussola, 
anche se sembra impossibile, basta non aver fretta e CREDERCI. 
 
 
POSIZIONI DEL VIAGGIO ASTRALE 
 
Spesso in alcune tecniche o libri viene espressamente indicata una posizione cui attenersi 
per uscire dal corpo in fase di rilassamento o di addormentamento, ecc. In realtà non 
esiste una posizione fondamentale per uscire dal corpo: quella che per una persona può 
essere di buona riuscita, non è detto che lo sia anche per un'altra. In particolare la più 
usata è quella da sdraiati a pancia in su con le mani e le braccia leggermente divaricate, 
questa sicuramente facilita il rilassamento ed è quindi più consigliata. Altre posizioni molto 
comuni sono quella da sdraiati sul fianco o quella seduti su una poltrona con braccioli. La 
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verità è quindi trovare una posizione che ci permetta di rilassarci il più possibile. 
Attenzione, però: una posizione troppo comoda rischia di farci addormentare e quindi di 
perdere la prova in corso. Scegliere quindi una posizione diversa da quella comunemente 
usata per dormire. E’ provato da molte esperienze che le persone sono uscite dal corpo 
nelle posizioni più disparate, inclusa quella a pancia in giù. 
 
 
ASCOLTARE LE VIBRAZIONI 
 
Una delle cose più comuni che accadono in fase di sdoppiamento è di sentire addosso 
delle vibrazioni, come una sorta di scossa elettrica mista a formicolio che pervade tutto il 
corpo. Le vibrazioni possono variare di intensità e di rumorosità: mi spiego, il tipo di 
vibrazioni che uno sente addosso segnano il grado di evoluzione della persona stessa, ma 
può variare a seconda dei periodi a causa di sentimenti o problemi legati alla vita, che in 
qualche modo dobbiamo risolvere. A volte esse sono così intense da generare una sorta 
di dolore, nulla di grave, ma si sente... Tutti noi vibriamo ad una certa frequenza; più la 
frequenza è alta e più piacevole sarà l'esperienza in astrale, con tanto di situazioni adatte 
per l'evento, quindi in pratica una persona con sentimenti negativi, una persona perciò 
"cattiva", ha un livello di vibrazioni basso e lento sia nella vita fisica che in quella astrale, di 
conseguenza nei suoi viaggi astrali si troverà spesso in luoghi tetri, in compagnia di forme 
di vita degradanti. Dovrà migliorare il suo stile di vita per accedere a piani superiori. 
Immaginate il mondo astrale fatto a strati, dal basso verso l'alto; tutti vivrete la stessa 
realtà, ma con sfumature diverse a seconda del vostro stile di vita, cioè del vostro modo di 
vibrare. Per quanto riguarda il rumore delle vibrazioni, spesso sono rimasto sorpreso 
anch’io: a volte non si sente addirittura nulla, ma a volte è straordinario, come se dentro di 
voi ci fosse uno zanzarone gigantesco, o un frullatore acceso. Il rumore è come quello di 
questi due esempi, più o meno intenso a seconda delle volte... Quando, dopo un esercizio 
per sdoppiarvi o durante la notte, sentite che vi stanno salendo le vibrazioni addosso, 
quello è il momento buono per uscire dal corpo. 
 
Vibrazioni: Imparare ad ascoltarle (di Marco) 
 
Ho sempre pensato che i migliori risultati si ottengono per gradi: avendo in principio ben 
prefissato uno scopo da raggiungere e procedendo quindi a piccoli passi, si possono 
"ottimizzare" gli sforzi in modo da raggiungere man mano traguardi intermedi che ci 
spronano ad impegnare le nostre forze via via sempre alla ricerca di qualcosa di più 
grande. Ho pensato quindi di applicare questo principio anche nella ricerca di una tecnica, 
o comunque di esperienze documentabili di viaggi astrali; mi sono soffermato per un lungo 
periodo ad analizzare il fenomeno delle vibrazioni calibrando i miei sforzi al fine di 
raggiungerle e non di andare oltre ed ho potuto così trarre alcune conclusioni che reputo 
molto interessanti, anche perché confermatemi da documentazione e da contatti con 
persone come me, desiderose di approfondire e capire il fenomeno. Innanzitutto direi che, 
se volessimo ricercare a fondo l'origine e gli aspetti più reconditi del fenomeno stesso, ci 
accorgeremmo subito che esso è parte integrante di un aspetto importante della natura e 
dell'esistenza stessa: nell'evoluzione ogni giorno, ogni ora, ogni minuto ed ogni secondo è 
in atto un circolo di energia di natura cosmica che tutte le cose esistenti (animate ed 
inanimate) sembrano condividere e che esiste come movimento incessante in uno dei 
mondi sottili a cui apparteniamo: il piano astrale. Alla luce di questa considerazione 
sembra facile intuire come questo continuo ricircolo di energia possa avere influenze 
anche nella nostra vita cosciente e, pur essendo mascherato in primo luogo dal nostro io 
ed in secondo luogo dal nostro corpo fisico con il "tono muscolare", non manca certe volte 
di trapelare in situazioni particolari, come ad esempio durante il rilassamento nel tentativo, 
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magari, di compiere un’uscita cosciente in astrale. Durante la nostra permanenza nel 
"mondo denso" (per mondo denso intendo la dimensione fisica), il nostro corpo agisce 
come scudo alle costanti vibrazioni che altrimenti ci pervaderebbero, frapponendo il tono 
muscolare, che consiste in una costante rigidità dei muscoli che ci permette, ad esempio, 
di stare in posizione eretta. Spiegato questo fenomeno, risulta, come logica conseguenza, 
che durante i periodi di rilassamento, nel tentativo di annullare o comunque di abbassare 
al minimo il tono muscolare, sia possibile percepire chiaramente il fenomeno vibratorio che 
si esprime chiaramente anche in maniera "uditiva". Non ci si deve quindi stupire della 
molteplicità di aspetti che questo fenomeno copre contemporaneamente: dato che ci 
troviamo di fronte ad un passaggio di energia, risulta logico pensare che esso, 
analogamente al caso in cui avvenga, ad esempio, un passaggio di corrente elettrica, 
possa chiamare in causa diverse sensazioni, o, per meglio dire, percezioni, che nel 
"mondo denso" possono essere di natura uditiva, tattile o visiva, come nel caso della 
corrente elettrica appunto, e che nei "mondi sottili" si trasformano in percezioni che 
coinvolgono i "reciproci" dei nostri sensi reali. Ne deriva quindi che, ogniqualvolta si 
percepiscono in maniera cosciente tali vibrazioni, esse si manifestano come percezione 
che naturalmente si trova ad essere al di fuori degli aspetti e dei canoni che appartengono 
alla dimensione nella quale alberga il nostro corpo fisico in quel momento; risulterebbe 
quindi impossibile accorgersi che una persona sta vivendo il fenomeno vibratorio 
utilizzando i nostri cinque sensi, poiché, come appena illustrato, tale sensazione non si 
esprime in alcun modo sul piano fisico. E tuttavia possibile, però, e qui vengo al punto 
della questione, percepire, o per meglio dire acuire la capacità di percezione delle 
vibrazioni proprie od altrui in situazioni diverse da quelle illustrate in precedenza. Per 
meglio capire questo concetto, si pensi in pratica ad una situazione "normale" in stato di 
veglia: in qualsiasi luogo, potremmo trovarci al lavoro o sull'autobus, ecc., è possibile, 
rispettando alcune semplici regole che illustrerò di seguito, percepire il fenomeno 
vibratorio proprio e quello altrui. La percezione vibratoria propria, come già detto, si 
manifesta nel suo aspetto "uditivo" e si presenta invariata, in termini di frequenza, rispetto 
a quella che si ha "abitualmente" in situazione di rilassamento. La percezione vibratoria 
altrui, invece, può naturalmente variare in termini di frequenza, poiché la frequenza 
appunto è, come spiegherò in seguito, l'indicatore del nostro status evolutivo; appare 
ovvio, quindi, che si percepiranno frequenze differenti a seconda dell'entità fisica che ci 
troviamo di fronte. Passando infine all'aspetto pratico, esistono tre regole fondamentali che 
occorre rispettare per acuire la nostra capacità percettiva: 
 

1- Autoapprendimento 
2 - Ambiente 
3 - Distanza 
 

L'autoapprendimento è il processo automatico che ognuno deve seguire, se vuole 
controllare la propria capacità percettiva. Il raggiungimento di tale fine in una situazione 
che esula dalla pratica momentanea di tecniche preparatorie, come sopra citato per 
esempio, è molto difficile ed occorre quindi svolgere alcuni semplici esercizi per un periodo 
di tempo che può variare a seconda dei soggetti. 
Il primo esercizio consiste nel praticare le tecniche che di solito si utilizzano per tentare di 
raggiungere l'uscita in astrale, ma con il fine di analizzare la natura del fenomeno 
vibratorio, ascoltarlo soprattutto nei suoi minimi particolari per un periodo di tempo che può 
variare dai 15 ai 40 minuti. L'obiettivo finale di questo esercizio è acquistare 
consapevolezza del fenomeno e riuscire ad immagazzinarlo nella memoria cosciente in 
tutti i suoi aspetti, soprattutto quello uditivo. Oltre alla natura del fenomeno occorre 
memorizzare lo stato mentale in cui si era al momento della sua massima percezione, cioè 
quando le vibrazioni erano al loro culmine. Bisogna imparare a riprodurre tale stato, in 
maniera mentale, ma soprattutto in maniera spirituale, per poter ascoltare qualcosa che 
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sempre ci accompagna e che la nostra mente tende ad eliminare. L'ambiente è molto 
importante ai fini percettivi: è vero, infatti, che occorre trovarsi in situazioni di vita comune, 
ma è altrettanto chiaro che non tutte le situazioni sono adatte. E’ ovvio che risulta molto 
difficile applicare la tecnica in luoghi come potrebbero essere, ad esempio, una stazione o 
la strada, poiché i rumori dell'ambiente e le distrazioni inconsce deviano la nostra capacità 
di concentrarci ed ascoltare. Inoltre la posizione riveste una notevole importanza: consiglio 
di stare seduti con il capo leggermente rivolto verso il basso, come se si tentasse di 
tendere l'orecchio per ascoltare. Chiudere gli occhi può fornire un valido aiuto. L'ultimo 
aspetto, la distanza, è da considerare solo nel caso in cui si vogliano percepire le 
vibrazioni altrui; in questo caso occorre porsi ad una distanza non superiore al "raggio 
d'azione" dell'aura della persona di cui si vogliono percepire le vibrazioni. L'aura, che è 
l'insieme dei diversi corpi che appartengono ciascuno a mondi più sottili e che, in situazioni 
di veglia, è perfettamente coincidente con il corpo fisico, tende a fuoriuscire da esso per 
circa 2 o 3 centimetri: la distanza ideale per una buona percezione vibratoria può essere 
quindi di 4 o 5 centimetri massimo (Non condivido questa valutazione: per me si va ben 
oltre, almeno ad un metro - N.d.R.). Naturalmente, nel caso in cui ci si trovi a dover 
analizzare le altrui vibrazioni, occorre tener conto che per prime si percepiscono le proprie 
ed è possibile distinguere le altrui per differenze di frequenza, qualora esse sussistano. 
Come ultimo, ma non meno importante aspetto, vi è la frequenza delle vibrazioni che 
identifica il nostro status evolutivo: una persona con frequenza vibratoria alta conduce, 
nella maggior parte dei casi, una vita serena che corrisponde alle sue aspettative ed in cui 
non sussistono questioni o problematiche imminenti da risolvere. Tuttavia, non è possibile 
costruire una precisa classifica di frequenze associabili a stili di vita, poiché molteplici sono 
gli aspetti da considerare. Anche gli oggetti hanno una loro natura vibratoria; per 
esperienza personale posso testimoniarlo, come lo testimoniano numerosi viaggiatori 
astrali che provano a toccare o ad attraversare oggetti. Questa è la riprova del fatto che 
tutte le cose esistenti su diversi piani posseggono energia di natura cosmica. Concludo 
con una semplice, ma utile, avvertenza: la pratica di questa tecnica risulterà ovviamente 
più facile col tempo, pertanto consiglio di non accanirsi nei primi tempi e 
nell'autoapprendimento, poiché ho potuto verificare di persona anche che si produce un 
grande sforzo mentale, che può dare luogo a dispersioni di energia che si traducono 
dapprima in scarsa capacità di concentrazione ed in seguito in forte mal di testa e senso di 
vertigine. 
 
 
SOGNI PREPARATORI 
 
Si può accedere al Viaggio Astrale in diversi modi; uno tra questi è prendere coscienza 
durante un sogno, il che spesso ci dà la chiave di accesso tramite un evento particolare. 
Succede a volte che, all’interno di un sogno comunissimo, avvengono fatti di 
accelerazione, caduta, salto, ecc.; ad esempio, sognando di andare in macchina, l’auto 
comincia ad accelerare all’impazzata. Questo è un inizio di viaggio astrale; oppure si 
sogna di cadere da un burrone o, più comunemente, di cadere dal letto. Le opzioni, a 
questo punto, diventano due: la prima risvegliarsi di soprassalto, la seconda agevolare il 
sogno e compiere atti suicidi, nel senso di accelerare ancora di più nel caso del sogno in 
auto o lasciarsi cadere nel caso del burrone o del letto. 
Una volta scelta la seconda opzione, si avvertono le vibrazioni e si prende coscienza del 
corpo astrale, con eventuale uscita. A questi particolari, seppur comuni, sogni si possono 
aggiungere anche i sogni di attesa, forse più difficili da afferrare, anche perché accessibili 
ad un utente più esperto. Un esempio è un sogno in cui la persona è in fase di attesa, sta 
aspettando qualcuno, sta svolgendo un compito tipo pulizie di vetri od altro; anche questi 
sono punti di accesso. Ma come scaturisce questo meccanismo? Prima di tutto bisogna 
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riuscire a prendere coscienza, anche se in minima parte, dei propri sogni; questo avviene, 
appunto, in situazioni critiche come quelle descritte sopra, quindi in situazioni di allerta. Il 
fatto è che la mente, in fase di sogno, tende a velare l’uscita dal corpo sostituendo l’uscita 
reale con simbolismo onirico, ovvero ci mette davanti immagini e sensazioni che per noi 
sono simili all’uscita dal corpo; è qui che bisogna cercare di diventare coscienti e sostituire 
le immagini oniriche con la realtà del viaggio astrale. Un esercizio per allenarsi a questo lo 
possiamo trovare nel libro di Carlos Castaneda L’ARTE DI SOGNARE. L’esercizio è 
semplicissimo: prima di andare a dormire, o durante il giorno, bisogna pensare che 
durante i propri sogni bisognerà guardarsi le mani. Questo è tutto, una cosa banalissima 
ma efficacissima: una volta che la persona riesca a guardarsi le mani, si scatena tutta una 
serie di situazioni per cui la mente reagisce contro se stessa e fa in modo che la coscienza 
prenda atto dell’accaduto e quindi possesso della situazione. A questo punto siamo svegli 
all’interno dei nostri sogni, pronti per uscire dal corpo. 
 
 
I 7 CORPI 
 
Il Viaggio Astrale è la possibilità di abbandonare il proprio corpo e viaggiare con l'anima. 
In verità non c'è solo il corpo fisico e l'anima, ma ci sono ben 7 corpi: 
 

1) il fisico, 
2) l'eterico, 
3) l'astrale, 
4) il mentale, 
5) lo spirituale, 
6) il cosmico, 
7) il nirvanico. 
 

 Il corpo eterico può viaggiare nello spazio, ma non nel tempo. 

 Il corpo astrale può viaggiare sia attraverso lo spazio che nel tempo, ma solo in 
direzione del passato, non verso il futuro. 

 Il quarto corpo, il mentale, può viaggiare sia nel passato che nel futuro. 

 Il quinto corpo, quello spirituale, oltrepassa il regno del tempo e dell'individualità. Può 
viaggiare nel passato dell'intera esistenza, ma non nel futuro. Due persone che siano 
giunte entrambe alla realizzazione del quinto corpo possono viaggiare insieme, 
altrimenti è impossibile. Normalmente è impossibile avere un viaggio in comune con 
altri, ma dal quinto corpo in poi, lo stesso viaggio può essere vissuto da più persone 
contemporaneamente. 

 Il sesto e il settimo corpo sono troppo complessi per poterne parlare. 
 

Viste le possibilità che offre il Viaggio Astrale, è ovvio che questo non va intrapreso per 
futili motivi, ma per un desiderio di crescita spirituale. 
Tutti noi durante la notte, mentre dormiamo, abbandoniamo il nostro corpo fisico. Il corpo 
astrale, infatti, può lasciare il corpo fisico con grande facilità e spostarsi da un luogo 
all'altro. A volte queste esperienze possono essere rielaborate dalla nostra mente e 
ricordate sotto forma di sogni. Non tutti i sogni, però, possono essere originati da 
un'esperienza fuori dal corpo, infatti se mentre dormiamo una persona ci mette, ad 
esempio, uno straccio bagnato intorno alle caviglie, è possibile che cominciamo a sognare 
di attraversare un fiume. Questo è chiaramente un sogno causato dal corpo fisico e non 
causato da un'esperienza fuori dal corpo. 
Per riuscire a fare un Viaggio Astrale bisogna restare svegli nel corpo che si addormenta. 
Normalmente quando ci addormentiamo passiamo dallo stato di coscienza a quello di 
incoscienza, ma noi non siamo il nostro corpo, è quindi possibile restare coscienti mentre il 
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corpo si addormenta. A questo punto si possono avvertire delle vibrazioni, è questo il 
momento per provare ad uscire dal corpo, lentamente. Ognuno deve trovare il suo 
metodo, senza farsi prendere dall'emozione, altrimenti si ricade subito dentro il corpo e ci 
si sveglia (cioè si torna ad essere coscienti nel corpo fisico). Quando fate un Viaggio 
Astrale trasferite la vostra coscienza in un altro corpo. 
 
Dal Sogno Lucido al Viaggio Astrale 
 
Un'altra possibilità per uscire dal corpo ci viene offerta dal Sogno Lucido. 
Se riuscite a sperimentare lo stato di Sogno Lucido, mentre siete nel sogno, dovete 
desiderare che il sogno finisca, ma senza svegliarvi! 
Attenzione, non dovete desiderare di svegliarvi, ma solamente che il sogno finisca. 
A questo punto vi ritroverete coscienti nel corpo che dorme; non vi resta che desiderare di 
uscire dal corpo, alzarvi e quindi andare a farvi un giro lasciando il vostro corpo fisico. 
Per le prime uscite è sempre meglio, comunque, non allontanarsi troppo dal proprio corpo 
fisico. 
 
 
I COLORI 
 
Come avrete potuto constatare in alcune esperienze, capita a volte di leggere che una 
persona dice di aver visto il proprio corpo astrale, od una parte di esso, nella maggior 
parte dei casi azzurro-luminoso o verde. Il fatto è che, sul piano astrale, il corpo astrale si 
identifica in modo colorato trasparente. Ma a cosa sono dovuti i colori? Sul piano astrale 
dominano le emozioni, ovvero quelle che nel mondo fisico sono amore, odio, depressione, 
felicità, ecc.; sul piano astrale sono fortemente amplificate ed esposte direttamente sul 
proprio corpo astrale. Oltre alle emozioni, vengono esposti anche i lati del carattere. 
Quindi, se una persona è felice, sarà di un colore, mentre se è triste di un altro colore e 
così via. Vengo ora a fare un breve elenco di alcuni colori, tenendo conto, inoltre, che la 
gamma dei colori visibili sul piano astrale è molto più ampia di quella visibile sul piano 
fisico: 
 

Nero: odio e malizia 
Rosso su fondo nero: collera 
Scarlatto: irritabilità 
Rosso sangue: sensualità 
Grigio bruno: avarizia 
Verdastro scuro: gelosia 
Grigio livido: paura 
Rosa: amore 
Arancione: orgoglio 
Giallo: intelletto 
Blu scuro: sentimento religioso, ecc… 
 

Potrete trovare un elenco più completo, anche con ultravioletto e infrarosso, sui libri 
“L’uomo visibile ed invisibile” di C.W. Leadbeater o su “Il corpo astrale e relativi fenomeni” 
di Arthur E. Powell. In ultimo, a questa breve introduzione ai colori del corpo astrale, per 
un migliore orientamento e identificazione, bisogna tener conto delle mescolanze tra i 
colori, delle sfumature, delle macchie, delle scintille, della disposizione lungo il corpo, ecc., 
tutti particolari che rispecchiano un lato od un altro lato del carattere od un’emozione. 
Quindi, prima di tirare una conclusione, bisogna considerare nell’insieme le varie 
caratteristiche ed i colori principali accompagnati da sfondi od altro.  
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VIAGGIO FUORI DAL CORPO 
 
Sicuramente le forme possibili di Risveglio interiore sono innumerevoli, diverse da persona 
a persona; ma la più diretta, ed anche scioccante per molti versi, è la bilocazione astrale, 
ovvero l’uscita consapevole dell’anima dal proprio corpo.  
Al contrario di ciò che molti pensano, la bilocazione astrale non è un fenomeno raro ed 
accessibile solo ad una ristretta élite di persone particolarmente dotate, ma un fenomeno a 
cui tutti possono pervenire.  
E’ sufficiente rilassarsi completamente, corpo e mente, in una sorta di training autogeno, 
con la ferma intenzione di effettuare questo tipo di esperienza.  
Per riuscire nell’intento di bilocarci, dobbiamo mantenere viva la nostra coscienza nel 
momento in cui, normalmente, cadremmo nello stato del sonno; di solito bisogna insistere 
per più giorni, prima di riuscire nell’intento di uscire dal proprio corpo. 
La vera barriera da superare consiste nel muro creato dal nostro IO, nella paura di morire 
nell’esperienza di bilocazione, di non poter più tornare nel nostro corpo: infatti la 
bilocazione viene anche chiamata "piccola morte", proprio perché al momento della morte 
fisica la nostra anima fuoriesce dal corpo, così come nell’uscita astrale consapevole.  
L’unica differenza consiste nel cordone astrale che, da vivi, ci lega al corpo fisico, il quale 
ci richiama al nostro involucro fisico nel caso di bilocazione prolungata o se disturbati 
mentre siamo in astrale. 
Molti libri della saga "New Age" presentano il viaggio astrale quale pratica molto 
pericolosa, altri lo sminuiscono facendolo sembrare più semplice di ciò che in realtà é. 
Personalmente non sono d’accordo: i pericoli di una realtà energetica quale quella astrale 
provengono unicamente dalle nostre emanazioni mentali, ma questo non significa che non 
ve ne siano. Nella realtà astrale, estremamente "sottile" in confronto alla materia fisica, 
l’energia mentale ha il potere di modellare, anche inconsapevolmente, la materia 
energetica circostante, creando l’ambiente in cui ci troveremo ed, a volte, attirando entità 
energetiche, siano esse gradevoli o sgradevoli (difficile distinguere quelle create dai nostri 
pensieri da quelle autonome). Da quest’ultima eventualità ci si può proteggere nella 
preparazione all’uscita corporea, cercando di risvegliare in sé amore verso tutte le cose, 
ondate di sentimento pregnante di unità col creato.  
Dobbiamo anche considerare che il livello di coscienza, di consapevolezza, quando siamo 
fuori dal nostro corpo, è molto maggiore di quello a cui siamo abituati nel mondo fisico: la 
materia fisica è molto più densa di quella astrale e questo ottenebra le nostre potenzialità.  
La realtà astrale é quella in cui ci troveremo nel dopo morte: come già detto essa viene 
modellata dall’attività della nostra mente, per cui, se interiormente viviamo emozioni 
contrastanti, paure, rancori od attaccamenti, modelleremo la "sfera" astrale in base a 
queste emanazioni. Ecco quindi che chi vive un inferno interiore lo esteriorizzerà nella 
materia astrale, mentre chi é in armonia con le energie mentali ed emozionali vivrà 
esperienze definibili come paradisiache. Non sono punizioni o premi calati dall’alto, ma le 
proprie emanazioni interiori, consce ed inconsce, a creare l’ambiente in cui ci muoveremo 
nell’aldilà.  
Da qui nasce l’esigenza di rendere limpido il nostro inconscio, tramite pratiche meditative 
con cui si apprende anche a dominare l’attività mentale. 
Se spinti nella nostra ricerca da motivazioni di conoscenza, con cuore puro, avremo la 
possibilità di incontrare delle Entità molto particolari: alcuni li chiamano Maestri, altri 
Buddha, altri Antenati e, forse, altri ancora Angeli.  
Sono Entità energetiche potentissime, il cui incontro rappresenta una vera Iniziazione, che 
a volte si manifestano alla prima esperienza di bilocazione per dare il benvenuto al Nuovo 
Risvegliato. 
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Come avrete capito, parlo per esperienza personale, quindi quale testimone di possibilità 
insite nell’uomo, osteggiate, mistificate, mai riconosciute dalla scienza e dalla cultura 
ufficiale. 
Chiunque ha avuto delle esperienze di bilocazione cosciente potrà garantirvi che queste 
hanno cambiato radicalmente la sua vita, ampliando la concezione del creato e creando 
una nuova consapevolezza verso tutto ciò che ci circonda. Infatti ben diverso è 
presupporre l’esistenza di universi energetici diversi dalla realtà fisica, rispetto ad averne 
esperienza personale.  
E con un simile bagaglio esperienziale, come non avere Fede? 
 
Premessa 
 
Il corpo astrale ci mette in relazione col Mondo astrale e con tutti gli esseri che ci vivono. 
Questi esseri sono più o meno luminosi e, per i viventi, possono essere utili o dannosi, 
perché li possono vampirizzare e sfruttare. 
Il corpo astrale è costituito da materia molto più fine di quella fisica e di conseguenza la 
compenetra. Per comprendere ciò, si pensi che, anche nelle materie più dense, nessun 
atomo tocca quello vicino, perché lo spazio tra di essi è molto più grande degli atomi 
stessi. Per questa ragione si può comprendere come sia facile per il corpo astrale (e per 
gli altri corpi sottili) il compenetrare il corpo fisico e muoversi con piena libertà tra le sue 
particelle. 
E' anche possibile, per un essere che viva completamente nel Mondo astrale, occupare lo 
stesso spazio di uno che viva nel Mondo fisico, senza che i due si intralcino nei movimenti; 
essi sarebbero infatti inconsapevoli della reciproca presenza. Perciò intorno a noi vi sono 
le entità del Mondo astrale e degli altri mondi che vivono la loro vita, ma noi non siamo 
coscienti di loro, come loro non sono coscienti di noi, salvo che in circostanze particolari. 
 
Il mondo astrale o manas inferiore  
 
I termine "astrale" o "relativo alle stelle", venne usato in origine per descrivere i cieli e gli 
dèi del Mondo pagano. Poi la parola si estese nelle sue applicazioni e venne impiegata 
per indicare quella che potrebbe essere chiamata la "terra dei fantasmi" degli antichi 
popoli. Questa terra dei fantasmi si credeva abitata da esseri di natura eterea: non solo 
spiriti disincarnati, ma anche esseri angelici di un ordine molto elevato. 
Ognuno dei sensi fisici dell'uomo ha la sua controparte astrale, che funziona sul piano 
astrale così come funzionano i sensi fisici sul piano materiale. Così ogni uomo ha il potere 
latente di vedere, udire, sentire, odorare e gustare anche sul piano astrale per mezzo dei 
suoi cinque sensi astrali. 
Il corpo astrale circonda e compenetra il corpo fisico e sopravvive a quest'ultimo per un 
certo numero di anni. Tuttavia non è immortale e infine si disintegra e si risolve nei suoi 
elementi originari, al pari del corpo fisico. 
Nei casi di chiaroveggenza, o visione astrale, l'investigatore rimane nel suo corpo fisico e 
percepisce naturalmente i fenomeni del piano astrale. Non è necessario per lui entrare in 
trance od in qualsiasi altro stato mentale anomalo. I ricercatori più evoluti possono lasciare 
temporaneamente il loro corpo fisico (che rimane in uno stato di sonno o trance), e ritirarsi 
nel corpo astrale, con il quale possono visitare a volontà il Mondo astrale, anche in punti 
dello spazio molto lontani dal luogo in cui giace il loro corpo fisico. 
Una delle cose più difficili a capirsi è che il Mondo astrale è reale, abitato e solido come il 
Mondo materiale. Come il vapore è reale al pari dell'acqua o del ghiaccio, così l'astrale è 
reale al pari del Mondo della materia. Non è un grande corpo di materia compatta, ma 
piuttosto l'aggregato di un infinito numero di particelle sottili strutturate in atomi, a loro volta 
strutturati in molecole ed in masse con una certa consistenza. 
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Lo spazio fra gli elettroni degli atomi della materia solida è grande, in proporzione come lo 
spazio fra i pianeti del nostro sistema solare. Siccome ogni elettrone, atomo e molecola, 
sono in costante e intensa vibrazione, in realtà non vi è nulla di solido. Se avessimo una 
lente di ingrandimento di infinito potere, anche gli elettroni si scioglierebbero in un nulla 
vibrante. La vibrazione delle sostanze del Mondo astrale è più alta di quella del Mondo 
materiale. Ma anche le vibrazioni astrali sono di molto più lente di quelle dei piani più alti. 
Per chi viaggi nel piano astrale, lo scenario ed ogni altra cosa sembrano solidi, come lo 
sembrano, all'occhio fisico, le più solide sostanze. Per dare un esempio di questa forma di 
viaggio, dirò che si può viaggiare, nell'astrale, da Berlino a Bombay solo desiderandolo o 
volendolo fare. Se si hanno le conoscenze e la capacità per farlo, si possono attraversare 
tutti i sottopiani del Mondo astrale o soffermarsi su di uno solo in particolare. 
 
La visione astrale  
 
La visione astrale, nella maggior parte dei casi, è un lento e graduale sviluppo. Molte 
persone la possiedono in debole misura, per mancanza di un'educazione appropriata. 
Molte persone ne hanno ogni tanto barlumi, mentre altre volte ne sono totalmente 
sprovviste. Molti "sentono" le vibrazioni astrali più che vederle con visione astrale. Altri 
acquistano un grado di questa visione osservando una sfera di cristallo. Il potere psichico, 
che è di frequente definito "vista psichica" o "sensazione psichica", è una forma di visione 
o di sensazione astrale. In ogni caso lo psichismo è collegato con fenomeni astrali. 
 
Cosa si vede quando si è fuori dal corpo fisico 
 
Quando ci si trova fuori del corpo fisico e rivestiti del corpo astrale, guardando il proprio 
corpo ci si accorge che non è diverso dal corpo ordinario. Ci si rende conto di essere 
realmente fuori del corpo fisico quando, voltandoci, lo percepiamo immerso in apparente 
sonno sulla sedia su cui eravamo seduti solo pochi momenti prima. 
Guardando un poco più da vicino, vedremo che il nostro corpo astrale è collegato con la 
sua controparte fisica da un sottile filamento di sostanza eterea, chiamata "funicella 
d'argento". Questo filamento può estendersi e contrarsi, fatto che permette di muoversi 
con libertà. 
Ad un certo momento sentiremo la nostra forza vitale vibrare a più alta velocità e ci 
renderemo conto che il senso di pesantezza sembra svanire. Avremo l'impressione di 
muoverci senza sforzo. Potremo attraversare le pareti della stanza ed uscire nella strada, 
percorrendola tranquillamente come se fossimo nel corpo fisico. 
 
Una passeggiata nel mondo astrale  
 
Mentre passeggiamo nel Mondo Astrale potremmo vedere un altro passante che si 
avvicina e passa attraverso di noi. Siamo forse divenuti un fantasma? Si, ora siamo un 
vero fantasma come quello del padre di Amleto, con la sola differenza che il suo corpo 
fisico andava decomponendosi sotto terra. Un cane ci vedrà od un gatto avvertirà la nostra 
presenza, perché gli animali possiedono sensi psichici molto acuti. 
Ma non pensiamo più a noi e guardiamo da vicino le persone che passano. Ci accorgiamo 
che ognuna è circondata da un'aura che si estende da ogni lato per circa sessanta o 
novanta centimetri. Si può notare il giuoco caleidoscopico dei colori che si frammischiano 
nell'aura, le differenze delle ombre e delle tinte ed anche il predominare di alcuni colori. 
Osserviamo l'aura del colore blu spirituale attorno alla testa di una donna ed il brutto rosso 
fangoso attorno a ad un uomo che sta passando. Poi vediamo una persona molto 
intelligente con un bel giallo dorato attorno al capo. 
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Osserviamo delle grandi nubi di sostanza semiluminosa che fluttuano lentamente e il 
variare dei loro colori. Sono nubi di energia create dal pensiero di molte persone. Notiamo 
come ogni nube attiri a sé piccoli frammenti di energia-pensiero simile. E' la tendenza dei 
pensieri ad attrarsi reciprocamente. I pensieri sono attirati dai pensieri affini per la nota 
legge di "sintonia". 
Muovendoci in una città, potremo notare come ogni negozio abbia la sua specifica 
atmosfera astrale, creata dal tipo di energia dei proprietari e dei clienti abituali. Perfino le 
case e le strade hanno la loro atmosfera, creata dall'insieme dei pensieri di coloro che le 
abitano o le frequentano. 
Osservando dall'alto, potremo vedere una grande moltitudine di piccole luci; ognuna di 
esse rappresenta un'anima umana. Vi sono alcune luci che si distinguono per la loro 
brillantezza ed altre che risplendono come lampi elettrici: sono l'aura degli individui più 
progrediti spiritualmente. 
 
Gli abitanti del mondo astrale 
 
Il Mondo astrale ospita diversi esseri, tra cui elenchiamo: 
 

- corpi astrali delle persone viventi ed addormentate, 
- corpi astrali dei defunti, 
- corpi astrali degli animali addormentati, 
- spettri (gusci o fantasmi), 
- esseri di natura (fate, gnomi, ecc.), 
- forme pensiero. 
 
Le persone addormentate ed i defunti 
 

Nel Mondo astrale esistono temporaneamente tutte le entità fisiche, uomini ed animali, 
allorché, nel sonno, i loro corpi sottili si separano dal corpo fisico. Mentre noi "dormiamo", 
viviamo infatti nel nostro corpo astrale, pienamente coscienti ed attivi, oppure parzialmente 
coscienti e semiaddormentati, secondo il grado della nostra evoluzione. Quando ci 
"risvegliamo" i corpi sottili si uniscono nuovamente a quello fisico e cessiamo di essere 
abitanti del Mondo astrale. 
Anche le persone "defunte" vivono "temporaneamente" nel Mondo astrale, indossando il 
corpo astrale. Generalmente, dopo un periodo di tempo passano nel Mondo celeste; 
questa permanenza nel Mondo astrale può variare da poche ore ad un secolo e più. Va 
notato che, generalmente, si pensa che si possano incontrare i defunti non appena entrati 
nel Mondo astrale. Ciò non è vero, perché essi abitano solo in certi sottopiani di questo 
Mondo e, per poterli incontrare, bisogna essere capaci di viaggiare tra i vari sottopiani e 
fermarsi intenzionalmente in ognuno di essi. 
 
I gusci astrali  
 

Mentre siamo nel Mondo astrale potremmo anche vedere qualcosa di poco piacevole: 
sono i cosiddetti "gusci astrali", ovvero i residui del corpo astrale abbandonato dalle anime 
che sono andate verso i Mondi superiori (mentale e spirituale), conosciuti anche come 
"Regno dei cieli". 
Quando l'anima trapassa, lascia dietro di sé il corpo fisico e vive nel Mondo astrale per 
qualche tempo. Dopo qualche tempo, abbandona anche il corpo astrale, che comincia a 
disintegrarsi e col tempo scompare totalmente, risolvendosi nei suoi elementi originari. Nel 
frattempo questo corpo abbandonato è abbastanza disgustoso e costituisce quello che 
viene chiamato "fantasma", "guscio astrale" o "spettro astrale". 
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Vi è una grande differenza fra i gusci astrali di differenti individui, come pure fra la durata 
dei medesimi. Per esempio, il guscio astrale di una persona di alta spiritualità ed alti ideali 
si disintegrerà molto rapidamente, mentre il guscio astrale di una persona con molte 
tendenze materiali ci metterà molto tempo. 
 
I "corpi astrali abbandonati"  
 

I "corpi astrali abbandonati" sono ciò che le parole descrivono esattamente; come quando 
"moriamo" abbandoniamo il nostro corpo fisico ed andiamo a vivere per un certo tempo 
nel Mondo astrale, così ci spogliamo del nostro corpo astrale quando passiamo nel Mondo 
mentale. 
Questi corpi astrali abbandonati non differiscono, tuttavia, dai nostri corpi fisici 
abbandonati, ritengono infatti una certa quantità della coscienza dell'anima dipartita e 
ricordano molte cose. Per qualche tempo conservano anche una curiosa vitalità e son 
capaci di ripetere automaticamente certe abitudini e modi di espressione proprie dell'entità 
dipartita. 
Sono chiamati "spettri astrali" o "fantasmi" e spesso sono attratti dalle sedute spiritiche, 
ove vengono scambiati per le anime vere, di cui non sono che semplici contraffazioni. A 
meno che non siano artificialmente stimolati, come accade in tali sedute, si disintegrano in 
poche ore od in pochi mesi od anni, secondo che l'ego passato al Mondo celeste fosse di 
natura spirituale o materiale. 
 
Il potere dei "fantasmi o spettri astrali"  
 

Quando un'anima con alti ideali ed aspirazioni spirituali lascia il Mondo astrale, il suo 
guscio è solo una cosa morta senza alcuna coscienza né intelligenza. Nel caso, invece, di 
un'anima che nutriva intensi desideri materiali, tali vibrazioni assai basse possono dare al 
guscio che ha abbandonato qualche sembianza di vita ed attività; così esso può 
manifestare un potere considerevole per un certo tempo e diventa uno "spettro astrale". 
Invece di fluttuare nello spazio astrale, come gli altri gusci, questi spettri si presentano 
come evanescenti esseri umani in condizioni di stupore o di sogno. Vanno attorno come 
sonnambuli, senza alcuno scopo, e costituiscono uno strano e sgradevole spettacolo. 
Il potere contraffatto di queste forme spettrali diminuisce continuamente, ma in certi casi 
viene intensificato, come un tizzone ardente è reso più brillante soffiandovi sopra. Questo 
può avvenire per mezzo di uno stimolo psichico da parte di persone viventi sul piano 
materiale. E' il potere psichico che viene generato nelle sedute medianiche; questo potere, 
unito con le affinità mentali tra le persone presenti e lo spettro astrale, può far sì che esso 
si manifesti mediante una più o meno completa materializzazione, oppure attraverso 
l'organismo fisico del medium o dei medium presenti nel circolo. 
In tal caso lo spettro, rianimato e galvanizzato alla vita per mezzo del potere psichico del 
medium, o del circolo spiritico, riuscirà a manifestarsi con la parola, la scrittura automatica, 
i colpi o in vari altri modi. Ma, nel migliore dei casi, i suoi sforzi saranno deboli e difettosi, e 
le persone presenti ai fenomeni ricorderanno l'evento con la vaga idea che "doveva 
esservi qualche cosa che non andava". In alcuni casi sopravvivrà nella forma spettrale la 
vibrazione di vecchi ricordi e ciò le permetterà di risponde bene ad eventuali domande. Ma 
anche in questo caso vi sarà un'ombra di irrealtà che lascerà qualche dubbio a chi sa 
osservare attentamente. 
Molti fenomeni che nelle sedute spiritiche passano per "reali" sono in realtà solo delle 
manifestazioni delle forme spettrali. Inoltre queste entità prendono a prestito idee ed 
impressioni dalla mente del medium e delle persone presenti; idee che, aggiunte ai loro 
evanescenti ricordi, dan loro la possibilità di rispondere alle eventuali domande in modo 
assai veritiero. 
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E' interessante notare che l'anima che lo occupava ignora quello che fa il suo guscio 
abbandonato. E' patetico osservare come, a volte, gli spettri astrali vengano accolti come 
se fossero le anime di persone care. Una mancanza di conoscenza del vero occultismo 
spesso permette deplorevoli errori di questo genere. 
 
Gli elementari 
 

Gli elementari sono gli "spettri astrali" di uomini depravati che continuano ad essere attirati 
dal Mondo materiale, in cui cercano di perpetuare i loro vizi. Generalmente questo termine 
viene utilizzato per indicare i fantasmi e gli spettri di persone defunte. 
 
Il supplizio di Tantalo  
 

Nelle suddivisioni molto basse del Mondo astrale si può provare una sensazione molto 
sgradevole e quasi una repulsione fisica per l'atmosfera che vi si trova. Non è meraviglia 
se uno degli antichi scrittori egiziani, le cui opere sopravvivono incise nella pietra, dice: 
"Che tipo di ignobile regione è questa in cui sono ignobilmente venuto? E' senza acqua, 
senza aria, è indicibilmente profonda; è nera come la più buia notte quando il cielo è 
coperto da dense nubi e nessun raggio di luce attraversa la loro cortina. Qui le anime 
vagano senza aiuto e senza speranza; non vi è pace, non vi è calma, non vi è riposo per il 
cuore e la mente. Tutto è abominazione e desolazione. Guai all'anima che abita qui". 
Guardandosi attorno nella luce scarsa e spettrale di questa regione, si percepiscono 
innumerevoli forme umane dall'apparenza più repellente. Alcune di esse sono così rozze 
da sembrare più bestiali che umane. Queste creature sono i defunti che vissero in modo 
molto materiale, soddisfacendo i più infimi desideri ed ora vivono qui nel loro corpo astrale. 
Attraverso la nebbia presente in questo luogo, possiamo scorgere il Mondo materiale. A 
noi appare staccato e lontano, ma per queste creature i due Mondi sembrano fusi insieme 
ed a loro sembra di essere fra le persone e le scene che sono in accordo con i loro bassi 
desideri di un tempo. 
Ma, pur vivendo apparentemente fra queste scene a loro familiari, queste anime soffrono 
realmente il supplizio di Tantalo, perché vedono chiaramente quello che avviene, ma non 
possono partecipare alle baldorie e alle orge che contemplano. Ne sono tentate e 
tormentate perché possono solo vederle e questo rende la loro vita un vero inferno. In ogni 
luogo della Terra esse vedono i loro simili che mangiano, bevono, giocano, si danno a 
ogni forma di depravazione e di brutalità, mentre esse si affollano attorno a loro senza 
poter far nulla di nulla. La mancanza del corpo fisico è per loro una vera "pena infernale". 
L'atmosfera astrale delle più basse osterie, bische, ippodromi, bordelli, ecc., è piena di 
corpi astrali di anime assai basse. Talvolta queste creature riescono ad influenzare 
qualche "compagno" terreno, allo scopo di trascinarlo ancor più nella degradazione e nella 
dissolutezza. 
Nel tempo tali esperienze fanno provare all'anima un profondo disgusto per queste cose 
ed allora essa dirigerà i suoi desideri verso qualcosa di nobile ed elevato e potrà passare 
ad un sottopiano superiore del Mondo astrale. 
 
Gli esseri della natura (fate, gnomi, ecc.)  
 
In certe regioni del Mondo astrale esistono alcune entità, od esseri viventi, che non sono 
stati mai uomini e mai lo saranno, perché appartengono ad un ordine della natura 
totalmente diverso. Queste strane entità sono generalmente invisibili agli esseri umani, 
ma, in certe condizioni, possono essere percepite dalla visione astrale. A rigore questi 
esseri non abitano affatto sul piano astrale, bensì sulla Terra, al pari degli esseri umani. 
Vibrano in modo diverso dal nostro e di solito sono di dimensioni microscopiche. 
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Le chiamiamo entità astrali solo perché divengono visibili all'uomo quando egli è capace di 
vedere nell'astrale. La visione astrale, infatti, li ingrandisce alquanto e permette sia di 
vederli sia di percepirne le vibrazioni. 
Alcune di queste entità sono conosciute come spiriti di natura ed abitano nei fiumi, nelle 
rocce, nelle montagne e nelle foreste. Il folklore popolare ha creato intorno a loro storie e 
leggende. Sono stati dati loro vari nomi, tra cui citiamo: elfi, ginni, trolli, satiri, fauni, 
coboldi, goblin, piccolo popolo. 
Gli antichi occultisti chiamarono le entità della terra di questa classe col nome di "gnomi"; 
quelle dell'aria col nome di "silfidi"; le entità dell'acqua "ondine" e quelle del fuoco 
"salamandre". 
Questa classe di entità astrali di regola evita la presenza dell'uomo e fugge dai luoghi in 
cui l'uomo abita. Evitano le grandi città, perché preferiscono le solitudini della natura. Non 
sono contrarie alla presenza fisica dell'uomo, ma le sue vibrazioni mentali risultano molto 
sgradevoli per loro. 
Una certa classe può essere chiamata quella dei "bravi ragazzi", la quale, ogni tanto, 
sembra provar piacere nell'aiutare gli esseri umani. Molti di questi casi sono narrati 
nell'antico folklore, ma la vita moderna ha fatto ritirare dalla scena questi benevoli amici. 
Un'altra classe, oggi molto rara, si diverte a fare scherzi fanciulleschi soprattutto ai 
campagnoli. Nelle sedute spiritiche questi scherzi sono spesso evidenti. Gli antichi maghi 
erano spesso assistiti da esseri di questa classe. E oggi in India, in Persia, in Cina e in 
altre regioni orientali è nota questa assistenza. Molti dei fatti meravigliosi di questi maghi 
sono attribuiti a tale aiuto. 
Queste creature non sono ostili all'uomo, sebbene ogni tanto possano fargli degli scherzi. 
Sembrano particolarmente inclini a far tiri birboni ai neofiti della ricerca psichica, che 
cercano di penetrare nel Mondo astrale senza un'istruzione adatta. A questi neofiti 
possono apparire sotto forme paurose o come mostri, allo scopo di allontanarli dalla 
regione astrale in cui è possibile osservarli. Generalmente non prestano attenzione 
all'occultista avanzato, lo lasciano stare o fuggono la sua presenza. 
 
L'essenza elementale 
 
L'essenza elementale è una strana vita semi-intelligente che ci circonda e che vivifica la 
materia dei piani mentale ed astrale. Questa essenza è delicatamente sensitiva, 
intensamente viva, ma non ancora individualizzata. Presenta delle caratteristiche che la 
fanno simile al plancton marino, però, a differenza di questo, possiede una specie di istinto 
innato che la spinge a raggrupparsi al fine di creare delle vere e proprie strutture 
energetiche. Questo, per l'essenza elementale, rappresenta il primo passo verso quel 
processo che, dopo miliardi di anni, le permetterà di costituire le forme solide del regno 
minerale. 
L'essenza elementale, per poter continuare la sua evoluzione, deve procedere verso i 
mondi sempre più densi, ovvero ricercare vibrazioni sempre più grossolane. Questo 
percorso è esattamente l'opposto di quello del mistico, che cerca di "salire" sempre di più 
verso Dio. Mentre l'essenza elementale cerca la grossolanità per poter scendere verso la 
materia, il mistico si innalza nei reami spirituali con le sottilissime vibrazioni della 
devozione e dell'amore. Può sembrare strano parlare di materia che prova sensazioni ed 
evolve. Per poterlo comprendere bisogna ricordare come l'opera del Creatore nell'universo 
contempli un ciclo involutivo, dove la Sua essenza tende dal divino al minerale, ed un ciclo 
evolutivo dove il minerale tende di nuovo al Creatore generando, nel suo lungo percorso, 
che dura miliardi di anni, i regni vegetale, animale, umano e superumano. 
Nella religione Indù questo lunghissimo processo viene definito "Respiro di Brahma". Il 
ciclo involutivo rappresenta l'espirazione, con cui appare il Creato, e quello evolutivo 
l'inspirazione, con cui Tutto ritorna a Colui che l'ha creato. 
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A tutti gli effetti l'essenza elementale appartiene all'onda di involuzione tramite cui la 
divinità, per una serie di addensamenti successivi, si "incarna" nella materia assumendo 
l'aspetto che ci viene presentato dai minerali. Pensiamo così di aver chiarito perché questa 
essenza presenti una sua coscienza e cerchi le vibrazioni grossolane che per essa 
rappresentano l'unico modo di evolvere. 
 
Riferimenti bibliografici 
 

1) Zolar, Il libro delle antiche conoscenze, pagg. 122-127, Edizioni SIAD, Milano, 1981. 
2) Ibid., pag. 147.  
3) Ibid., pagg. 128-129.  
4) Ibid., pagg. 129-130. 
5) G. Jinarajadasa, Il Mistero della vita e della forma, pag. 118, Editrice Libraria Sirio, 
Trieste, 1977. 
6) Zolar, Il libro delle antiche conoscenze, pagg. 130-131, Edizioni SIAD, Milano, 1981. 
7) G. Jinarajadasa, Il Mistero della vita e della forma, pagg. 118-119, Editrice Libraria Sirio, 
Trieste, 1977. 
8) Zolar, Il libro delle antiche conoscenze, pagg. 131-132, Edizioni SIAD, Milano, 1981. 
9) Ibid., pagg. 134-135.  
10) Ibid., pagg. 143-144.  
 
Bibliografia 
 

A. E. Powell, Il Corpo Astrale, Macro Edizioni, Cesena, Forlì, 1997. 
 
 
IL RISVEGLIO DEL NEPHESH 

 
Vari tentativi sono stati fatti per descrivere il "doppio" e ciò che si sperimenta con esso, ed 
inevitabilmente (accade sempre quando qualcosa diventa di domino pubblico) è stata fatta 
molta confusione di termini e di esperienze, tanto che a volte non si capisce se si sta 
parlando di una cosa o di un'altra. Questo "caos" è stato alimentato (e come dubitarne) 
molto spesso anche da più o meno validi ordini magici che basano parte delle loro 
"tecniche" sull'uscita dal corpo. Vediamo di fare un po' di chiarezza nei termini ed in ciò 
che accade. 
Diciamo che la "proiezione" si può dividere grossolanamente in quattro esperienze, 
definite sia per utilità che per difficoltà: 
 

- Proiezione mentale: questa è la proiezione più diffusa e viene molto spesso scambiata 
per proiezione astrale vera e propria, data la facilità con cui vi si può accedere rispetto alle 
altre tecniche. Di solito la maggior parte di coloro che hanno esperienze col "doppio" 
entrano in questo tipo di proiezione, perché non richiede nessun tipo di accorgimento. E' 
anche la proiezione più usata in magia, dato che ha un valore puramente simbolico, anche 
se alcuni "ordini" più o meno incompetenti non conoscono, a loro volta, la differenza. 
Ciò che si sperimenta in una proiezione mentale, che poi, ripeto, è la più diffusa, è 
totalmente simbolico e quindi soggettivo. Non a caso viene anche indicata come 
"proiezione di sogno". La volontà è la forza che tiene in piedi il "mondo" che si sperimenta. 
Quando si sente parlare di proiezione astrale, di solito si parla di questo tipo di proiezione. 
Un gruppo di scienziati americani, ad esempio, ha fatto un esperimento prendendo come 
campione venti volontari in grado di uscire dal proprio corpo ed ha posto loro il seguente 
compito: nella stanza adiacente erano chiuse tre persone che stavano discutendo di 
argomenti prestabiliti ed i candidati dovevano, in astrale, riuscire ad entrare nella stanza e 
seguire le suddette conversazioni. Nessuno di loro fu in grado di farlo, nonostante tutti 
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avessero avuto l'esperienza di entrare nella stanza accanto e seguire una conversazione. 
Questo ha "provato" a quegli scienziati che il viaggio astrale è solo una fantasia sviluppata 
in modo più o meno concreto. Semplicemente, invece, i volontari non erano in grado di 
sperimentare una vera e propria "proiezione astrale". 
 

- Proiezione astrale: richiede un Corpo di Luce ben formato od una predisposizione 
naturale per essere sperimentata. Ciò che avviene in questo tipo di proiezione è ‘oggettivo’ 
e la volontà ha un valore puramente personale: non cambia ciò che avviene all'esterno. 
Il classico tipo di proiezione astrale vera e propria è quando si agisce nel "mondo fisico" 
col doppio e ciò che si sperimenta ha luogo realmente ed oggettivamente. A differenza di 
quanto si crede, per arrivare a questo tipo di proiezione bisogna avere o una 
predisposizione naturale, oppure bisogna lavorare duro per formare completamente il 
doppio.  
Un modo un po' grossolano per appurare se il mondo in cui siamo ha valore oggettivo 
oppure no è quello di cercare di cambiare ciò che si vede con la propria volontà. Ad 
esempio, se si va a cercare di vedere cosa sta facendo un nostro conoscente in questo 
mondo e lo si vede scrivere, bisogna provare, con il pensiero o con la volontà, a 
pretendere che stia invece facendo qualsiasi altra cosa, come nuotare: se la scena 
cambierà, non siete in una "proiezione astrale". 
Un modo, invece, più specifico e che richiede un po' di pratica è quello di appurare se il 
mondo che stiamo visitando riflette "energia". 
 

- Proiezione eterica: è un raffinamento dell'esperienza precedente. In questo caso si dà 
ancora più corpo al "doppio" attraverso la respirazione e la cosiddetta "corda d'argento". 
Per esattezza la tecnica si basa sul trasferire ancora più sostanza eterea (che poi è quella 
che ci dà la vita) e quindi più consapevolezza nel corpo astrale, in modo che il "corpo di 
luce" abbia ancora più influenza (e di conseguenza ne sia ancora più influenzato) sul 
mondo oggettivo che stiamo sperimentando. In una proiezione astrale comune, la quantità 
di consapevolezza mentre si vive l'esperienza difficilmente supera il 60-70%, mentre nella 
proiezione mentale non supera il 50%. In questo caso si ha consapevolezza al 100%. 
Questo tipo di proiezione incomincia ad avere i suoi pericoli, e da qui nascono i pochi casi 
di persone che si sono trovate per puro caso in questo stato ed hanno riportato storie sul 
fatto che ciò che si verifica sul piano astrale viene poi rivissuto sul corpo fisico. Premesso 
che bisogna avere una ben rara predisposizione naturale per potere entrare casualmente 
in questo tipo di proiezione, è vero che, a questo stadio, ciò che si vive nella proiezione è 
effettivamente rivissuto nel fisico. Ad esempio, se qualcosa ci rompe un braccio, state 
sicuri che, rientrando nel corpo fisico, vi troverete con un braccio rotto. E questo sia 
perché ciò che si vive è oggettivo (come nel primo caso) sia perché, in questo tipo di 
proiezione, il corpo di luce ha in esso la parte che ci permette di vivere. 
 

- Sdoppiamento: in questo caso è possibile operare oggettivamente in due posti 
completamente differenti tra loro. Questo tipo di proiezione è spesso raffigurato, nella 
nostra cultura, nelle storie dei Santi. Per riuscire a sperimentare questo tipo di proiezione 
si ha bisogno di avere una riserva energetica molto alta, in modo da dare vita eterea al 
doppio ed averne abbastanza per potere anche gestire il corpo fisico. E' anche uno dei fini 
ultimi a cui aspirano alcuni gruppi che basano la loro attività solamente sullo sviluppo 
volontario del doppio. Questa esperienza è impossibile da avere casualmente ed è anche, 
ovviamente, quella che ha il più alto grado di pericolosità, anche se, quando si arriva a 
questo livello, difficilmente si è ancora esposti ad un qualche vero pericolo e quindi è più 
facile trovarsi nei guai mentre si impara il precedente tipo di proiezione. 
Per quanto riguarda, poi, i pericoli inerenti il viaggio astrale, ripeto ciò che ho detto 
precedentemente, ovvero che solo ad un certo livello, veramente difficile da raggiungere 
casualmente, si sperimenta un pericolo oggettivo e tutte le cose che possono accadere 
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(anche nella proiezione astrale) non hanno poi un risvolto sul doppio e meno che meno sul 
corpo fisico. Per ciò che concerne la paura di non potere tornare indietro, anche questa 
non ha fondamento fin quando non si raggiunge la proiezione eterea. Negli altri casi 
semplicemente, quando la nostra riserva di "energia" finisce, si ritorna, volenti o nolenti, 
nel corpo fisico. Ciò avviene normalmente durante il sonno. Il nostro corpo è 
"programmato" a far rientrare il suo doppio dopo un certo periodo di tempo, quindi è 
totalmente inutile preoccuparsene. L'unico pericolo per gli impressionabili può essere 
quello di avere un attacco di cuore per la paura. Ma anche questa è una delle altre 
leggende, a meno che non si abbia dei grossi problemi di cuore, nel qual caso ne è anche 
sconsigliata la pratica, naturalmente. 
La pericolosità inerente nel terzo tipo di proiezione sta nel fatto che tutta la vita del corpo 
fisico viene trasferita nel doppio ed il corpo fisico giace effettivamente morto ove si trova. 
Di solito le esperienze di pre-morte sono delle proiezioni eteriche. E' facile, quindi, 
immaginare i pericoli che questo comporta. In questo caso è pericolosissimo, ad esempio, 
che qualcuno tocchi il corpo fisico, oppure che qualcosa lo svegli di soprassalto. In questo 
caso veramente la "corda astrale" si spezza e piano piano si muore di consunzione, dato 
che il doppio non può più rientrare nel suo involucro. Comunque questo è a solo titolo 
informativo; ripeto, è quasi impossibile arrivare casualmente ad una proiezione eterea ed 
anche nel caso in cui si abbia una predisposizione naturale o per una casualità (che poi è 
di difficile ripetizione) si possa arrivare ad essa, è del tutto impossibile poi riuscire a fare 
alcunché, se non si ha un'esperienza in questo senso. Muoversi col corpo etereo è tutta 
un'altra cosa rispetto al muoversi solo con la parte astrale e richiede una conoscenza 
molto avanzata. Nei casi di pre-morte ciò che muove il corpo etereo sono fattori esterni, ed 
esso, invece di muoversi, viene effettivamente sballottato in qua ed in là. 
Ora, dopo la teoria, ecco un po' di pratica. 
 
Il Desiderio come potenza 
Tutte le varie tecniche più o meno note hanno un denominatore comune, che poi è la 
chiave su cui viene rivolta l'attenzione stessa, anche se molto spesso celatamente. Penso 
che questo sia anche il motivo per cui molti non riescono a farle funzionare: 
semplicemente non conoscono la forza che aziona il processo di ciò che fanno e pongono 
la loro attenzione sui punti sbagliati, perdendo più tempo del necessario. Le tecniche, in 
realtà, sono solo modi rituali di porre l'attenzione su dei punti specifici; in verità, per uscire 
dal corpo fisico, non importerebbe nessun procedimento inteso come tale, se si fosse in 
grado di seguire un iter specifico. Ma questo è un discorso troppo complicato da 
analizzare qui in due righe, quindi è meglio usare un punto focale. 
La teoria è molto semplice: se il corpo fisico è incapacitato a muoversi e riceve un impulso 
a farlo, al suo posto il subconscio farà muovere il corpo di luce. Scomponiamo la cosa in 
termini ancora più elementari: il modo migliore per incapacitare il corpo fisico è quello di 
farlo addormentare (ma è possibile anche che accada per malattia od altro) ed il modo 
migliore per dare l'impulso è quello di desiderare un qualsiasi movimento, tipo alzarsi.  
Dunque, se analizzate bene tutte le tecniche che sono in giro, troverete ovunque questo 
denominatore comune: il corpo viene portato ad uno stato di rilassamento molto alto e, o 
da subito o solo a questo punto, viene poi, attraverso una visualizzazione od un desiderio 
impellente, dato l'impulso di movimento, mentre il corpo fisico continua a rilassarsi fino al 
punto in cui si addormenta.  
Quello che non viene di solito detto è ciò che, poi, fa funzionare il tutto. Ovvero che la 
chiave sta nel provocare l'impulso proprio prima che il corpo si addormenti e ‘lasciare’ che 
quest'ultimo lo faccia effettivamente. Se prendete una qualsiasi tecnica senza sapere ciò, 
otterrete dopo un po' di tempo lo stesso risultato, dal momento che se ponete tutta la 
vostra attenzione in un atto o visualizzazione qualsiasi, causate unicità di pensiero e 
l'unicità di pensiero (od assenza di esso) fa addormentare il corpo fisico rimuovendo la 
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consapevolezza da esso, e l'azione che state eseguendo mentalmente crea l'impulso del 
movimento. Ma perché tutto ciò divenga effettivo richiede tempo e pratica, perché, come 
ho già detto, di solito si pone l'attenzione sulla cosa sbagliata: o si perde la concentrazione 
e ci si addormenta, oppure se ne ha troppa, non rilassandosi, e si rimane semplicemente 
svegli. Se ne conoscete la chiave, invece, potete fare in modo che il processo funzioni 
molto prima.  
Possiamo ad esempio mettere in pratica una tecnica semplice semplice, che porterà 
inevitabilmente al risultato al massimo in un mese, se viene attuata tutti i giorni, a seconda 
di quanto siate naturalmente predisposti alla cosa ed anche (ritornando al discorso di 
prima) a seconda di quello che siete o credete di essere, nonché (cosa più importante) a 
seconda di quanto vogliate veramente farlo. 
Rilassate il vostro corpo con la vostra tecnica preferita fino quasi al punto di 
addormentarvi, poi cominciate a desiderare (aiutandovi col pensiero le prime volte) di 
alzarvi, o rotolarvi, o mettervi a sedere, a seconda di come siete posti e di come volete 
uscire) con tutta la vostra volontà. Potete anche utilizzare un po' di immaginazione, come 
ad esempio immaginare di aggrapparvi ad una fune e tirarvi con essa, insomma utilizzate 
ciò che vi "smuove" meglio. Lo sforzo deve essere puramente mentale. Dovete desiderare 
di muovermi ed allo stesso tempo vi dovete preparare mentalmente allo stesso 
movimento, proprio come avviene per qualsiasi atto naturale che fate normalmente. 
Desiderate di muovervi, ma non fatelo fisicamente, semplicemente continuate a porvi la 
vostra attenzione totale e preparatevi al movimento continuando a rilassare allo stesso 
tempo il vostro corpo fisico fin quando non si addormenta. 
Questa è la parte critica, ed è bene analizzare meglio questo punto. In realtà non si tratta 
proprio di continuare a rilassare il corpo fisico volutamente, ponendoci attenzione, 
semplicemente lasciate che lo faccia. Riponete la vostra attenzione, invece, sul desiderio 
di muovervi e lasciate che il corpo fisico si addormenti senza curarvene. Se il corpo fisico 
non riceve nessun tipo di stimolo ed è completamente rilassato, si addormenta nel giro di 
pochi istanti. In effetti il nostro corpo fisico è come un bambino viziato da mille attenzioni. 
Se non gli si dà attenzione ed è completamente immobile, semplicemente si offende e 
dorme (che poi è proprio quello che vogliamo in questo caso).  
A questo punto il desiderio di muovervi mentre il corpo fisico è assopito farà in modo che 
l'impulso creato dal desiderio muova il corpo astrale al momento dell'assopimento del 
corpo fisico ed allo stesso tempo vi farà rimanere svegli e trasferirà la vostra 
consapevolezza nel doppio senza alcuno sforzo. Non badate poi assolutamente alle 
sensazioni che provate e che spesso vengono ritenute super-importanti, quali le vibrazioni, 
i suoni, ecc.; quelle sono solo gli ‘effetti’ e non le ‘cause’ del rilascio del corpo di luce, 
quindi, se vi ponete l'attenzione, non fate altro che darvi l'impulso di ritorno. 
In realtà, come vedete, la chiave di tutto è veramente semplice. 
Un'applicazione più "professionale" della suddetta tecnica si basa sull'assenza del 
pensiero e sul desiderio senza ricorrere al pensiero stesso. Con la pratica tutto si basa sul 
far cessare il pensiero, rimuovere l'attenzione dal corpo fisico in modo che si addormenti 
mentre se ne "desidera" il movimento. Tutto questo richiede al massimo dieci minuti di 
tempo se siete in grado di fare cessare i vostri pensieri.  
Però è anche doveroso spiegare cosa intendo per "desiderio" in questo caso. E' ciò che 
accade quando fate le cose meccanicamente. Il vostro pensiero è tutto da un'altra parte 
eppure qualcosa fa scattare l'impulso che vi fa muovere. Un esempio è guidare la 
macchina. E' un atto automatico: nessuno pensa a quello che fa specificamente mentre 
guida. Eppure anche se i pensieri sono altrove, qualcosa dentro di voi dà l'impulso al 
vostro corpo di muoversi. Quel qualcosa è ciò che ho chiamato "desiderio", quell'impulso 
che è lontano dai pensieri stessi, eppure è ciò che sta alla base di tutto ciò che siete e 
fate, e che lo fa nel miglior modo possibile. E' più facile che sbagliate una cosa se la fate 
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con tutta la vostra attenzione, piuttosto che se, invece, lasciate che essa giustifichi sé 
stessa. 
Ora, per imparare a smettere di pensare si può fare le cose senza pensare a nient'altro, 
semplicemente stando a guardare ciò che si fa. Invece di essere dei protagonisti, siate dei 
testimoni ed applicate lo stesso concetto a qualsiasi cosa stiate facendo. Piano piano 
distruggerete il vostro impulso a far divagare la mente ed a dovere pensare per forza a 
qualcosa (anche a ciò che state facendo) mentre state agendo. E questo vi porrà poi nello 
stato d'animo giusto per comprendere effettivamente cos'è quella forza che ho chiamato 
"desiderio" pocanzi. 
Purtroppo (o per fortuna) queste cose possono essere solo sperimentate per capirle 
veramente: nessuno potrà insegnarvele a parole. 
 
 
VIAGGIO ASTRALE - OOBE E PERICOLI 
 
Quando si provocano delle Oobe o semplicemente si decide di averle, può capitare, anzi 
capita, che quando meno ce lo aspettiamo, durante il sonno o la meditazione, si prenda 
improvvisamente coscienza del fatto che il fisico dorme e si decide di proiettarsi 
intenzionalmente al di fuori, visto l'obiettivo prefissato prima del rilassamento e/o sonno 
era di avere Oobe. C'è la fase di "lancio" vero e proprio e la cosa è un po’ violenta; inutile 
dire che ci si spaventa un bel po’, visto che si è consci di non essere più nel corpo. Lo 
scenario che ci appare può non essere consueto, può non essere la nostra stanza, può 
essere confuso, se non addirittura buio e/o losco. Potremmo avere la sensazione di 
essere lontanissimi dal tempo e dallo spazio... 
Temo che, se non si è fatto un certo lavoro interiore, o comunque non si è 
sufficientemente forti e/o pronti per affrontare la nuova situazione, non si sia in grado di 
"rientrare"! Perché ripeto: si è presenti in una nuova situazione nella quale, data la 
violenza dell'uscita, ci si sente così lontano dal proprio fisico e la paura che ci assale 
potrebbe fare 90! Io stessa mi trovai espulsa fuori, nella situazione di visione confusa nella 
quale percepii che ero appesa ad un filo e che non sapevo più dov'era il mio fisico. Dovetti 
calmarmi, rilassarmi e pensare nuovamente di rientrare: premetto che ho un carattere 
piuttosto forte, non facile alle crisi di panico, altrimenti vi assicuro che ero là ancora 
adesso. Immediatamente dopo il risveglio, tirai un sospiro di sollievo, anche se, dopotutto, 
mi dispiacque di essere rientrata, perché l'esperienza era voluta. Posso, quindi, capire 
benissimo cosa si intende dire in merito a questo tipo di esperienza: ...una signora che, 
dopo aver provato qualche tecnica per le Oobe, si è sentita letteralmente risucchiata 'fuori' 
dal corpo con problemi per rientrare, ha chiesto spiegazioni al suo 'maestro'... Lui ha 
ritenuto opportuno vietarle qualsiasi altro tentativo. La sua motivazione era che, “Essendo 
questa signora molto fra le nuvole, sarebbe stata del tutto incapace a non farsi coinvolgere 
dal 'nuovo mondo', a tal punto da non avere più interesse a tornare dentro il proprio 
corpo..." Sia chiaro: non ho alcuna intenzione di terrorizzarvi, anzi, vorrei dirvi di 
continuare a "cercare" le vostre esperienze, aggiungendo un lavoro di pulizia interiore: ora 
vi spiego meglio e colgo anche l'occasione per esprimere questo concetto, che mi sta un 
poco a cuore: la qualità dell'esperienza. Qualsiasi esperienza facciamo nella vita è 
importante: quelle brutte e quelle belle ci insegnano nuove cose, devono aiutarci a 
crescere... Ora, se io vado in astrale, o comunque fuori dal corpo, per vedere buio, ragni e 
mostri e sono contenta di essere riuscita ad uscire, ma non sono contenta di quello che ho 
visto, può darsi che io sia entrata in un piano dimensionale di basso livello o abbia delle 
paure inconsce tali da farmi accedere a questi piani bassi. In più, una signora di mia 
conoscenza con capacità medianiche, che lavora con l'energia ed è anche guaritrice, 
aggiungerebbe che si è anche rischiato di farsi danneggiare irreparabilmente da qualche 
entità meschina, che non aspetta altro se non che arrivi un idiota ignaro della potenzialità 
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dell'energia oscura.... Ci credo, pur non avendo le sue facoltà e percezioni raffinate. 
Tornando al discorso, la cosa che conta nella vita, secondo me, è la qualità: a che serve 
vivere come dei robot, concedendosi magari poco, volendosi poco bene... 
Sostanzialmente, se vado al ristorante, ci vado per mangiare bene e per stare in 
compagnia, in armonia, altrimenti me ne sto a casa: non ci vado per mangiare peggio che 
a casa, altrimenti pago e poi mi arrabbio pure. Come si suol dire: oltre il danno la beffa. 
Ovvero, la qualità dell'esperienza di aver mangiato male non mi è stata di aiuto, ma di 
danno. Poi ci sono le Oobe né brutte né belle: semplicemente si gira per casa, si esce sul 
balcone, poi l'esperienza può trasformarsi in un Sogno Lucido... ma, secondo me, per le 
cose ordinarie ci siamo già tutti i giorni. Se devo avere Oobe pari alle esperienze di tutti i 
giorni, dico: “Va bene, però sono consapevole del fatto che non mi arricchisco di niente di 
nuovo, se non per il fatto che, non avendo un corpo così denso, posso passare attraverso 
i muri.” Inoltre queste Oobe perdono di energia, allontanandosi dal fisico, e si trasformano 
quasi sempre in sogni lucidi. Quindi, a mio avviso, le Oobe a tutti i costi possono 
succedere e possono essere pericolose; diversamente, abbinando un lavoro di pulizia 
interiore, di abbattimento dell’Ego, ci portano all'apertura del terzo occhio ed all'accesso 
cosciente a mondi fantastici, ad esperienze che ampliano la coscienza e la conoscenza, 
nonché alla forza necessaria per reagire a delle situazioni nuove, mai capitate prima. 
Perché se è vero che quella dell'astrale è un'altra dimensione parallela dove ci sono 
differenti piani, è anche vero che non ne siamo i padroni, non ne abbiamo la conoscenza 
completa e, quindi, il controllo sufficiente. Della serie: voi andreste in giro nei paraggi della 
stazione di Milano Centrale da soli e di notte? Potete andarci, ma non sapete come ne 
uscirete, però! Anche se non avete il portafoglio con voi, qualche malintenzionato potrebbe 
comunque divertirsi a spaventarvi... 
Ricordate che i sogni sono viaggi astrali, interpretati dal cervello in un modo tale che al 
risveglio noi stessi ci diciamo: “Ah beh, tanto era solo un sogno, ovvero il fatto di non 
essere molto puliti dall'illusione della realtà materiale”. I Sogni Lucidi (SL) hanno un grado 
di coscienza un tantino superiore, infatti siamo in grado di pilotare e cambiare la 
situazione; le Obe hanno un grado di coscienza elevata, ma in tutti i casi ricordate che tutti 
avete accesso ad un'altra dimensione, solo che non ne siete coscienti. Il fatto di ricordare i 
sogni, però, è già buon segno. Del resto è difficile ricordarseli; io, ad esempio, molte volte 
cado in un sonno di piombo fino a mattina. Ah, un'altra cosa, quando andate nel lettino, 
prima di addormentarvi non dimenticate di rilassarvi, se riuscite, e dopo di dire a voi stessi: 
“Ora dormirò, il mio Fisico si rinnoverà, il mio Cervello si rinnoverà e si depurerà dalle 
reminiscenze della giornata, Io mi depurerò nel mio Animo, Io prenderò coscienza delle 
mie azioni nel sonno, perché solo Io sono il Padrone di me stesso.” 
Spero, con queste parole, di aver aperto nuove riflessioni e di non avervi assolutamente 
terrorizzato, ma solo aiutato. 
 
 
VIAGGIO ASTRALE - PARALISI NOTTURNE 
 
Immaginiamo che si trovi un meccanismo per cui chiunque, in piena coscienza, possa 
staccarsi dal corpo, passare tra muri, volare dove vuole, incontrare i trapassati, creare 
mondi immaginari, ecc. Provare a se stesso che abita un corpo fisico ma che, prima di 
tutto, è spirito: quando il corpo muore, si torna allo spirito (probabilmente non si muore). 
Cosa ne dite? Tutto ciò sarebbe fantastico e, da quanto ho sentito, esistono alcune 
tecniche, o meglio accorgimenti, che possono aiutare, e solo chi è spinto alla ricerca, 
prova. Siamo in pochi e siamo catalogati come invasati, ricercatori, curiosi, seguaci, 
affascinati, chiamati anche creduloni. Il problema della nostra credibilità è questo: siamo 
isolati da quello che viene chiamato pensiero dicotomizzato, la più grave malattia della 
mente. Noi curiosi o ricercatori siamo considerati matti o, per lo meno, con benevolenza, 
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quando accenniamo a "qualcosa", le nostre parole entrano da un lato ed escono dall’altro; 
la coscienza collettiva ha un potere di ostruzione dicotomico incredibile. Non si capisce 
bene se è l’ignoranza in buona fede o qualcuno la controlla, il fatto è che il risveglio 
dell’umanità è troppo lento rispetto alla velocità di distruzione del pianeta. L’unica 
soluzione è svegliarci, se no, come dei tossici, distruggeremo ciò che ci serve per vivere 
con la scusa di "rimandare" grazie ad un benessere momentaneo. 
 
Stato di paralisi (tra la veglia ed il sonno): si è provato che è una porta per l’uscita dal 
corpo. Ad una buona percentuale di persone capita di viverla naturalmente e spesso i 
soggetti ai quali avviene ricorrono a medici/psicofarmaci, preti, esorcisti, stregoni, ma 
nessuno sa dare risposte esaurienti, anzi, chi ne sa qualcosa cerca di depistare.  
 
Salve, mi chiamo Francesco; ad un certo punto del mio cammino mi sono trovato, 
verrebbe da dire, in una "selva oscura", ma solo per poco, poi tutto è diventato sempre più 
chiaro. Sto parlando di esperienze alquanto strane, che sono iniziate 6 anni fa: una 
mattina ero nel letto di casa mia, mi sono svegliato, ma non sono riuscito a muovermi:. 
Una sensazione strana e per riuscire a muovermi dovuto quasi gridare. Uno stato di 
angoscia… ero come paralizzato (per paralisi non voglio dire aver perso la sensibilità del 
mio corpo, ma solo il comando, o meglio, come se qualcosa mi bloccasse tutto, pur 
sentendone ogni singola parte). Cominciarono una serie di esperienze di questo tipo, ma 
non tutte uguali, ed il fatto acquistò senso in seguito come "evoluzione"; durante quegli 
istanti avevo delle strane sensazioni… a volte mi sembrava che ci fosse qualcuno a letto 
che si rivoltava come fa uno nel sonno, altre che qualcuno mi toccasse, sentivo musiche 
zigane, mi sentivo sprofondare nel letto, ecc.. Queste cose, lì per lì, non erano così 
piacevoli, ve lo giuro, ma ora non mi fanno più paura, anzi non vedo l'ora che mi succeda 
di nuovo, e se c’è qualcuno che vuole comunicare, uscendo dal corpo lo si vede. 
Non sapendo che cos’era, mi consultai con un amico che pratica, come me, Meditazione 
Trascendentale da più di 25 anni, gli dissi: "Enrico mi sembra di sentire l’aldilà, ma ho 
paura a rimanere in quello stato " e lui: "Cavolo, se capitasse a me rischierei la vita, ma ci 
resterei per vedere quello che succede". Me l’avrà ripetuto 10 volte in dieci versioni 
differenti. Probabilmente era riuscito a convincermi: una mattina mi fermai per più tempo 
nella paralisi, mi trovai in piedi a fianco del letto e pensai "Ma come, ero a letto che cavolo 
ci faccio qui? Non mi sono alzato" e un istante dopo ero ancora a letto, ma mi ero mosso 
lentamente, mi ero lasciato ricadere nella paralisi e di nuovo cominciai a camminare fino 
quasi in cucina, passando attraverso il computer che stava in mezzo alla stanza. Mi 
svegliai di colpo: ero ancora a letto, eccitatissimo, vibravo di gioia, o per lo meno così 
pensavo. Non dormii più, scesi dal letto, sembrava mi avessero dato la scossa a 380 V… 
una giornata con così tanta energia non la ricordavo. 
Se vogliamo considerarla una tecnica, per quelli che già hanno una dote naturale ci si 
deve muovere così: allenarsi a riprendere padronanza del corpo e ritornare in paralisi si 
deve fare lentamente, altrimenti non si riesce, se ci si riprende di colpo non si prende 
confidenza con il mezzo, subito farà un po’ paura, poi lentamente si riuscirà. Si deve 
arrivare al punto di superare la paura della paralisi… a me ci è voluto un anno e mezzo 
ma, forse, a qualcuno non serve nemmeno la paralisi e a qualcun altro serve più tempo, 
ma il momento viene spontaneamente. Io ormai l’ho scordata, ma un fatto di pochi giorni 
fa mi ha fatto ricordare le sensazioni dei primi tempi ed il perché causano un blocco. Sono 
stato a trovare mia sorella in Germania e, sapendo che suo marito, militare NATO, è 
appassionato di letture mistico antropologiche e che, facendo turni di lavoro durissimi, va a 
letto stanchissimo (ho rilevato che la stanchezza fisica facilita questo tipo di esperienza) gli 
ho chiesto se provava questo stato di paralisi. Nella traduzione, mia sorella non è stata 
corretta, ma lui a risposto che si stava allenando a vivere il sogno come insegna anche 
Castaneda nei suoi libri: la cosa è sullo stesso piano di ricerca, no?… Io allora ho cercato 
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di farmi capire meglio, e lui "Sì, una volta mi è successa una cosa strana; ma no, quella è 
stata una cosa paurosamente angosciosa, no, no, mi sembrava di morire non voglio mai 
più provare una sensazione del genere e secondo me neanche tu Roby, ti ricordi, ti ho 
dato un calcio una notte ma non ho fatto apposta… mi sembrava che qualcuno o qualcosa 
mi tenesse fermo, era come se dovessi liberarmi da qualcosa… no, no, aiuto, che brutta 
esperienza, mi sembrava di soffocare, ero come paralizzato, non riuscivo neanche ad 
aprire gli occhi ma ero sveglio; non può essere quello." E quando gli dissi che la sua 
spiegazione era stata fantasticamente precisa, non ci volle credere. 
Era la Paura dell’ignoto. 
Quindi mi ha fatto tornare in mente che non è facile accettare di giocare con questa 
sensazione per allenarsi, ma si deve insistere. Se e quando si ha questo effetto, non 
bisogna volersi svegliare in fretta, ma si deve cercare di uscirne dolcemente e poi, quasi 
fuori, lasciarsi ricadere nello stato più volte possibile ed, anche se sulle prime non ci si 
riesce, poi la padronanza diventa facile. Spesso si avverte qualcosa di strano in quello 
stato, ma non si deve aver paura, sono energie che ci vogliono aiutare. 
Fino a che, com’è successo anche a me, avviene qualcosa per cui ti fidi e resti nello stato 
di paralisi quel tanto in più che ti permette di uscire dal corpo e ad un certo punto ti trovi di 
fianco al letto, oppure sembra che le braccia, poi il busto e poi tutto il corpo, siano sorretti 
da un cuscino invisibile di energia… si vola. 
Si vibra incredibilmente sia prima di uscire dal corpo sia dopo il rientro. Adesso, quando 
succede, é chiarissimo: paralisi - vibrazione - uscita. Una percentuale dei sogni in realtà 
sono proiezioni astrali dirette, con la presa di coscienza di questo "sogno", il lento risveglio 
può portare alla cosiddetta paralisi, poi vibrazione - uscita - volo. 
In seguito la confidenza e l’eccitazione non faranno più badare alla paralisi - vibrazione - 
uscita. Una volta fuori dal corpo si passa alla fase di realizzazione nella proiezione astrale, 
dove si avranno, incontri, risposte, ecc.  
Il resto lo potrete trovare in altri racconti ma, a mio avviso, basandosi solo su quelli, molti 
soggetti resterebbero nello scetticismo, pensando che, tutto sommato, potrebbero essere 
sogni. Queste esperienze. Invece. sono la prova reale, seppur personale, dell’esistenza 
dello spirito, o anima. Penso inoltre che di questa cosa se ne dovrebbe tenere conto 
anche per le morti durante il sonno, nelle quali il referto medico dice "arresto cardiaco". 
A questo punto qualcuno dirà:  "si rischia di morire!". Il fatto di averlo vissuto una volta vuol 
dire che avete già imparato a svegliarvi da soli e, per chi non l’avesse mai provato, 
comunicarglielo gli darebbe la coscienza necessaria a farlo. Viaggiando con la fantasia 
potremmo addirittura fare qualche ipotesi su quale sia il momento in cui lo spirito abita il 
nascituro: all’interno della madre o al suo risveglio? 
Come estremi risultati tecnici, dopo l’uscita dal corpo, proiezione cosciente in viaggi astrali, 
si può arrivare alla bilocazione e, secondo qualcuno, addirittura ad una specie di 
teletrasporto. 
Per mia esperienza lo stato di paralisi succede; provocarlo forse si può, ma più avanti nel 
cammino. Ho rilevato degli stati in cui è più facile che accada: la stanchezza fisica, 
l’equilibrio psichico, dopo lunghissime meditazioni, nel momento del rilassamento, mentre 
l’assunzione di alcune sostanze lo renderebbe meno naturale. Un maestro shaolin, dopo 
che gli avevo raccontato la mia esperienza, mi ha detto che, se queste cose sono 
spontanee, non c’è nessun problema. Loro conoscono tecniche che provocano l’uscita dal 
corpo, ma sono segreti conosciuti da pochi e, da quello che mi ha lasciato capire, le usano 
solo gli anziani per dare esempi, o come anestesia, per curare il corpo fintanto che lo 
spirito è fuori. 
Altri sciamani, in giro per il mondo, la provocano, ma quasi tutti fanno uso di sostanze 
psicotrope. 
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Predisposizioni indotte: Pratiche che io chiamo di "ginnastica mentale" come meditazioni 
varie, fisiche o mentali e la ricerca intellettiva sul perché di ogni cosa ci portano su un 
piano vibrazionale che ci avvicina alla consapevolezza di cui l’uscita dal corpo è uno 
stadio. 
Abbiamo trovato un sintomo molto forte (la paralisi notturna), che una buona parte di 
persone scettiche e cristallizzate provano, ma considerano una malattia o qualcosa che 
nessuno conosce, ed invece è una porta cosciente per l’aldilà. Se si riuscisse a divulgare 
la notizia, sarebbe come un contagio positivo: come un virus mentale, partirebbe con 
lentezza, ma, crescendo a velocità esponenziale, contagerebbe il pianeta e nessuno 
potrebbe fermarlo. 
 
 
VIAGGIO ASTRALE - CONSIGLI ED EMOZIONI 
 
Mi chiamo Michele B. ed ho 32 anni. Avrei voglia di scrivervi per ore intere, ma non farei 
altro che ribadire considerazioni che voi già avete fatto, per cui preferisco apportarvi il mio 
piccolo contributo. A questo genere di esperienze mi sono avvicinato in forma graduale sin 
da bambino, dapprima con percezioni di rumori e di meravigliosi suoni: erano musiche 
bellissime che mi entravano dentro, mi riempivano fino ad esplodermi dentro, non so fino a 
che punto ero io a comporle o era qualcun altro, forse entrambe le cose! Non so come 
descrivere tutto ciò, perché non erano i miei sensi fisici a percepire, ma era come se 
entrassi in quelle musiche: una sensazione sbalorditiva! Vivevo la cosa in maniera molto 
naturale, senza alcuna paura… non so quali strumenti fossero, non lo so proprio, ma era 
un genere di musica veramente simile alla New Ag! A volte erano delle rielaborazioni di 
musiche già conosciute, anche le musiche veramente stupide dei telefilm del tipo Star 
Trek, ma che assumevano tutt’altra sonorità, ve lo assicuro! A volte musica classica o 
lirica, ma sempre qualcosa di ultrasofisticato e modernissimo, futuristico, cosmico. Tutto 
questo accadeva di notte e sempre in uno stato di dormiveglia: il mio corpo rimaneva 
paralizzato e la mia mente era come in uno stato d’incanto molto piacevole. Sapevo che 
non era altro che un anticipo od un preludio di quello che mi sarebbe accaduto dopo. 
Questa esperienza mi accadeva con molta frequenza, due o tre volte al mese e fino al 
compimento di circa venti-ventidue anni! Ma spesso con delle varianti, a volte anche 
spiacevoli, perché sentivo la vicinanza di entità spaventose o rumori orribili o mani che mi 
toccavano o mi sfioravano e la cosa antipatica era che, quando venivo colto dalla paura, 
non riuscivo più a svegliarmi: ero completamente cosciente, ma il mio corpo era 
paralizzato ed allora ricorrevo ad un maggiore sforzo di concentrazione ed il problema 
spariva. Ho scoperto che è la paura a generare questi fenomeni, perché le entità, o larve 
astrali, sono il frutto, la proiezione dei nostri pensieri negativi ed è la stessa paura od il 
panico che impedisce, a volte, un completo rientro dentro il corpo fisico. 
Non abbiate alcuna paura, lo sdoppiamento astrale è un fenomeno che accade in noi tutte 
le notti, solo che avviene in maniera del tutto incosciente. Non si corre alcun rischio e, ve 
lo assicuro, potete stare tranquilli: questa è la stessa sostanza e dimensione dei sogni, 
come già è stato detto negli approfondimenti, e non è mai morto nessuno a causa di un 
sogno. Non ci possiamo fare alcun male fisico, assolutamente! Per tornare alla mia 
esperienza… il mio primo vero e proprio sdoppiamento, ma non del tutto completo, lo ebbi 
all’età di circa ventun anni. Dovevo prendere un treno, me lo ricordo come se fosse ieri, 
era di domenica e dovevo andare a trovare un mio caro amico. Ancora il ricordo di questa 
esperienza mi provoca un’emozione fortissima. Dunque, il treno partiva alle cinque di 
pomeriggio, ero a casa mia, erano le due e quindi decisi di appisolarmi per un paio d’ore. 
Come al solito riconobbi subito il segnale e la ormai a me consueta vibrazione e 
naturalmente approdai in quello stato onirico con estrema dolcezza e tranquillità. Ma 
questa volta mi accorsi con stupore che mi stava accadendo qualcosa di diverso! Ero 
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sdraiato sul mio letto a pancia in giù, ma con il busto rivolto a sinistra, la testa appoggiata 
su di un braccio e rivolta verso l’altro braccio. Il mio sguardo fissava incantato il mio 
braccio sinistro, fisso, immobile. Ma la cosa più strana era che ad un certo punto mi resi 
conto che i miei occhi erano chiusi. Vedevo con gli occhi chiusi? Impossibile! Allora mi 
agitai per la forte emozione ed il mio cuore cominciò a battere ad un ritmo insostenibile, 
quando con l’intento di alzarmi, alzai il braccio sinistro. Ma da quell’arto si sollevò un altro 
braccio, sottile e trasparente, di colore rosa-azzurrognolo. Non credevo ai miei occhi! 
Premetto che non avevo mai sentito parlare di corpi eterici od astrali o di simili argomenti. 
Lo strano fenomeno si ripeteva continuamente durante i successivi mesi, soltanto che 
erano entrambe le braccia a fuoriuscire dal mio corpo e spesso facevo fatica a 
risvegliarmi, vivendo quegli attimi con estremo terrore. Dopo un po’ di tempo decisi di 
informarmi, perché credevo di essere diventato pazzo. Dapprima ne parlai con un mio 
carissimo amico che credeva a queste cose… “Marco, è terribile! E’ uscita l’anima dal mio 
corpo!”…”No è il Corpo Astrale!” mi disse. Allora sentii per la prima volta questa parola. 
“Sono dei fenomeni meravigliosi che accadono ad alcune persone in determinate 
circostanze: sei fortunato!” Mi diede alcune indicazioni e mi presentò alla madre di un suo 
amico, che studiava da molti anni i fenomeni metafisici. La signora, molto cortesemente, 
mi fece alcune domande e mi consigliò lo studio di alcuni autori che trattavano argomenti 
esoterici ed altri che avevano un approccio più scientifico, quali Herbert Greenhouse, Scott 
Rogo, Lobsang Rampa, ecc. 
La cosa mi appassionava sempre di più, talmente tanto da coinvolgere altri miei amici, 
miei colleghi universitari. Ricordo con piacere quel periodo, perché formammo una piccola 
elite, non solo intenti come dei topi da biblioteca alla ricerca teorica, ma anche ad un 
approccio pratico e sperimentale. Io, d’altro canto, con entusiasmo, mi sentivo il promotore 
di questa ricerca, e decisi di applicarmi con tenacia fino a quando non avessi raggiunto dei 
risultati più che concreti. Per realizzare il primo vero e proprio sdoppiamento astrale 
cosciente applicai il metodo del bersaglio: dopo un buon rilassamento di tutto il corpo, 
immaginando una luce azzurrognola che mi copriva gradualmente dai piedi alla testa, mi 
concentravo su di un qualsiasi bersaglio che poteva essere un oggetto posto in un punto 
della mia casa. Tutto ciò mi venne di farlo in maniera del tutto automatica, bastava 
raggiungere lo stato di sonno con la semplice concentrazione, lasciando scorrere fuori di 
me i miei pensieri, senza rimanerne immedesimato. E’ l’immedesimazione che porta al 
sonno incosciente e quindi al sogno! Così, appena addormentato il corpo fisico, non 
facevo altro che alzarmi dal mio letto. Dapprima mi trovavo vicino al mio corpo 
addormentato o nel mio appartamento, poi, col passare del tempo, uscii fuori da casa mia, 
dal mio quartiere, sempre… sempre più lontano. Attualmente penso di aver compiuto 
ormai certamente almeno qualche centinaio di esperienze astrali e sono consapevole del 
fatto che non esistono dei limiti alla scoperta di questo mondo. 
L’involucro astrale è molto leggero e non risponde alle leggi della gravità e dello spazio: in 
questo stato ci si sente liberissimi e pieni di velocità e di energia! È possibile attraversare 
pareti e soffitti come se fossero di burro, le braccia si possono allungare a dismisura… 
Provate ad allungarvi un dito e vedrete cosa succede! In questo stato si volteggia nell’aria 
e mi sono reso conto che, quanto più è positiva la propria condizione psicologica, tanto più 
è facile volare. 
La visione delle cose è più completa, i colori sono più vividi e si riescono a percepire 
maggiormente i dettagli delle cose. Una volta mi ricordo di essere entrato in un 
supermercato e di aver letto con esattezza gli ingredienti di tutte le merci e scatolette ad 
una velocità spaventosa (pur essendo miope). 
All’inizio spesso mi fissavo per la strada a leggere le targhe delle macchine o a conversare 
con strani personaggi od a perdere tempo con stupidi giochetti di svolazzamenti dovuti al 
fatto della mancanza di forza di gravità. 
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Capire il potenziale di questa esperienza è fondamentale: la qualità dello sdoppiamento 
dipende dalla forza di volontà e dalla preservazione delle proprie energie. Con un 
semplice volo è possibile vedere, partendo dal proprio domicilio, le strade del proprio 
quartiere, tutta la città, la nazione, il globo terrestre intero, gli oceani o gli pianeti. 
La nozione e la percezione del tempo sono molto differenti, perché si viaggia alla velocità 
del pensiero. Spesso, al mio risveglio, pensavo di aver trascorso ore ed ore di tempo, 
quando in realtà erano pochi minuti d’orologio! Anche lo spazio è incredibilmente privo di 
limiti o di barriere: si può passare da un ambiente all’altro in un batter d’occhio. Dalla porta 
di un’abitazione ad un giardino fiorito, ad una spiaggia, o sott’acqua a conversare 
telepaticamente con qualche piccola creatura marina. Tutto lì è una finestra dalla quale si 
aprono come per magia altre finestrelle, ognuna delle quali corrisponde ad un ambiente 
diverso. Tutto lì è mutevole e si evolve in continuazione, i volti, il giorno e la notte, la 
pioggia ed il bel tempo, persino le scritte delle vie che si leggono attaccate ai muri del 
quartiere: con profondo disorientamento non riesco mai a capire dove mi trovo! A volte 
arrivano dei momenti particolari in cui qualcosa o qualcuno ti sta inviando dei segnali, ma 
spesso tutto ciò, come nei sogni, ti appare in maniera simbolica e quindi è difficilissimo da 
interpretare. Più vado avanti con queste esperienze e più mi rendo conto dei miei limiti: a 
tratti hai delle reminiscenze, vedi situazioni passate, persone, luoghi e persino 
appartamenti che conosci da sempre, ma che razionalmente non ricordi. Da quel poco che 
ho maturato dallo studio del buddismo tibetano e degli insegnamenti gnostici di Samael 
Aun Weor, credo che ciò sia dovuto alla vita che conduciamo, troppo materiale e del tutto 
priva di una ricerca interna, troppo coinvolgente su falsi obiettivi e priva di vero significato. 
Per capire ed approfondire la ricerca nel mondo astrale è necessario dapprima vivere più 
coscientemente qui nel mondo fisico e superare i propri limiti egoici. Concludo questo mio 
racconto con una bellissima frase del mio più caro amico:  
Il vero guerriero nasce solo, combatte e vive in solitudine, sapendo che sarà sempre solo, 
solo contro se stesso, solo contro gli altri; avrà qualche compagno di viaggio ogni tanto, 
certo, ma non sarà che per qualche lasso di strada, laddove il reciproco tragitto sarà in 
parallelo. Forse questo compagno di strada alla fine lo definirà amico, amico vero. Forse 
sarà la persona che più di tutte è arrivata vicina alla solitudine del suo cuore, e in parte 
quasi a colmarla, e allora la chiamerà grande amore, ma questo poco importa. Quello che 
è importante capire è che il vero nemico è dentro noi stessi, non fuori. (Marco R.). 
 
 

COSA NE DICE LOBSANG RAMPA 
 

LE OPERE DI LOBSANG RAMPA 
 

 

PRESENTAZIONE 

 

Di T. Lobsang Rampa, noto in Italia soprattutto per il suo libro intitolato IL TERZO OCCHIO, si è 

parlato a lungo nel bene e nel male; non tutti, però, sanno che ha scritto diversi altri libri molto 

interessanti. 

Quelli che sono stato in grado di reperire, tutti tradotti dall’inglese in italiano, sono i seguenti, in 

ordine di composizione: 

 

1. T. Lobsang Rampa – IL TERZO OCCHIO - Oscar Mondadori 1958 

2. T. Lobsang Rampa – IL MEDICO VENUTO DA LHASA  - Ed. Astrolabio 1959 

3. T. Lobsang Rampa – STORIA DELLA MIA VITA  - Ed. Astrolabio 1960 

4. T. Lobsang Rampa – LA CAVERNA DEGLI ANTICHI  - Ed. Astrolabio 1963 



 28 

5. T. Lobsang Rampa – I SEGRETI DELL’AURA  - Ed. Astrolabio 1965 

6. T. Lobsang Rampa – LA VESTE COLOR ZAFFERANO  - Ed. Astrolabio 1966 

7. T. Lobsang Rampa – L’EREMITA  - Ed. Astrolabio 1971 

8. T. Lobsang Rampa – QUESTA E’ LA VERITA’  - Ed. Astrolabio 1976 

9. T. Lobsang Rampa – IL SAGGIO DEL TIBET  - Ed. Astrolabio 1980 

 

 

VIAGGIO ASTRALE 

 

3-26  Quasi tutti, a prescindere da come definiscano la loro religione, credono all'esistenza di uno 

'spirito' o di un 'corpo diverso'. In effetti esistono svariati 'corpi' o 'involucri', il cui numero 

esatto, tuttavia, per il momento non ci interessa. Noi crediamo - o meglio, lo sappiamo! - che 

è possibile accantonare il normale corpo fisico (quello che serve a reggere gli indumenti!) e 

viaggiare ovunque, anche al di là della Terra, sotto forma astrale. Tutti effettuano viaggi 

astrali, perfino chi crede che siano 'tutte sciocchezze'! E' una cosa naturale come respirare. La 

maggior parte della gente lo fa quando dorme, sicché non ne sa nulla, a meno che non sia 

addestrata. Quanti, al mattino, esclamano: "Stanotte, che sogno fantastico ho fatto. Mi 

sembrava di essere con la tal dei tali. Eravamo molto felici insieme e lei ha detto che stava 

scrivendo. Beninteso, ora è tutto molto vago!" Poi, di solito, di lì a qualche giorno, arriva una 

lettera. La spiegazione sta nel fatto che una di quelle persone si è recata in viaggio astrale 

dall'altra e, dato che non erano addestrate, la cosa si è trasformata in un 'sogno'. Quasi tutti 

possono fare viaggi astrali. Quanti casi autenticati esistono, relativi a persone morenti che 

fanno visita a chi amano, per salutarlo? Si tratta sempre di viaggio astrale. Al morente, i cui 

legami con il mondo si sono allentati, è molto facile recarsi a far visita a un amico, al 

momento del trapasso. La persona allenata riesce a sdraiarsi e a rilassarsi, per poi sciogliere i 

nodi che incatenano l'Io, o corpo compagno, o spirito, chiamatelo come vi pare, è lo stesso. 

Poi, quando l'unico collegamento è la 'Corda d'Argento', il secondo corpo è in grado di 

allontanarsi lentamente, come un pallone frenato all'estremità della sua fune. Quando siete 

addestrati, potete recarvi dovunque vogliate, pienamente coscienti, pienamente svegli. La 

condizione onirica si ha quando una persona effettua un viaggio astrale senza che lo sappia e 

ne riporta un'impressione confusa e disordinata. Qualora non si sia allenati, si ha un gran 

numero di impressioni, ricevute per mezzo della 'Corda d'Argento', che confondono sempre 

più il 'sognatore'. Durante il viaggio astrale potete andare ovunque, perfino oltre i confini della 

Terra, in quanto il corpo astrale non respira e non mangia. A tutto ciò che gli occorre, 

provvede la 'Corda d'Argento' che, durante la vita, lo collega ininterrottamente con il corpo 

fisico. La 'Corda d'Argento' è menzionata nella Bibbia cristiana: "Affinché la 'Corda 

d'Argento' non si recida, affinché la 'Coppa d'Oro' non si infranga". La 'Coppa d'Oro' è l'alone, 

o aureola, attorno al capo di una persona spiritualmente evoluta. Coloro che non lo sono, 

hanno un alone di colore assai diverso. Gli artisti del passato dipingevano un alone d'oro 

intorno alle figure dei santi, in quanto lo vedevano realmente, altrimenti non lo avrebbero 

dipinto. L'aureola è solo una piccola parte dell'aura umana, ma la si vede più facilmente, 

perché di solito è molto più luminosa. Se gli scienziati indagassero sul viaggio astrale e sulle 

aure, anziché impicciarsi di razzi, che così spesso non riescono a entrare in orbita, 

otterrebbero la soluzione completa del viaggio spaziale. Per mezzo della proiezione astrale, 

essi potrebbero visitare un altro mondo e stabilire così il tipo di nave adatto per compiere il 

viaggio con il corpo fisico, in quanto il viaggio astrale presenta un solo grande svantaggio: 

non è possibile portare oggetti materiali né riportarne indietro, nessuno. Si possono riportare 

soltanto le informazioni. Perciò gli scienziati avranno bisogno di una nave per poter tornare 

con esemplari viventi e fotografie, grazie alle quali persuadere un mondo scettico, dato che la 

gente non riesce a credere che una cosa esista se non riesce a farla a pezzi, allo scopo di 

dimostrare che alla fin fine essa potrebbe essere possibile. 
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1-136 Il viaggio astrale è più facile e più sicuro. Quasi tutti i lama se ne avvalgono, e chiunque sia 

disposto a dar prova d'una certa pazienza può consentirsi questa utile e piacevole arte. Nelle 

ore in cui siamo desti, sulla Terra, il nostro io è limitato al corpo fisico e, a meno che non si 

sia particolarmente addestrati, non è possibile separare le due entità. Quando dormiamo, è 

soltanto l'organismo ad aver bisogno di riposo; l'anima si libera e di solito si reca nel regno 

degli spiriti, pressappoco come un bambino fa ritorno a casa, al termine della giornata 

scolastica. L'io e i corpi fisici mantengono il contatto per mezzo della "corda d'argento", 

capace di una estensione illimitata. Il corpo rimane in vita fino a quando la corda d'argento è 

intatta; al momento della morte la corda si stacca, mentre l'anima nasce a una nuova vita, nel 

mondo dello spirito, proprio come il cordone ombelicale del neonato viene reciso per 

separarlo dalla madre. La nascita del bambino significa la morte dell'esistenza protetta che 

esso conduceva nel corpo materno. La morte, per l'anima, è la rinascita nel più libero mondo 

dello spirito. Fino a quando la corda d'argento è intatta, l'io è libero di vagare durante il sonno 

o anche, consciamente, nel caso di coloro che sono stati sottoposti a pratiche particolari. Il 

vagabondare dell'anima dà luogo a sogni, che sono impressioni trasmesse lungo la corda 

d'argento. Di mano in mano che la mente fisica le capta, esse vengono "razionalizzate" e 

adattate alle credenze terrene dell'individuo. Nel mondo dello spirito il tempo non esiste - il 

"tempo" è un concetto puramente fisico - e pertanto si hanno casi in cui sogni lunghi e 

complessi sembrano svolgersi in una frazione di secondo. Probabilmente, tutti hanno fatto un 

sogno, in cui si sono incontrati e hanno parlato con una persona molto lontana, forse anche al 

di là degli Oceani. Può darsi che quella persona abbia comunicato un messaggio, e al risveglio 

si ha di solito la netta impressione di qualcosa che si dovrebbe ricordare. Non di rado si 

ricorda di avere incontrato un amico o un parente lontani e non ci si stupisce ricevendo, dopo 

breve tempo, notizie di quella persona. Negli individui non particolarmente addestrati, il 

ricordo è spesso deformato e il risultato è un sogno illogico, o un incubo. Nel Tibet viaggiamo 

molto, mediante proiezione astrale - non mediante levitazione - e l'intero processo è 

assoggettato alla volontà. L'io abbandona il corpo, anche se rimane legato a esso dalla corda 

d'argento. Si può viaggiare dove si vuole, con la massima rapidità consentita dal pensiero. 

Quasi tutti gli individui hanno la capacità di compiere viaggi astrali. Molti hanno 

effettivamente tentato, ma, non essendo addestrati, hanno subito uno choc. Tutti, 

probabilmente, hanno avuto la sensazione di scivolare nel sonno e poi, senza alcun motivo 

apparente, di essere destati all'improvviso da un violento sussulto. Esso è causato 

dall'esteriorizzazione troppo rapida dell'io, da una brusca separazione dei corpi fisico e astrale. 

Questa brusca separazione fa sì che la corda d'argento si contragga e il corpo astrale venga 

riassorbito improvvisamente nel veicolo fisico. La sensazione è assai peggiore, allorché si è 

viaggiato e si fa ritorno. Il corpo astrale fluttua a qualche metro d'altezza sopra il corpo, come 

un pallone all'estremità di un cavo. Qualcosa, forse un rumore esterno, fa sì che il corpo 

astrale rientri nel veicolo fisico con eccessiva rapidità. L'organismo si desta di colpo e si ha la 

sensazione orribile di essere precipitati da un dirupo e di essersi ridestati appena in tempo. Il 

viaggio astrale completamente dominato dalla volontà, e in pieno stato di veglia, è effettuabile 

quasi da chiunque. Richiede pratica, ma, soprattutto, nei primi stadi, richiede solitudine: è 

necessario poter essere soli e senza timore di interruzioni. Questo non è un manuale di 

metafisica, e pertanto non avrebbe scopo dare norme sui viaggi astrali, ma è bene sottolineare 

che essi possono costituire una esperienza sconvolgente, a meno che non si disponga di un 

abile maestro. Non vi è alcun pericolo effettivo, ma si corre il rischio di choc e di disturbi 

emotivi, qualora l'allontanamento del corpo astrale o il suo ritorno nel corpo fisico avvengano 

fuori di fase o disarmonicamente. Le persone che soffrono di cuore non dovrebbero mai 

praticare la proiezione astrale. Mentre la proiezione stessa non implica alcun pericolo, esiste 

effettivamente un grave rischio, per gli individui dal cuore debole, se un'altra persona entra 

nella stanza e disturba il corpo o la corda d'argento. Lo choc che ne risulta può dimostrarsi 

fatale e la cosa sarebbe invero assai spiacevole, in quanto l'Io dovrebbe rinascere per 

completare quel particolare ciclo di esistenza prima di poter progredire allo stadio successivo. 



 30 

1-66 Per affrontare viaggi astrali occorrono nervi che nulla possa spezzare e una volontà dura come 

la roccia. 

1-219 Tutti i Paesi conoscevano in passato l'arte dei viaggi astrali. In Inghilterra, si sostiene che "le 

streghe possono volare". Le scope non sono necessarie, se non come mezzi per razionalizzare 

ciò che la gente non vuole credere!  Negli Stati Uniti si dice che volino gli "spiriti degli 

uomini rossi". In tutti i Paesi, dovunque, la conoscenza di tale possibilità è stata sepolta dal 

tempo. A me fu insegnato il segreto dei viaggi astrali. E può essere insegnato a chiunque. 

2-70 E' una cosa naturale e salutare; nel passato tutti gli uomini potevano fare viaggi astrali, senza 

intralci o impedimenti. Gli Esperti del Tibet, e molti nell'India, effettuano viaggi, nel loro 

corpo astrale, da un luogo all'altro e non vi è nulla di strano in questo. Nei libri religiosi di 

tutto il mondo, nelle bibbie di tutte le religioni, sono menzionate cose come la "corda 

d'argento" e come il "vaso d'oro". La cosiddetta corda d'argento è semplicemente un raggio di 

energia, di energia radiante, capace di estendersi all'infinito. Non è una corda in senso fisico, 

come un muscolo, o un'arteria, o un pezzo di spago, bensì è la vita stessa, è l'energia che 

unisce il corpo fisico al corpo astrale. L'uomo possiede molti corpi. Per il momento siamo 

interessati soltanto al corpo fisico e alla sua fase immediatamente successiva, quello astrale. 

Possiamo pensare che, quando ci troviamo in una situazione diversa, riusciamo a camminare 

attraverso i muri o cadere attraverso i pavimenti. Noi però riusciamo a camminare o a cadere 

attraverso pavimenti di densità diversa. Nella fase astrale le cose di questo mondo ordinario 

non rappresentano una barriera al nostro passaggio. Le porte di una casa non tengono dentro 

l'uno o fuori l'altro. Anche nel mondo astrale, però, vi sono porte e muri che per il nostro 

corpo astrale si presentano solidi e costrittivi, altrettanto come le porte e i muri di questa Terra 

lo sono per il corpo fisico. Avete visto un fantasma? In tal caso si trattava probabilmente di 

una entità astrale, forse della proiezione astrale di qualcuno che conoscete, o di qualcuno che 

vi fa visita da un'altra parte del mondo. Può darsi che, a volte, abbiate avuto un sogno 

particolarmente realistico. Può darsi che abbiate sognato di fluttuare come un pallone, in alto 

nel cielo, trattenuti da un filo, da una corda. Può darsi che siate stati in grado di guardare in 

giù dal cielo, dall'altra estremità di questa corda, e che vi siate accorti che il vostro corpo era 

rigido, smorto, immobile. Se avete mantenuto la calma, di fronte a questa visione 

sconcertante, può darsi che vi siate resi conto di galleggiare, di ondeggiare, di andare alla 

deriva come il polline trasportato dal vento. Può darsi che di lì a poco vi siate trovati in una 

lontana contrada, o in una regione remota, a voi nota. Se al mattino ne avete conservato 

qualche ricordo, è possibile che l'abbiate considerato soltanto un sogno. Si trattava di un 

viaggio astrale. Provate a fare così: quando, la sera, andate a dormire, pensate intensamente di 

andare a visitare qualcuno che conoscete bene. Pensate al modo in cui state per fare visita a 

quella persona. Forse è qualcuno che vive nella stessa città. Ebbene, mentre state sdraiati, 

mantenetevi completamente immobili, rilassati, a vostro agio. Chiudete gli occhi e 

immaginate di sollevarvi dal letto, di uscire dalla finestra e di fluttuare al di sopra della strada, 

sapendo che nulla vi può danneggiare, sapendo che non potete precipitare. Nella vostra 

immaginazione seguite la traiettoria precisa che volete prendere, strada per strada, finché non 

giungete alla casa che desiderate. Immaginate, poi, il modo in cui entrereste nella casa. 

Ricordatevi che ormai le porte non vi danno fastidio e che non dovrete bussare. Sarete capaci 

di vedere il vostro amico, la persona che siete venuti a visitare. Vale a dire, sarete capaci di 

farlo se i vostri moventi sono puri. Non vi è assolutamente nessuna difficoltà, nulla di 

pericoloso, nulla di nocivo. Esiste un'unica legge: i vostri moventi devono essere puri. Eccoci 

di nuovo qui a ripeterci, se vi pare, ma è molto meglio accostarci all'argomento da uno o due 

punti di vista, affinché possiate constatare quanto sia assolutamente semplice. Mentre giacete 

sul vostro letto, soli e senza nessuno che vi disturbi, con la porta della camera chiusa, in 

maniera che nessuno possa entrare, mantenetevi calmi. Immaginate che vi stiate districando 

con delicatezza dal vostro corpo. La cosa non arreca danno, niente vi può far male. 

Immaginate di udire diversi piccoli scricchiolii e che vi siano molti sballottamenti, piccoli 

sobbalzi, mentre la vostra forza spirituale abbandona il corpo fisico e si solidifica al di sopra 
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di esso. Figuratevi che state formando un corpo che è la copia esatta del vostro corpo fisico, 

sopra il quale sta fluttuando senza peso. Proverete un leggero ondeggiamento, un attimo di 

ascesa e di caduta. Non c'è nulla da temere, nulla di cui preoccuparsi. E' una cosa naturale e 

innocua. Mentre vi mantenete calmi, vi renderete conto che il vostro spirito, appena liberato, 

si sposterà gradualmente, finché non fluttuate a pochi piedi di altezza. Allora potete guardare 

in giù verso voi stessi, verso il vostro corpo fisico. Vi accorgerete che il vostro corpo fisico e 

quello astrale sono collegati per mezzo di una splendente corda d'argento, una corda d'argento 

azzurrognola, che pulsa di vita, per via dei pensieri che vanno dal corpo fisico a quello astrale 

e viceversa. Nulla vi può ferire, fintantoché i vostri pensieri sono puri. Quasi tutti hanno avuto 

un'esperienza di viaggio astrale. Tornate indietro con la vostra mente e, se vi riesce, pensate di 

ricordare quanto segue: vi siete mai addormentati e avete mai avuto l'impressione che stavate 

ondeggiando, cadendo, precipitando, svegliandovi poi di soprassalto un attimo prima di 

schiantarvi al suolo? Si trattava di un viaggio astrale, compiuto nel modo sbagliato, 

sgradevole. Non c'è bisogno che dobbiate soffrire per questa cosa spiacevole. Essa era causata 

dalla differenza di vibrazione tra il corpo fisico e quello astrale. Può darsi che, quando stavate 

scendendo, fluttuando, per entrare nel corpo fisico dopo aver compiuto un viaggio, un rumore, 

una corrente d'aria, un'interruzione qualsiasi, abbia provocato una lieve discordanza nella 

posizione e che il corpo astrale non sia disceso nel corpo fisico esattamente nella posizione 

giusta, così che vi è stato un sobbalzo, una scossa. Potete fare il confronto scendendo da un 

autobus in corsa. Supponiamo che l'autobus sia il corpo astrale e che proceda a dieci miglia 

all'ora. Il suolo, che rappresenta il corpo fisico, non si muove. Nel breve attimo in cui lasciate 

la piattaforma del veicolo e toccate il suolo dovete rallentare, se non volete subire uno 

strattone. Perciò, se avete avuto questa sensazione di caduta, allora avete effettuato un viaggio 

astrale, anche a vostra insaputa, in quanto lo strattone nell'atto di ritornare, che si potrebbe 

chiamare un "cattivo atterraggio", di solito cancella il ricordo di ciò che avete fatto e di ciò 

che avete veduto. In ogni caso, senza addestramento vi sareste addormentati mentre stavate 

compiendo il viaggio astrale. Perciò avreste semplicemente pensato di avere avuto un sogno: 

"La notte scorsa ho sognato di aver visitato questo o quel posto e di aver visto il tal dei tali". 

Quante volte l'avete detto? E' tutto un sogno! Ma lo era? Con un po' di pratica potete fare 

viaggi astrali quando siete completamente svegli e potete conservare il ricordo di ciò che 

avete visto e di ciò che avete fatto. Senza dubbio il grosso svantaggio, in materia di viaggi 

astrali, è proprio questo: quando viaggiate nella dimensione astrale non potete portare 

nulla con voi, né potete riportare niente indietro, quindi è tempo sprecato presumere che vi 

recherete da qualche parte per mezzo del viaggio astrale, poiché non potete neanche prendere 

denaro, neppure portarvi dietro un fazzoletto, ma soltanto il vostro spirito. I cardiopatici non 

dovrebbero praticare il viaggio astrale. Per essi potrebbe essere pericoloso. Ma non c'è alcun 

pericolo di nessun genere per coloro che hanno il cuore a posto, in quanto, finché le loro 

motivazioni sono pure, finché essi non hanno in animo di fare del male né di guadagnare altri 

alla propria causa, non è possibile danneggiare nessuno. Volete fare dei viaggi astrali? Ecco il 

modo più facile per incominciare. Innanzi tutto ricordate questo: è la prima legge della 

psicologia, che stabilisce che in ogni battaglia tra la volontà e l'immaginazione, quest'ultima 

vince sempre. Perciò immaginate sempre di poter fare una determinata cosa; se la immaginate 

abbastanza fortemente, potete farla. Potete fare qualsiasi cosa. Ecco un esempio, per rendere 

chiaro quanto precede. Tutto ciò che immaginate sul serio di poter fare, potete farlo, a 

prescindere da quanto sia difficile o impossibile per chi sta a guardare. Tutto ciò che la vostra 

immaginazione vi dice che è impossibile, allora per voi è impossibile, a prescindere da quanto 

la vostra volontà si sforzi per indurvi a farlo. Pensateci in questa maniera: vi sono due case 

alte 35 piedi e distanti 10 piedi l'una dall'altra. Le unisce una passerella, posata tra i due tetti, 

larga circa due piedi. Se volete attraversare quella passerella, la vostra immaginazione vi 

obbligherà a prevedere tutti i rischi, il vento che vi farà barcollare, oppure qualcosa nel legno 

che vi farà inciampare. La vostra immaginazione vi dice che potreste avere le vertigini, ma, a 

parte la causa, la vostra immaginazione vi dice che il percorso sarebbe impossibile per voi, in 
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quanto cadreste e rimarreste ucciso. Quindi, per quanto accanitamente ci proviate, se per una 

sola volta immaginate di non poterlo fare, e malgrado ciò lo fate, quella semplice 

passeggiatina attraverso la passerella sarebbe per voi un tragitto impossibile. Nessuna forza di 

volontà, per quanto grande, vi consentirebbe di andare sani e salvi da una parte all'altra. 

Tuttavia, se quella passerella si trovasse a terra, voi riuscireste a percorrerla quanto è lunga 

senza la minima esitazione. In un caso del genere, che cosa è che prevale? La forza di 

volontà? O l'immaginazione? Al contrario, se immaginate di poter camminare sulla passerella 

appoggiata tra le due case, allora potete farlo con facilità, non importa assolutamente che il 

vento soffi o che addirittura la passerella traballi, finché voi immaginate di poterla 

attraversare senza pericolo. C'è gente che cammina su corde tese, percorrendole anche su una 

bicicletta, ma nessuna forza di volontà la costringerebbe a farlo. Si tratta soltanto di 

immaginazione. E' una cosa incresciosa il fatto che dobbiamo chiamarla "immaginazione", in 

quanto essa, specie in Occidente, sta a indicare qualcosa di fantastico, di incredibile, mentre 

invece l'immaginazione è la forza più potente del mondo. L'immaginazione può indurre una 

persona a pensare di essere innamorata, e così l'amore diventa la seconda forza più potente. 

Dovremmo chiamarla immaginazione controllata. In qualunque modo la chiamiamo, 

dobbiamo sempre ricordare quanto segue: in qualsiasi scontro tra la volontà e 

l'immaginazione, l'immaginazione VINCE SEMPRE. In Oriente non ci preoccupiamo della 

forza di volontà, poiché la forza di volontà è un'insidia, una trappola, che incatena gli uomini 

alla terra.  Noi facciamo affidamento sull'immaginazione controllata, con risultati positivi. Se 

dovete recarvi dal dentista per farvi cavare un dente, voi immaginate con orrore che cosa vi 

attende, il tormento in senso assoluto, immaginate tutte le fasi dell'estrazione. Forse 

l'inserimento dell'ago, il sobbalzo mentre l'anestetico viene fatto entrare a forza e poi 

l'esplorazione da parte del dentista.  Immaginate voi stessi sul punto di svenire, oppure mentre 

urlate o sanguinate, o cose del genere. Naturalmente sono tutte sciocchezze, ma per voi più 

che autentiche e, quando vi mettete seduti sulla poltrona del dentista, patite una quantità di 

sofferenze del tutto inutili. Questo è un esempio di uso sbagliato dell'immaginazione. Questa 

non è l'immaginazione controllata, è immaginazione sfrenata, cui nessuno dovrebbe 

abbandonarsi. Alle donne saranno stati fatti racconti traumatizzanti sui dolori, sui pericoli del 

parto. Al momento della nascita la puerpera, pensando a. tutti i dolori che verranno, si fa 

ansiosa, si irrigidisce, in modo da ricevere una fitta dolorosa. Ciò la persuade che quanto ha 

immaginato è assolutamente vero, che partorire è un'impresa molto dolorosa, sicché si carica 

ancora di più di ansia, si busca un'altra fitta dolorosa e, alla fine, ha dei momenti veramente 

spaventosi. In Oriente questo non accade. La gente immagina che  partorire sia facile e 

indolore, ed è proprio così. Le donne orientali danno alla luce i loro bambini e, forse a 

distanza di qualche ora, riprendono le loro faccende domestiche, in quanto sanno come 

controllare l'immaginazione. Avete sentito parlate "del lavaggio del cervello" messo in pratica 

dai Giapponesi e dai Russi? Si tratta di un processo riguardante l'immaginazione di un 

individuo, per indurre una persona a immaginare cose che il carceriere vuole che essa 

immagini. In ciò consiste il metodo del carceriere per controllare l'immaginazione del 

prigioniero, affinché il prigioniero ammetta qualunque cosa, anche se tale ammissione gli 

costerà la vita. L'immaginazione controllata fa evitare tutto questo, in quanto la vittima 

sottoposta al lavaggio del cervello, o addirittura alla tortura, può immaginare qualche altra 

cosa; allora il tormento forse non è così intenso e certamente la vittima non soccombe a esso. 

Conoscete il processo della sensazione del dolore? Ci ficchiamo una spilla in un dito. 

Appoggiamo la punta della spilla contro la carne, poi aspettiamo con viva apprensione il 

momento in cui la punta della spilla penetrerà nella pelle e ne sgorgherà il sangue. 

Concentriamo tutte le nostre energie nell'esaminare il punto. Se avessimo un dolore al piede, 

ce ne dimenticheremmo completamente, durante il processo di conficcarci una spilla in un 

dito. Concentriamo tutta intera la nostra immaginazione su quel dito, sulla punta di quella 

spilla. Immaginiamo il dolore che essa provoca, escludendo tutti gli altri. Non così si 

comporta l'Orientale che è stato addestrato. Egli non si sofferma sul dito o sulla conseguente 
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perforazione, bensì egli diffonde la sua immaginazione - immaginazione controllata - su tutto 

il corpo, affinché il dolore che viene effettivamente provocato nel dito si distribuisca per tutto 

il corpo e così una cosa tanto insignificante come la puntura di una spilla non viene 

assolutamente avvertita. Questa è immaginazione controllata. Ho veduto gente colpita da una 

baionettata. Non è svenuta né ha urlato, perché sapeva che il colpo di baionetta stava 

arrivando e immaginava qualche altra cosa - ecco di nuovo l'immaginazione controllata - e il 

dolore si espandeva per tutta l'area del corpo, invece di localizzarsi, sicché la vittima era in 

grado di sopravvivere al dolore della ferita. 

5-49 Chiudete gli occhi, concentratevi, pensate con tutta la forza della vostra volontà che voi - il 

vostro io reale, il vostro corpo astrale - vi contemplate da una distanza di due metri. All'inizio 

dovrete fare considerevoli sforzi. Avrete forse l'impressione di trovarvi all'interno di un 

grande pallone di gomma, dal quale cercate di fuggire. Spingerete, spingerete, e non accadrà 

nulla, finché, improvvisamente, ne scaturirete fuori. Proverete allora un leggero choc, una 

sensazione di schianto, come quando si fora un pallone da ragazzi. Non allarmatevi, non 

abbiate paura, perché, se riuscite a liberarvi dal timore, viaggerete senza fine, andrete sempre 

più lontano, mentre, se vi abbandonate alla paura, tornerete precipitosamente nel vostro corpo 

fisico e dovrete ricominciare daccapo. In questo caso sarà del tutto inutile continuare 

l'esperimento, perché quel giorno non riuscireste a far niente. Bisognerà che prima dormiate. 

… Lasciatevi galleggiare nella stanza, come una bolla di sapone, perché ora non pesate certo 

di più. Non potete cadere, né ferirvi. Lasciate che il vostro corpo fisico si riposi 

tranquillamente. Prima di lasciarlo, prendete cura di installare molto comodamente il vostro 

involucro di carne, perché, se non prendete questa precauzione, rischiate di avere dolorosi 

crampi al vostro ritorno, oppure delle 'formiche' in un braccio, se l'avete lasciato pendere 

dall'orlo del letto in modo che un nervo ne fosse toccato. Adesso, lasciate il vostro corpo 

astrale galleggiare liberamente. Esplorate il soffitto, tutti i luoghi che non potete vedere 

normalmente. Abituatevi a questa forma elementare di spostamento astrale perché, finché non 

sarete abituato ad errare in modo immateriale per la stanza, non potrete avventurarvi fuori. 

Accade spesso che, nel momento in cui uno sta per addormentarsi, si abbia un sussulto, e 

l'impressione di 'saltare uno scalino' e questo sussulto è spesso così brutale da svegliarvi 

completamente. Questa impressione è provocata da una separazione troppo violenta del corpo 

astrale dal corpo fisico, o da un ritorno troppo brusco in seguito a uno spavento. Ma torniamo 

al vostro corpo astrale, che si è staccato lentamente dall'involucro fisico e si solleva 

galleggiando a un metro sopra la vostra persona. Nell'addormentarvi avete avuto la sensazione 

di galleggiare, ed era appunto il vostro corpo astrale che si sollevava. Esso è ora allungato 

nell'aria sopra di voi, congiunto a voi dalla corda d'argento, che sale dal vostro ombelico al 

suo. … il corpo astrale galleggerà allora per un momento sopra di voi; non dovrete far niente, 

neppure pensare, ma respirare tranquillamente, regolarmente, perché si tratta della vostra 

prima uscita e dovete esser molto prudenti, durante questo primo viaggio cosciente. Se non 

avete paura, se non vi muovete, il corpo astrale si allontanerà lentamente, galleggerà 

dolcemente verso il piede o il capezzale del letto e, senza il minimo urto, scenderà fino a 

sfiorare coi piedi il pavimento. E' durante questo 'atterraggio dolce' che l'astrale potrà 

contemplare il fisico e ritrasmettere ciò che ha visto. Proverete una sensazione di malessere, 

nel vedere il vostro corpo fisico, e preferiamo dirvi subito che talvolta questo è umiliante. … 

Immaginate il vostro stupore quando vedrete per la prima volta il vostro corpo! Vi drizzerete 

nel vostro corpo astrale, con la vostra coscienza del tutto trasferita nell'astrale, e 

contemplerete il corpo fisico disteso. Ne sarete inorridito; non vi piacerà né la sua forma né il 

suo colorito, sarete desolato nel vederne le rughe o i tratti e, se poi progredirete abbastanza da 

vedere i pensieri, vedrete idee e fobie che vi terrorizzeranno al punto da voler forse rientrare 

subito nel corpo. Supponiamo, invece, che non siate né sorpreso né sconvolto, o che superiate 

il vostro terrore al vostro primo incontro con voi stesso; cosa farete allora? Dovete sapere 

dove volete andare, ciò che volete fare, vedere e ascoltare. E' più facile andare a far visita a 

una persona che conoscete bene, a un caro amico o a un parente prossimo, che abiti in una 
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città vicina. Non dimenticate che si tratta della vostra prima uscita e che non dovete 

avventurarvi nell'ignoto, ma scegliere un luogo ben noto e sapere come recarvici; dovrete 

seguire la stessa strada che seguite fisicamente. Lasciate la vostra stanza, scendete nella strada 

(non temete, il vostro corpo astrale è invisibile), prendete la strada alla quale siete abituato, 

tenendo presente l'immagine della persona che desiderate andare a trovare, e raffiguratevi il 

modo di andarci. Allora, molto rapidamente, in un istante, vi troverete dal vostro amico o 

parente. Con la pratica, si può andare dovunque, perché i mari, gli oceani e i monti non 

presentano alcun ostacolo al viaggio. Potrete visitare tutti i paesi del mondo. … Non temete, 

non potrete assolutamente perdervi. E' impossibile che vi perdiate, o vi feriate, o vi accorgiate 

che il vostro corpo è stato occupato durante la vostra assenza. Se qualcuno si avvicina al 

vostro corpo mentre fate un viaggio astrale, riceverete un avvertimento e sarete riportati 

indietro alla velocità del pensiero. Non rischierete assolutamente niente: il solo male è la 

paura. … Allorché vi troverete coscientemente nell'astrale, vedrete i colori molto più belli che 

coi vostri occhi fisici. Tutto sarà scintillante di vita, arriverete anche a vedere particelle di 

'vita' come punti luminosi intorno a voi. E' la vitalità della Terra e, quando la traverserete, ne 

ricaverete forza e coraggio. Sfortunatamente, non è possibile riportare niente con sé. E' 

certamente possibile, in determinate condizioni - e unicamente con una grande esperienza - di 

materializzarsi davanti a un chiaroveggente, ma non è facile avvicinarsi a una persona per 

fare una diagnosi del suo stato di salute, poiché bisogna poter parlare di queste cose. Potete 

andare in un negozio, esaminare la mercanzia e scegliere ciò che vorrete comprare il giorno 

dopo; questo è consentito. Spesso, nel visitare un negozio col vostro corpo astrale, vi 

accorgerete dei difetti o della cattiva qualità di un oggetto. Quando vi troverete nel corpo 

astrale e vorrete tornare nel fisico, dovrete rimanere calmo, pensare al corpo di carne, pensare 

che vi ritornerete e che desiderate reintegrarlo. Non appena lo avrete pensato, si produrrà 

come un vortice di velocità, o anche uno spostamento istantaneo, dal luogo dove siete al 

punto situato un metro circa al di sopra del vostro corpo disteso. Vi troverete a fluttuare 

leggermente nell'atmosfera, come nel momento in cui avete lasciato il corpo. Lasciatevi allora 

cadere molto lentamente; non abbiate fretta, perché i due corpi devono essere assolutamente 

sincronizzati. Se sarete abile, rientrerete nel corpo senza contraccolpo, senza choc, senza altra 

sensazione che quella di penetrare in una massa fredda e pesante. Se siete maldestro e non 

allineate esattamente i due corpi, o se qualcuno entra improvvisamente e vi fa bruscamente 

cadere, avrete una forte emicrania e dolori in qualche parte del corpo. In questo caso, cercate 

di addormentarvi, o di raggiungere un'altra volta l'astrale, perché, finché i due corpi non 

saranno perfettamente allineati, l'emicrania non scomparirà. Non è però cosa preoccupante, 

perché il rimedio è semplice: basta dormire, non fosse che per qualche minuto, o ritornare 

nell'astrale. Scoprirete forse, una volta tornato nel vostro corpo di carne, che siete indolenzito, 

rigido, un po' come quando si rimette un vestito che è stato bagnato il giorno prima e non è 

del tutto asciutto. Finché non vi sarete abituati, il ritorno nel corpo non sarà certo piacevole e 

vi accorgerete anche che i colori meravigliosi che avete visti nell'astrale son divenuti opachi. 

Alcuni saranno impossibili a vedere con gli occhi fisici e molti dei suoni che avrete udito 

nell'astrale diventeranno impossibili a udire per le vostre orecchie di carne. Ma poco importa, 

siete sulla Terra per imparare e, allorché saprete perché siamo su questa Terra, sarete libero da 

ogni legame, libero dai legami della Terra e, quando lascerete definitivamente il corpo 

carnale, e la corda d'argento sarà tagliata, andrete verso le regioni più alte dell'universo 

astrale. Allenatevi al viaggio astrale e perseverate. Cacciate ogni timore, perché, se non avrete 

paura, non avrete nulla da temere, nessun male può colpirvi e non conoscerete che gioie. 

5-59  E' indispensabile prepararsi, decidere anticipatamente quel che si farà. Gli Antichi si 

servivano di 'incantesimi'; in altre parole, essi recitavano un mantra (che è una forma di 

preghiera), il cui scopo era di sottomettere il subconscio. Ripetendo questo mantra, il 

cosciente, che rappresenta solo un decimo del nostro essere, poteva inviare un ordine 

imperativo al subconscio. Voi potete agire allo stesso modo e recitare, per esempio: "Il giorno 

tale, viaggerò nel mondo astrale, pur rimanendo perfettamente cosciente di ciò che farò e di 
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ciò che vedrò. Allorché tornerò nel mio corpo, mi ricorderò di ogni cosa. Non dimenticherò 

niente". Dovete ripetere questo mantra tre volte, cioè recitarlo e poi ripeterlo due volte. E 

questo perché, se si dichiara una cosa, questo non è sufficiente ad alterare il subconscio; si 

pensa, infatti, e si dichiarano sempre, una quantità di cose e il nostro subconscio deve dirsi 

che il cosciente è un gran chiacchierone! Ma se si ripetono una seconda volta esattamente le 

stesse parole, il subconscio comincia a drizzare le orecchie. Alla terza affermazione, ascolta il 

mantra, che viene ricevuto e registrato. Supponiamo che recitiate le tre affermazioni in una 

mattinata; dovete ripeterle a mezzogiorno e la sera (beninteso, se siete solo) prima di 

addormentarvi. … Avete scelto il giorno, la sera e, quando la data sarà giunta, dovrete fare 

tutto il possibile per rimanere calmi e in pace con voi stessi e coi vostri simili. Ciò è di 

importanza capitale. Non deve esistere alcun conflitto che rischi di snervarvi. … Se tutto è, 

invece ,calmo e avete passato la giornata a pensare con gioia anticipata al vostro viaggio 

nell'astrale, proprio come aspettereste con gioiosa impazienza una visita a un essere caro, che 

vedete troppo raramente perché abita lontano, ritiratevi allora nella vostra stanza, spogliatevi 

lentamente, rimanendo perfettamente calmo e respirando profondamente. Assicuratevi che il 

vostro vestiario notturno non vi sia di impaccio, che non sia troppo stretto al collo o alla vita, 

perché un qualsiasi disturbo irrita il corpo fisico e rischia di provocare un soprassalto al 

momento cruciale. La temperatura della vostra stanza deve essere piacevole, né troppo calda 

né troppo fredda. Le coperte non devono esser troppo pesanti, affinché non vi sentiate 

oppresso sotto il loro peso. Tirate con cura le tende, chiudete le persiane, spegnete la luce. 

Fatto questo, stendetevi comodamente. Una volta ben installato, distendetevi, lasciatevi 

rammollire. Non vi addormentate, se potete evitarlo, benché, se avrete ben ripetuto il vostro 

mantra, il sonno non sarà un ostacolo ai vostri ricordi. Vi consigliamo di rimanere sveglio, 

perché questo primo viaggio fuori dal corpo è veramente appassionante. Una volta 

comodamente sdraiato, di preferenza sul dorso, immaginate di spingere fuori da voi un altro 

corpo, immaginate che la forma spettrale dell'astrale sia cacciata fuori da voi. La sentirete 

elevarsi, ritirarsi dalle molecole della vostra carne. Sentirete alcuni leggeri pruriti, che saranno 

presto calmati. Fate molta attenzione, in quel momento, di non muovervi bruscamente, perché 

un movimento troppo brusco rischia di richiamare violentemente il corpo astrale nel fisico. La 

maggior parte delle persone, per non dire tutti, hanno avuto l'impressione di cadere al 

momento di addormentarsi. … A dire il vero, questa sensazione di caduta è causata dal 

soprassalto che fa ricadere l'astrale appena liberato nel corpo fisico. Se sapete che c'è il rischio 

di un soprassalto, controllatevi; dovete conoscere le difficoltà, per superarle.  Quando il lieve 

prurito sarà cessato, non fate alcun movimento, anche se sentirete un improvviso fresco, e 

l'impressione che qualcosa vi abbia lasciato. Avvertirete forse qualcosa proprio sopra di voi, 

come se qualcuno vi avesse gettato un cuscino in faccia. Non vi infastidite e, se saprete 

mantenere la calma, vi accorgerete improvvisamente che siete voi che contemplate voi stesso, 

dai piedi del letto, o anche dall'alto del soffitto. Esaminatevi tranquillamente, e dominate il 

vostro stupore, perché non vi vedrete mai più con tanta chiarezza come questa prima volta. … 

Niente è paragonabile al primo sguardo che si lancia su se stessi. Dopo questo esame, dovrete 

allenarvi a compiere evoluzioni nella stanza; aprite un armadio, dei cassetti del comò, 

osservate con quale facilità potete spostarvi. Andate a contemplare da vicino il soffitto, e tutti 

i luoghi che di solito vi sono inaccessibili. Sarete certamente sconvolto nello scoprirci molta 

polvere, ma questo vi consentirà di fare un utile esperimento; provate a lasciarvi la traccia 

delle vostre dita, e vedrete che ciò non è possibile. Le vostre dita, la mano, l'intero braccio si 

conficcheranno nel muro, senza che proviate la minima sensazione. Quando vi sarete 

assicurato di poter andare e venire a vostro piacimento, guardate nel vostro corpo astrale e 

fisico. Guardate come scintilla la vostra corda d'argento! Se vi è accaduto di entrare in una 

fucina di altri tempi, vi ricorderete del rosseggiare del ferro e delle scintille che scaturiscono a 

ogni colpo del martello dell'incudine, ma ora, invece di esser rosso vivo, questi chiarori sono 

blu e talvolta anche gialli. Allontanatevi dal vostro corpo fisico e la corda d'argento si 

stenderà agilmente, senza che diminuisca il suo diametro. Contemplate ancora una volta il 
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vostro corpo fisico, e poi andate verso la destinazione che vi siete prefisso, pensate alla 

persona che volete vedere, oppure al luogo, senza fare il minimo sforzo. Vi innalzerete, allora, 

traverserete il soffitto e il tetto, vedrete la vostra casa e la vostra strada. Poi, trattandosi del 

vostro primo viaggio cosciente, vi dirigerete molto lentamente verso la vostra destinazione e 

potrete riconoscere il terreno che sorvolate. Quando vi sarete abituato a spostarvi nell'astrale, 

viaggerete alla velocità del pensiero, e allora nulla vi sarà vietato. Potrete andare dovunque, 

sulla Terra e anche altrove. Il corpo astrale non ha bisogno di ossigeno, potrete così 

trasportarvi nel cosmo e visitare altri pianeti. Molta gente lo fa, ma, malauguratamente, non 

riesce a ricordarselo. Voi invece, con un po' di pratica, vi ricorderete tutto. … Alcuni non 

possono viaggiare nell'astrale se si sentono a loro agio, comodamente installati e al caldo. Essi 

hanno bisogno di non sentirsi a loro agio, di aver fame e freddo e, in certi casi, per quanto ciò 

possa sembrare straordinario, vi sono alcuni che mangiano deliberatamente un cibo non adatto 

a loro, per avere dei bruciori allo stomaco! Possono allora partire per l'astrale senza difficoltà. 

Pensiamo che vi sia soltanto un motivo per un comportamento tanto strano: che il corpo 

astrale si affretti a lasciare il corpo fisico nel quale soffre troppo. 

5-64 L'arte di esser perfettamente distesi è quella di essere perfettamente a proprio agio. Sarà 

meglio che vi distendiate nell'intimità della vostra stanza, perché molta gente, specialmente 

donne, non ama esser vista in una posizione che ritiene indecorosa e, per distendersi, occorre 

lasciar da parte ogni convenzione 

4-110 " … l’unica cosa da temere nell’occultismo è la paura. La paura genera pensieri sgraditi, 

entità non desiderate riescono a entrare nelle persone, prenderne possesso, dominarle, e tu, 

Lobsang, dovresti ripetere in continuazione che non bisogna mai temere niente, tranne la 

paura stessa. Eliminando la paura si rinforza l’umanità e la si rende più pura. E’ la paura che 

causa le guerre, la paura che porta il dissenso nel mondo, la paura che spinge l’uomo a 

combattere contro un altro uomo. La paura, e soltanto la paura, è il nemico, e se eliminiamo la 

paura una volta per sempre, allora - credimi - non dobbiamo più temere niente. …  La paura è 

una cosa molto concreta, tangibile, avrai sentito raccontare di coloro che sono alcolizzati, che 

sono intossicati. Si tratta di persone che vedono creature stranissime. Alcuni ubriachi dicono 

di vedere elefanti verdi a strisce rosa o creature ancora più stravaganti. Te lo dico io, Lobsang, 

quelle creature che essi vedono - le cosiddette invenzioni della fantasia - esistono veramente”. 

… Mi rivolsi alla mia Guida e dissi: "Onorevole Lama, cos’è effettivamente questa paura? 

Nelle conversazioni ho sentito parlare delle creature dell’astrale più basso, ma in tutti i miei 

viaggi astrali non ho mai incontrato niente che mi facesse neanche un po’ di paura. Che cos’è 

questa paura?” La mia Guida rimase in silenzio per un attimo, poi, come se fosse arrivato 

improvvisamente a una decisione, si alzò in piedi rapidamente e disse: “Vieni!” … I viaggi 

astrali non erano una novità per me, ero nato con la capacità di viaggiare così e di ricordare, 

sempre, tutto. Ora, sdraiato sul pavimento, con la testa appoggiata su una parte della mia veste 

arrotolata, piegai le mani, unii i piedi e mi concentrai sul procedimento da seguire per lasciare 

il corpo, procedimento tanto semplice per coloro che sanno. Poco dopo sentii il leggero 

colpetto che indica una separazione del veicolo astrale da quello fisico e, assieme al colpo, 

venne la luce. Sembrava che galleggiassi all’estremità della mia corda d’Argento. Sotto di me 

c’era il buio più assoluto, il buio della stanza che avevo appena lasciato e in cui non penetrava 

il minimo barlume di luce. Mi guardai attorno, ma quel viaggio non era per niente diverso da 

quelli che avevo effettuato fino ad allora. Pensai di innalzarmi al di sopra della Montagna di 

Ferro e, nel momento stesso in cui lo pensai, non mi trovai più in quella stanza, ma 

volteggiavo sopra la Montagna a più di seimila metri. Improvvisamente non vedevo più il 

Potala, non vedevo più la terra tibetana, né la Valle di Lhasa. Mi sentii male per la paura, la 

mia corda d’Argento si mise a tremare con violenza e fui atterrito nel notare che parte del velo 

‘azzurro-argentato’, emanato sempre dalla mia Corda, avesse preso un colore nauseante 

giallo-verdastro. Senza nessun avvertimento vi fu un terribile strattone, un terribile strappo, 

una sensazione come se dei nemici dementi cercassero di tirarmi, avvolgendo la Corda. 

Istintivamente abbassai lo sguardo e svenni quasi per quello che vidi. Attorno a me, o 
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piuttosto, sotto di me, si trovavano le creature più strane e più ripugnanti, come quelle viste 

dagli ubriachi. La cosa più orribile che avessi mai visto in vita mia veniva, ondeggiando, 

verso di me, assomigliava a un immenso lumacone, con una brutta faccia umana, ma con dei 

colori mai visti su un essere umano. La faccia era rossa, ma il naso e le orecchie erano verdi, e 

gli occhi sembravano ruotare dentro l’orbita. C’erano anche altre creature, una più orribile e 

più nauseante della precedente. Vidi creature che nessuna parola riesce a descrivere, eppure 

sembrava che tutte avessero un tratto umano comune di crudeltà. Allungavano le mani, 

cercavano di tirarmi, cercavano di strapparmi dalla mia corda. Altre si abbassavano e 

tentavano di staccare la corda, tirandola. Guardavo e rabbrividivo e poi pensai: "La paura! 

Ecco cos’è la paura! Ebbene queste cose non mi possono fare del male. Sono immune dalle 

loro manifestazioni, sono immune dai loro attacchi!’. E mentre pensavo così, le entità 

sparirono e non c’era più niente. La corda eterea che mi collegava al corpo fisico si fece più 

luminosa e riprese i suoi colori normali; mi sentii esilarato, libero, e sapevo che, avendo 

subìto e superato quella prova, non avrei più temuto niente che avesse potuto succedere 

nell’astrale. Mi insegnò definitivamente che le cose che temiamo non ci possono fare del 

male, se non lasciamo che ci facciano il male per mezzo della nostra paura. Uno strappo 

improvviso alla mia corda d’argento attirò la mia attenzione di nuovo e abbassai lo sguardo 

senza la minima esitazione, senza la minima sensazione o impressione di paura. Vidi un 

piccolo bagliore di luce, vidi che la mia Guida, il Lama Mingyar Dondup aveva acceso quella 

piccola lampada al burro tremolante e il mio corpo stava tirando a sé il corpo astrale. 

Leggermente, volai in basso attraverso il tetto del Chakpori, mi portai giù orizzontalmente 

sopra il corpo fisico, poi, leggermente, tanto leggermente, mi lasciai andare giù e il corpo 

astrale si unì a quello fisico e si fecero uno. Il corpo che adesso ero ‘io’ ebbe un piccolo 

sussulto e mi sedetti. La mia Guida mi guardò, con un sorriso pieno d’affetto. … Ero ancora 

un po’ perplesso su questa questione della paura, perciò dissi: ‘Onorevole Lama, cosa c’è da 

temere veramente?’. La mia Guida assunse un’espressione seria - perfino cupa - mentre disse: 

“Tu hai avuto una buona vita, Lobsang, e non hai niente da temere, perciò non hai paura. Ma 

vi sono persone che hanno commesso dei delitti, che hanno fatto dei torti ad altri e, quando 

sono sole, la loro coscienza dà loro molto fastidio. Le creature del mondo astrale più basso si 

nutrono della paura, traggono il loro nutrimento da coloro che hanno la coscienza sporca. La 

gente fa delle forme-pensiero di male. Forse qualche volta, in futuro, potrai entrare in 

un’antichissima cattedrale o in un tempio che è rimasto in piedi per millenni. Dalle pareti di 

quell’edificio (come il nostro Jo Kang) ti giungerà la sensazione del bene che vi è esistito. Ma 

poi, se potrai improvvisamente entrare in una vecchissima prigione, dove si è avuta tanta 

sofferenza, tanta persecuzione, allora ti farà un effetto opposto. Ne deduciamo che gli abitanti 

di un edificio creano delle forme-pensiero, che alloggiano nelle pareti dell’edificio stesso, da 

cui è evidente che un edificio buono ha delle forme pensiero buone, che danno emanazioni 

buone, e luoghi malvagi contengono pensieri malvagi, pertanto è chiaro che soltanto pensieri 

cattivi possono venire da edifici cattivi, e quei pensieri e forme pensiero possono essere visti e 

toccati da coloro che sono chiaroveggenti, mentre si trovano nell’astrale. …" “A cosa serve la 

conoscenza dell’occultismo? Ma è molto facile, Lobsang! Abbiamo la facoltà di aiutare 

coloro che meritano il nostro aiuto. Non abbiamo la facoltà di aiutare coloro che non vogliono 

il nostro aiuto e che non sono ancora pronti per riceverlo. Non usiamo dei nostri poteri o 

facoltà occulte per un guadagno proprio, né per una ricompensa o contro denaro. Lo scopo del 

potere occulto è di affrettare il proprio sviluppo verso l’alto, per affrettare l’evoluzione e 

aiutare il mondo in genere, non soltanto il mondo degli esseri umani, ma il mondo della 

natura, degli animali, ogni cosa”. 

5-54 La paura è un atteggiamento negativo, che impoverisce la nostra possibilità di percezione. 

Qualsiasi cosa possiamo temere, ogni forma di paura è nociva. Si può temere di non poter 

raggiungere il proprio corpo dopo un viaggio astrale. Ma è sempre possibile tornarci, a meno 

che uno non sia in punto di morte e abbia compiuto il suo tempo sulla terra e questo, lo 

ammetterete, non ha la minima relazione col viaggio astrale. E', naturalmente, possibile che 
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uno sia paralizzato dalla paura e incapace di fare qualsiasi gesto. Il terrore può essere tale che 

il corpo astrale non possa proprio muoversi e questo, beninteso, causa un ritardo per quanto 

riguarda il ritorno nel corpo fisico, fino al momento in cui la paura non si sia calmata. La 

paura, infatti, non è mai permanente e nessuna sensazione può durare a lungo. Così, la 

persona che ha paura ritarda semplicemente il suo ritorno al corpo fisico. Noi non siamo la 

sola forma di vita esistente nell'astrale, così come l'uomo non è l'unica forma di vita sulla 

Terra. Nel nostro mondo esistono bellissime creature, come i cani, i gatti, i cavalli e gli 

uccelli, ma anche esseri spiacevoli: ragni e serpenti velenosi, microbi e pericolosi bacilli. Se li 

guardate al microscopio, vedrete creature fantastiche, che vi faranno pensare ai tempi dei 

dinosauri. Nel mondo astrale, esistono cose ancor più strane. Potremo incontrare, nell'astrale, 

creature sorprendenti o entità. Vedremo gli Spiriti della Natura, sempre buoni. Ma esistono 

anche creature orrende, che certamente son state viste da alcuni autori di mitologia e di 

leggende, perché esse somigliano ai demoni, ai satiri e a tutti gli esseri malefici dei miti. 

Alcuni sono gli elementi primitivi, che diventeranno poi, in seguito, esseri umani, oppure 

animali. Qualunque cosa siano, nel momento del loro sviluppo sono veramente spiacevoli. 

Vorremmo far notare qui che gli ubriachi che vedono 'elefanti rosa' e altre apparizioni 

straordinarie vedono realmente quelle creature! Gli ubriachi sono persone che hanno lasciato 

il corpo fisico e trascinato il corpo astrale nei luoghi più bassi del mondo astrale. Lì 

incontrano creature terrificanti e, quando riprendono conoscenza, per quanto possibile, 

conservano un ricordo molto vivo di ciò che hanno visto. Se l'ubriachezza è un metodo che 

permette di penetrare nel mondo astrale e di ricordarselo, essa è da sconsigliare vivamente, 

perché non può trascinare che ai livelli più bassi e più vili dell'astrale. Alcune droghe, usate in 

medicina per curare le malattie mentali, producono lo stesso effetto. La mescalina, per 

esempio, può alterare le vibrazioni di una persona, al punto da espellerla letteralmente 

dal fisico e catapultarla nell'astrale. Non possiamo raccomandare neppure questo metodo. 

Le droghe e gli altri metodi, che permettono di lasciare il corpo fisico, sono dannosi, perché 

feriscono il Super-Io. Ma torniamo alle nostre creature 'elementari'. Che cosa chiamiamo 

'elementare'? Si tratta di una forma primitiva di vita spirituale. Esse sono un gradino più in 

alto delle forme-pensiero. Le forme-pensiero sono semplicemente proiezioni dello spirito 

conscio o inconscio dell'uomo e hanno solo una pseudo-vita propria. Forme-pensiero sono 

state create dagli antichi preti egiziani, perché i corpi mummificati dei grandi faraoni e delle 

regine fossero protetti contro i profanatori delle loro tombe. Le forme-pensiero sono costruite 

con l'intenzione di respingere gli invasori, di colpire il cosciente dei profanatori, causando 

loro un tale terrore da costringerli alla fuga. … Per il momento ci interesseremo agli 

elementari. Come abbiamo visto sopra, si tratta di un popolo dello spirito ai suoi primi stadi di 

sviluppo. Nel mondo spirituale, astrale, essi corrispondono alla posizione occupata dalle 

scimmie nel mondo terrestre. … Gli elementari, che si possono paragonare alle scimmie 

terrestri, sono forme erranti nell'astrale alla ventura; essi gridano e fanno orribili smorfie, gesti 

minacciosi, che possono impaurire l'essere umano in viaggio astrale, senza però fargli alcun 

male. E' importante ripeterlo: essi non possono farvi alcun male. Quando visiterete questi 

livelli astrali assai bassi, incontrerete forse strane creature. Se il viaggiatore è impaurito, lo 

circonderanno, per tentare di incutergli timore. Esse sono inoffensive, a meno che uno non ne 

abbia paura. Quando si comincia a viaggiare nell'astrale, accade spesso che tre o quattro di 

queste creature, di queste entità elementari, si riuniscano per vedere 'come uno se la cava', un 

po' come le persone osservano, ridacchiando, un guidatore inesperto. Gli spettatori sperano 

sempre di assistere a un incidente e il loro atteggiamento finirà per snervare il neo-guidatore, 

al punto da farlo realmente rischiare di andare contro un lampione, con gran gioia dei curiosi. 

Gli spettatori non vogliono fargli del male, ma cercano semplicemente un'occasione per ridere 

a buon mercato. Gli elementari agiscono allo stesso modo. Li diverte assistere alla sconfitta 

degli esseri umani; perciò, se vi lascerete snervare, se mostrerete la vostra paura, saranno ben 

felici e riprenderanno ancor più a gesticolare e a mostrare facce minacciose. Essi, però, non 

possono fare assolutamente nulla, sono come cani che abbaiano, e tutti sanno che 'can che 
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abbaia non morde'. Inoltre, essi non possono irritarvi che nella misura in cui voi lo permettete 

con la vostra paura. … Lasciate il vostro corpo, elevatevi nell'astrale, e 99 volte su 100 non 

vedrete neppure queste entità elementari. … le vedrete soltanto se ne avrete paura. 

Normalmente, vi innalzerete oltre il loro dominio, perché esse brulicano in fondo al piano 

astrale, come i vermi nel fondo di una palude. Salendo sempre più in alto attraverso i piani 

astrali, vedrete indubbiamente cose stupefacenti. Scorgerete forse, in lontananza, grandi fasci 

di luce splendente. Essi provengono da piani di esistenza non ancora a vostra portata. 

Ricordatevi la nostra tastiera. L'entità umana, nella sua carne, non può captare che tre o 

quattro 'note' ma, nell'uscire dal suo corpo fisico e nel penetrare nel mondo astrale, essa può, 

in qualche modo, estendere la sua lunghezza d'onda e percepirete allora 'note' più elevate. 

Alcune di queste 'cose' sono rappresentate da luci così brillanti da non poter distinguere cosa 

siano. Ma, per il momento, accontentiamoci di visitare l'astrale medio. Potete lì visitare i 

vostri parenti ed amici e tutte le città del mondo, vedere monumenti meravigliosi, leggere libri 

scritti in lingue sconosciute; non dimenticate che sul piano astrale, nessuna lingua vi è 

estranea. Occorrerà che vi abituiate al viaggio astrale, e che vi esercitiate molto.  

3-33  Finalmente mi ritennero idoneo per la Cerimonia della Piccola Morte, di cui ho parlato ne Il 

Terzo Occhio. Per mezzo di particolari atti rituali mi fecero cadere in uno stato di morte 

catalettica, nelle profondità del Potala, e viaggiai nel passato, sulla traccia della Cronaca 

dell'Akasha. Viaggiai inoltre nei paesi della Terra. Ma permettete che scriva secondo le 

impressioni che provai allora. Il corridoio tagliato nella viva roccia a centinaia di piedi sotto la 

terra gelata era freddo e umido, immerso in una oscurità sepolcrale. Lo percorsi quant'era 

lungo, spostandomi lentamente come fumo nell'oscurità, con cui man mano presi confidenza 

e, in un primo momento, percepii indistintamente la fosforescenza verdognola della 

vegetazione ridotta in polvere, attaccata alle pareti di roccia. Di tanto in tanto, nei punti in cui 

la vegetazione era più feconda e la luce più chiara, riuscivo a cogliere un bagliore giallo 

emanato dalla vena aurifera, che correva per tutta la lunghezza di quel tunnel roccioso. 

Seguitai a spostarmi lentamente, in silenzio, senza avere coscienza del tempo, senza pensare a 

niente, tranne che dovevo avanzare sempre più nelle viscere della terra, in quanto quella era 

per me una data molto importante, una data in cui stavo tornando da un viaggio astrale di tre 

giorni. Il tempo scorreva e io mi accorgevo di sprofondare sempre più nella camera 

sotterranea, in un'oscurità crescente, un'oscurità che sembrava emettere suoni, che sembrava 

vibrare. Nella mia immaginazione riuscivo a figurarmi il mondo che stava sopra di me, il 

mondo verso il quale stavo ormai tornando. Riuscivo a prevedere la scena consueta, ora celata 

dal buio totale. Aspettai, sospeso nell'aria come una nuvola d'incenso in un tempio. Poco a 

poco, gradualmente, tanto lentamente che ci volle un po' di tempo, prima che riuscissi appena 

a percepirlo, giunse giù nel corridoio un suono, un suono dei più indistinti, ma che per gradi si 

dilatò e crebbe d'intensità. Era il canto salmodico, il suono dei campanelli d'argento e il 

calpestio smorzato di suole di cuoio. Alla fine, dopo un lungo intervallo, comparve una 

misteriosa luce vacillante, che scintillava lungo le pareti del tunnel. Il suono si stava facendo 

ormai più forte. Attesi al buio, librato sopra un lastrone di roccia. Attesi. Gradatamente, con 

lentezza esasperante, delle figure in movimento scivolarono con circospezione giù nel tunnel 

verso di me. Man mano che si avvicinavano, vidi che erano monaci vestiti di giallo, che 

portavano alte delle torce, che mandavano bagliori, torce preziose che provenivano dal tempio 

soprastante, fatte di rari legni resinosi e di bastoncini d'incenso legati insieme, che emanavano 

una fragranza che scacciava gli odori della morte e della decomposizione, luci radiose che 

offuscavano e rendevano invisibile la diabolica incandescenza della vegetazione imputridita. 

Lentamente i sacerdoti entrarono nella camera sotterranea. Due si diressero verso ognuna 

delle pareti vicino all'ingresso e annasparono sulle sporgenze della roccia. Poi, una dopo 

l'altra, le tremolanti lampade al burro si accesero. Adesso la camera era più illuminata e io 

potevo guardarmi intorno ancora una volta e vedere come per tre giorni non avevo mai visto. I 

sacerdoti si fermarono attorno a me, ma senza vedermi, perché attorniavano un sepolcro di 

pietra collocato nel centro della camera. Il canto salmodico aumentava, come pure il suono 
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dei campanelli d'argento. Alla fine, a un segnale dato da un anziano, sei monaci si fermarono 

e ansimando e borbottando spostarono il coperchio di pietra della bara. Quando vi guardai 

dentro, vidi il mio corpo, abbigliato con le vesti di un sacerdote appartenente alla categoria dei 

lama. Adesso i monaci salmodiavano a voce più alta, cantando: "O Spirito del Lama 

Visitatore, che giri senza meta sulla superficie del mondo soprastante, ritorna, in quanto 

questo giorno, il terzo, è arrivato ed è in procinto di passare. Si accende un primo bastoncino 

d'incenso per ricordare lo Spirito del Lama Visitatore". Un monaco si fece avanti e accese un 

bastoncino di incenso dal dolce profumo, di colore rosso, quindi ne prese un altro da una 

scatola, mentre i sacerdoti cantilenavano: "O Spirito del Lama Visitatore, che ritorni qui tra 

noi, affrettati, perché l'ora del tuo risveglio si avvicina. Si accende un secondo bastoncino 

d'incenso per sollecitare il tuo ritorno". Mentre il monaco estraeva solennemente dalla scatola 

un bastoncino d'incenso, i sacerdoti declamarono: "O Spirito del Lama Visitatore, noi siamo 

in attesa di rianimare e di rifocillare il tuo corpo terreno. Affretta il tuo cammino, perché l'ora 

è prossima, e quando tu tornerai qui, un altro grado della tua formazione sarà stato conseguito. 

Si accende un terzo bastoncino d'incenso, mentre si invoca il tuo ritorno". Man mano che il 

fumo si levava in pigre volute, inghiottendo la mia forma astrale, rabbrividii dallo spavento. 

Era come se mani invisibili mi tirassero, come se delle mani stessero tirando la mia Corda 

d'Argento, tirandomi giù, facendomi ritornare, a forza, dentro quel corpo freddo e senza vita. 

Avvertii la freddezza della morte, avvertii il tremito nelle mie membra, sentii la mia vista 

astrale affievolirsi e poi dei grandi rantoli soffocare il mio corpo, che tremava in modo 

incontrollabile. Gli Alti Prelati si chinarono sul sepolcro di pietra, mi sollevarono la testa e le 

spalle e mi fecero entrare a forza qualcosa di amaro nelle mascelle strettamente serrate. 

"Torno di nuovo nei limiti del corpo," pensai "torno nel corpo che mi imprigiona". Parve 

come se nelle vene mi scorresse il fuoco, nelle vene che erano inoperose da tre giorni. Pian 

piano i sacerdoti mi aiutarono a uscire dal sepolcro, sostenendomi, sollevandomi, tenendomi 

in piedi, facendomi camminare attorno alla camera di pietra, inginocchiandosi ai miei piedi, 

recitando i loro mantra, dicendo le loro preghiere e accendendo i loro bastoncini di incenso. 

Mi alimentarono imboccandomi, mi lavarono, mi asciugarono e cambiarono i miei abiti. Con 

il ritorno della mia coscienza nel corpo, per uno strano motivo i miei pensieri riandarono al 

momento in cui, tre giorni prima, aveva avuto luogo un avvenimento analogo. Stavo sdraiato 

in quella medesima bara di pietra. Uno alla volta i lama mi avevano osservato. Poi avevano 

collocato il coperchio sopra la bara di pietra e avevano spento i bastoncini di incenso. Con 

solennità se ne erano andati su per il corridoio di pietra, portando con sé le luci, mentre io 

giacevo, non poco spaventato, in quel sepolcro di pietra, spaventato nonostante tutto il mio 

tirocinio, atterrito nonostante sapessi ciò che sarebbe accaduto. Ero rimasto solo nell'oscurità, 

nel silenzio della morte. Silenzio? No, in quanto le mie facoltà percettive erano state 

addestrate ed erano talmente acute che potevo udire il loro respiro, i suoni di vita che 

diminuivano man mano che essi si allontanavano. Potei udire lo scalpiccio dei loro piedi 

diventare sempre più debole, e poi sopravvenne l'oscurità, il silenzio, l'immobilità, il nulla. La 

morte non potrebbe essere di per sé peggio di così, pensai. Il tempo procedeva lento ed eterno, 

mentre giacevo là, diventando sempre più freddo. Tutto a un tratto il mondo esplose in una 

fiammata d'oro e io uscii dai confini del corpo, uscii dall'oscurità del sepolcro di pietra e dalla 

camera sotterranea. Mi feci strada attraverso la terra, coperta di ghiaccio, nella fredda aria 

pura e lontano lontano dall'altissimo Himalaya, lontano al di sopra della terraferma e degli 

oceani, lontano fino agli estremi confini del mondo, con la velocità del pensiero. Girovagai da 

solo, immateriale e spettrale nel mio stato astrale, in cerca dei luoghi e delle regge della Terra, 

istruendomi con l'osservare gli altri. Non mi erano precluse neanche le casseforti più 

inaccessibili, in quanto ero in grado di vagare libero come il pensiero, per entrare nelle Sale 

consiliari del mondo. I capi di tutti i paesi mi sfilavano davanti in una panoramica continua, 

mettendo a nudo i loro pensieri ai miei occhi scrutatori.  
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1-112 …nella fretta della vita portata sul piano commerciale non è più possibile dedicare il tempo 

alle cose dello spirito. Il nostro mondo fisico aveva proceduto a un passo tranquillo e per 

conseguenza le nostre conoscenze potevano aumentare ed espandersi. Per quattromila anni 

abbiamo conosciuto la verità della chiaroveggenza, della telepatia e di altre branche della 

metafisica. Benché sia verissimo che molti lama possono mettersi a sedere nudi sulla neve e 

farla sciogliere intorno a sé con la sola forza della volontà, questi esperimenti non hanno 

luogo per la gioia di coloro che cercano semplicemente il sensazionale. Alcuni lama, maestri 

dell'occulto, sono effettivamente in grado di effettuare esperimenti di levitazione, ma non 

ostentano le loro facoltà per divertire gli spettatori ingenui. Il maestro, nel Tibet, si accerta 

sempre che il suo allievo sia moralmente degno di impadronirsi di tali facoltà. Ne consegue 

che, dovendo l'insegnante essere assolutamente certo dell'incorruttibilità morale dello 

studente, non si abusa mai di poteri metafisici, in quanto essi vengono insegnati solo alle 

persone adatte. Questi poteri non hanno alcunché di magico, sono semplicemente il 

risultato del giusto uso di leggi naturali. Nel Tibet, alcuni individui possono sviluppare 

meglio le proprie capacità solo in compagnia dei loro simili, mentre altri individui devono 

ritirarsi in solitudine. Questi individui si rifugiano in lamaserie isolate ed entrano in un 

romitaggio. Si tratta d'una piccola stanza, costruita di solito sul fianco d'una montagna. Le 

mura di pietra sono spesse, anche un metro e ottanta, in modo che nessun suono possa 

penetrare all'interno. L'eremita entra in una di queste celle, di sua spontanea volontà, e poi la 

porta viene murata. Le celle sono completamente buie, senza arredi, e non contengono altro 

che le quattro pareti di pietra. Il cibo viene introdotto, una volta al giorno, attraverso una 

speciale apertura, che non lascia entrare né la luce né i suoni. L'eremita rimane lì dentro, 

dapprima per tre anni, tre mesi e tre giorni. Medita sulla natura della vita e sulla natura 

dell'uomo. Per nessun motivo al mondo può abbandonare fisicamente questa cella. Durante 

l'ultimo mese del suo isolamento, un foro piccolissimo viene praticato nel tetto in modo da 

lasciar penetrare un debole raggio di luce. Il foro viene ingrandito di giorno in giorno, in 

modo che gli occhi dell'eremita possano riabituarsi alla luce. Altrimenti egli rimarrebbe cieco, 

non appena uscito dal suo ritiro. Molto spesso questi uomini ritornano nelle loro celle dopo un 

intervallo di sole poche settimane, e vi rimangono per tutta la vita. La loro non è una esistenza 

sterile e inutile come si potrebbe supporre. L'uomo è spirito, è una creatura di un altro mondo 

e, una volta liberatosi dai legami della carne, può vagabondare per il mondo come spirito e 

aiutare il prossimo con il pensiero. I pensieri, come noi nel Tibet sappiamo bene, sono onde di 

energia. La materia è energia condensata. Il pensiero, prudentemente guidato, e condensato in 

parte, può far sì che un determinato oggetto si sposti. Il pensiero, dominato in un altro modo, 

può dar luogo alla telepatia e far sì che una persona lontana compia una determinata azione. E' 

tutto ciò davvero così incredibile, in un mondo che considera normalissima l'azione di un 

uomo il quale, parlando al microfono, dirige l'atterraggio di un aereo nella nebbia più fitta, 

mentre il pilota non scorge affatto il terreno? Con un po' di addestramento, e liberandosi dallo 

scetticismo, l'uomo potrebbe fare la stessa cosa con la telepatia, invece di ricorrere a un 

fallibile apparecchio. 

7-62  Il giovane monaco sedeva in silenzio, pensando agli eremiti solitari. Strani uomini che hanno 

una 'chiamata' e si ritirano da qualunque contatto col mondo dell'Uomo. Insieme a un monaco 

volontario, il 'solitario' viaggia per la montagna finché non trova un eremitaggio abbandonato. 

Qui entra in una parte più interna priva di finestre. Il suo Guardiano volontario costruisce un 

muro in modo che l'eremita non possa più lasciare la stanza. Nel muro rimane solo una 

piccola apertura sufficientemente larga per lasciar passare una ciotola. Attraverso questa 

apertura, una volta ogni due giorni, viene passata una ciotola di acqua, proveniente da una 

vicina sorgente di montagna, e soltanto una manciata di cereali. Non una sola fessura di luce è 

destinata a entrare nella stanza dell'eremita, finché egli viva. Né egli può parlare o ascoltare 

qualcuno che gli rivolga la parola. Qui, finché egli viva, è destinato a rimanere in 

contemplazione, liberando il corpo astrale da quello fisico e viaggiando nei piani astrali. 

Nessuna malattia, nessun ripensamento possono liberarlo. Soltanto la morte può farlo. Il 
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guardiano abita fuori della stanza murata, assicurandosi sempre che nessun suono raggiunga 

l'eremita segregato. Se il Guardiano si ammala, se muore o cade dal dirupo, allora anche 

l'eremita deve morire, generalmente di sete. In quella piccolissima stanza, non riscaldata per 

quanto freddo sia l'inverno, l'eremita vive tutta la sua vita. Una ciotola di acqua fredda ogni 

due giorni, acqua fredda, mai scaldata, né tè, solo la più gelida acqua proveniente dalla 

sorgente che scorre direttamente dal pendio delle montagne coperte di ghiaccio. Niente cibo 

caldo. Una manciata di orzo ogni due giorni. All'inizio i morsi della fame sono terribili, 

mentre lo stomaco si contrae. I morsi della sete sono anche peggiori. Il corpo diventa 

disidratato, quasi friabile. I muscoli si consumano per la mancanza di cibo, di acqua e di 

movimento fisico. Le normali funzioni del corpo cessano quasi, per la diminuita assunzione di 

acqua e di cibo. Ma l'eremita non deve mai lasciare la stanza, tutto quello che deve essere 

fatto, tutto quello che la Natura lo OBBLIGA a fare, va fatto in un angolo della stanza, dove il 

tempo e il freddo lo ridurranno in polvere gelata. Presto la vista se ne va. All'inizio ci sono 

vani sforzi per vincere la perpetua oscurità. Nei primi stadi l'immaginazione sopperisce con 

strane 'luci', quasi autentiche 'scene' ben illuminate. Le pupille si dilatano e i muscoli 

dell'occhio si atrofizzano, così che, se una valanga distruggesse il soffitto, la luce del sole 

brucerebbe la vista dell'eremita non appena fosse colpito dalla luce. L'udito, invece, diventa 

acuto in maniera abnorme. Suoni immaginari sembrano fluttuare a tormentare l'eremita. E' 

come se dei frammenti di conversazione si originino nell'aria sottile e si interrompano non 

appena egli tenti di ascoltare. Anche l'equilibrio risulta compromesso: l'eremita si trova a 

vacillare da un lato, o davanti, o indietro. Presto percepisce con l'udito la vicinanza ai muri. Il 

minimo disturbo dell'aria, provocato dall'alzare un braccio, suona come una tempesta di 

vento. Molto presto l'eremita sente il battito del cuore come un potente motore vibrante. Poi 

viene il gorgoglio dei fluidi del corpo, l'esalazione di organi che rigettano le loro secrezioni e, 

via via che le capacità uditive diventano più acute, il venir meno di tessuto muscolare in 

tessuto muscolare. La mente gioca strani tiri al corpo. Visioni erotiche tormentano le 

ghiandole. I muri della stanza nera sembrano affollarsi di persone; l'eremita ha la stranissima 

sensazione di venire schiacciato. Il respiro diventa difficile, faticoso, via via che l'aria si fa 

irrespirabile. Soltanto ogni due giorni la pietra viene rimossa da una piccola apertura del 

muro, così da far entrare una ciotola d'acqua, una manciata di orzo e l'aria vitale. Poi viene 

chiusa di nuovo. Quando il corpo è vinto e tutte le emozioni soggiogate, allora il veicolo 

astrale fluttua, libero come fumo che si levi da un falò. Il corpo materiale giace supino sul 

pavimento, ricoperto di paglia e strame, e solo la Corda d'Argento collega i due corpi. Il corpo 

astrale passa attraverso i muri di pietra, può vagabondare per i sentieri precipitosi e assaporare 

le gioie di essere libero dalle catene della carne. Si insinua nei monasteri, dove monaci dotati 

di telepatia e chiaroveggenza possono conversare con lui. Né il giorno o la notte, o il caldo, o 

il freddo possono impedirlo, né le porte più solide possono essere di ostacolo. I consigli 

segreti del mondo sono sempre aperti e non c'è né vista né esperienza di cui il viaggiatore 

astrale non possa essere testimone. 

5-44  I bambini credono alle fate; esse esistono, certamente, ma noi che possiamo vederle e parlarci, 

le chiamiamo gli Spiriti della Natura. La maggior parte dei bambini piccoli ha dei compagni 

di giuoco invisibili. Gli adulti alzano le spalle, ma il bambino sa che quegli amici sono reali. Il 

bambino cresce e i genitori prendono in giro o disapprovano ciò che chiamiamo 

immaginazione. Alcuni genitori, che hanno dimenticato la loro infanzia e l'atteggiamento dei 

loro genitori, arrivano fino a punire un bambino, che trattano da bugiardo. Col tempo, il 

bambino finisce per creder loro e dimentica l'esistenza degli Spiriti della Natura (o fate), poi 

diventa adulto, ha a sua volta dei bambini e, a sua volta, li prende in giro o li punisce quando 

parlano delle fate. Gli Orientali e i Celti non sono così cinici; essi sanno che esistono gli 

Spiriti della Natura, che si chiamano fate, folletti o spiriti maligni; che essi esistono e fanno 

del bene, e che l'uomo, nella sua ignoranza e nel suo orgoglio, negando la loro esistenza, si 

priva di meravigliose gioie e di una straordinaria fonte di sapere, perché gli Spiriti della 

Natura aiutano coloro che li amano, coloro che credono in loro. L'estensione delle conoscenze 
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del Super-Io è illimitata, ma il corpo fisico ha dei limiti reali. Quasi tutti lasciano il corpo 

durante il sonno. Poi, quando si svegliano, si dice che hanno sognato, perché, ancora una 

volta, gli uomini hanno imparato a credere che la vita terrestre sia la sola importante, e che 

essi non possono viaggiare nello spazio quando dormono. Così, meravigliose avventure 

passano per esser dei 'sogni'. E' bene precisare che mai nessuno, nessuno scienziato, nessun 

medico, ha saputo spiegare cos'è un sogno. Chi crede di poter lasciare il suo corpo quando 

vuole, può viaggiare presto e lontano e ritornare nel suo corpo ricordando perfettamente ciò 

che ha visto o fatto. Quasi tutti possono lasciare il loro corpo per un viaggio astrale, ma è 

indispensabile la fede. Occorre ripetersi che ciò è possibile, e crederci. E' infatti estremamente 

facile fare un viaggio astrale, una volta superato il primo ostacolo, la paura. La paura è un 

terribile freno. La maggior parte delle persone pensa che lasciare il corpo significhi morire; 

bisogna liberarsi da questo timore. Altri hanno paura di non poter tornare nel loro corpo, o 

che, in loro assenza, un'altra entità prenda possesso del loro involucro di carne. Questo è 

impossibile, a meno che la vostra paura non 'apra i cancelli'. La persona che non ha paura è al 

riparo da ogni male; la corda d'argento non può rompersi durante il viaggio astrale, nessuno 

può impossessarsi di un corpo, a meno che uno non inviti ad invaderlo col proprio terrore. Vi 

sarà sempre, sempre possibile far ritorno al vostro corpo, allo stesso modo in cui vi svegliare 

sempre dopo un sonno. La sola cosa di cui dovete aver timore, è della paura di aver paura; 

l'unico pericolo è il terrore. … Dopo la paura, l'ostacolo da superare è il pensiero, perché il 

pensiero, la ragione, pongono un problema reale. Pensiero e ragione possono impedire a un 

uomo di scalare un'alta montagna, perché la ragione gli dice che un passo falso può farlo 

cadere in un burrone. Occorre dunque vincere e sopprimere la ragione e il pensiero. … Il 

pensiero, la ragione e la paura frenano l'evoluzione spirituale, perché, come strumenti 

difettosi, deformano l'ordine del Super-Io. L'uomo, liberato dalle sue stolte paure e dai suoi 

limiti intellettuali, potrebbe diventare un superuomo dai poteri accresciuti, sia muscolari che 

mentali. … Nel mondo occidentale, l'uomo fin dalla culla ha imparato che il pensiero, la 

ragione 'distinguono l'uomo dall'animale'. Ma invece, il pensiero incontrollato mantiene 

l'uomo a un livello molto più basso di alcuni animali capaci di viaggi astrali! Nessuno può 

negare che i gatti, per non citare che loro, possono vedere cose che sfuggono agli uomini. 

Tutti possono aver visto un cane 'sentire' un lampo e correre a nascondersi assai prima del 

tuono. Gli animali usano un sistema di 'ragione' o di 'pensiero' differente. Possiamo fare 

altrettanto! … Immaginate di esser seduto in una stanza totalmente scura sulla cima di un 

grattacielo; davanti a voi c'è una grande baia, nascosta da una tenda nera, un tendone scuro e a 

tinta unita, senza disegni, senza niente che possa distrarre la vostra attenzione. Concentrate il 

vostro spirito su questa tenda. Prima di tutto, assicuratevi che nessun pensiero cerchi di 

invadere la vostra 'coscienza' (rappresentata dal tendone nero) e se essi si presentassero, 

cacciateli, gettateli a mare. Lo potrete fare, non è che una questione di esercizio. Per qualche 

istante, i pensieri si sforzeranno di alzare la testa, dal bordo dello schermo nero; respingeteli, 

obbligatevi a vincerli e poi concentrate di nuovo il vostro spirito sul tendone nero e 

imponetevi di alzarvi, in modo da vedere quel che si trova al di là. … Allorché, infine, potrete 

per un breve istante, avere l'impressione di un niente totale, prenderete coscienza di una 

specie di lacerazione, e poi potrete vedere, potrete allontanarvi dal nostro mondo banale, per 

immergervi in un universo di un'altra dimensione, dove il tempo e lo spazio non hanno più lo 

stesso senso. Nel ripetere quest'esercizio, nell'esercitarvi, scoprirete ben presto di esser capaci 

di controllare i vostri pensieri, come fanno tutti i Maestri e gli Adepti. 

 

4-104 Afferrandomi per il collo, mi alzò e mi buttò sulla pietra. La mia testa picchiò contro uno 

spigolo e tutte le stelle dei cieli illuminarono la mia coscienza, prima di spegnersi e lasciare il 

buio e il vuoto. Stranamente, ebbi la sensazione di essere tirato su - orizzontalmente - e poi di 

reggermi sui piedi. Da qualche parte, un grande gong dalle tonalità profonde sembrava 

segnare il passaggio dei secondi della vita coi suoi rintocchi; faceva “bong-bong-bong” e, 

all’ultimo rintocco, sentii che un lampo azzurro mi colpiva. All’istante, il mondo si fece molto 
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luminoso; brillava di una sorta di luce giallastra, una luce che mi permetteva di vedere meglio 

del solito. “Ooo” mi dissi “allora sono fuori dal corpo! Oh!  Come sembro strano!” Avevo 

fatto notevoli esperienze di viaggi astrali, avevo viaggiato ben oltre i confini di questa vecchia 

terra nostra, avevo visitato anche molte delle più grandi città del globo. Ma adesso stavo 

sperimentando per la prima volta il fatto di essere ‘sbalzato dal corpo’. Stavo in piedi accanto 

alla grande macina e guardavo con molto disgusto la piccola figura sciatta, con una veste 

molto logora, distesa sulla pietra. Abbassai gli occhi, e fu soltanto una questione di interesse 

passeggero osservare come il mio corpo astrale fosse unito a quella figura malconcia da un 

cordone bianco azzurrognolo, che ondeggiava e pulsava, che emetteva una luce brillante e poi 

si affievoliva, brillava e si affievoliva ancora. Poi guardai più attentamente il mio corpo sulla 

lastra di pietra, e fui sgomento nel vedere un enorme taglio sopra la tempia sinistra, da cui 

usciva del sangue rosso scuro, del sangue che colava nei solchi della pietra e si mescolava ai 

frammenti che non avevo fatto in tempo a grattar via. … Mi guardai attorno: mi affascinava il 

pensiero che potevo ora uscire dal mio corpo per brevi distanze. Fare ‘lunghi viaggi’ 

nell’astrale non era niente, ero sempre riuscito a farlo, ma questa sensazione di essere fuori 

dal mio corpo e di osservare l’involucro mortale di carne costituiva un’esperienza nuova e 

curiosa. Trascurai per un attimo quello che succedeva attorno a me, mi lasciai trasportare, 

trasportare in su, attraverso il soffitto della cucina. “Ahi!” dissi involontariamente mentre 

passavo attraverso il soffitto di pietra e penetravo nella stanza che si trovava sopra. Qui erano 

seduti dei lama in profonda contemplazione. Vidi con un certo interesse che avevano, davanti 

a loro, una specie di modellino del mondo: si trattava di una palla rotonda, sulla quale erano 

indicati i continenti, le terre, gli oceani e i mari, e la palla rotonda era fissata con una 

inclinazione che corrispondeva all’inclinazione della Terra stessa nello spazio. Non mi ci 

dilungai, mi ricordava troppo lo studio; proseguii il mio viaggio verso l’alto. Passai un altro 

soffitto, un altro ancora, e ancora un altro e poi mi trovai nella Stanza delle Tombe! Ero 

circondato dalle pareti dorate che reggevano le tombe delle Incarnazioni del Dalai Lama da 

secoli. Stetti in riverente contemplazione per alcuni minuti, e poi mi lasciai portare in 

su, in su, fino a quando, finalmente, potei vedere il glorioso Potala con tutto il suo oro 

lucido, tutto il suo scarlatto e cremisi e con i muri meravigliosamente bianchi, che 

sembravano sciogliersi nella roccia viva della montagna stessa. Girando gli occhi leggermente 

verso destra, potei vedere il villaggio di Shö e, oltre quello, la città di Lhasa con le montagne 

azzurre sullo sfondo. Man mano che salivo potevo scorgere gli spazi illimitati della nostra 

bella e piacevole terra, una terra che poteva diventare dura e crudele per i capricci del tempo 

imprevedibile, ma che per me significava casa mia! Avvertii qualcosa che mi tirava con forza 

e sentii che venivo riavvolto, come tanto spesso facevo con gli aquiloni che volavano in alto 

nel cielo. Cadevo giù, giù, giù; ritornai nel Potala, attraversai i pavimenti che diventavano 

soffitti ed altri pavimenti, fino a quando, finalmente arrivai a destinazione e mi trovai di 

nuovo accanto al mio corpo nella cucina. Il Lama Mingyar Dondup mi stava bagnando con 

dolcezza la tempia sinistra, asportandone pezzi. “Santo cielo!” pensai dentro di me, 

profondamente stupito “è tanto dura la mia testa che ha rotto o echeggiato la pietra?” Poi vidi 

che avevo una piccola frattura, e vidi anche quello che veniva asportato dalla mia testa: erano 

frammenti, sudiciume, schegge di pietra e i resti di orzo macinato. Osservavo con interesse e, 

lo confesso, la cosa mi divertiva, perché qui, nel mio corpo astrale, non sentivo dolore, 

disagio, ma solo pace. Finalmente il Lama Mingyar Dondup terminò l’operazione, applicò un 

impacco, una compressa di erbe, sulla mia testa e la fasciò con fasce di seta. Poi fece un segno 

a due monaci, che stavano lì vicino con una barella, e diede loro le istruzioni perché mi 

alzassero con cura. Gli uomini, due monaci del mio stesso Ordine, mi alzarono con dolcezza e 

mi posarono sulla barella. Il Lama Mingyar Dondup camminava vicino. Fui portato via. Mi 

guardai attorno con stupore: la luce scemava, avevo fatto tanto tardi che era già sera?  Prima 

di poter rispondere alla domanda, trovai che anch’io stavo perdendo il mio splendore, il giallo 

e l’azzurro della luce spirituale perdeva d’intensità, e provai un bisogno, assoluto e 

travolgente, di riposarmi - di dormire e di non preoccuparmi di niente. Per un certo tempo 
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rimasi senza coscienza e poi dei dolori atroci mi lacerarono la testa, dei dolori che mi 

facevano vedere tutti i colori, dei colori che mi facevano pensare che stessi impazzendo in 

un’agonia profonda. Una mano fresca fu posata sopra di me e una voce dolce disse: “Va tutto 

bene, Lobsang, va tutto bene, riposati, riposati, dormi!” 

8-153 La scorsa notte sono stato veramente molto male. Svegliatomi da un sonno leggero e agitato, 

ho trovato riunito attorno a me un gruppo di coloro che erano miei compagni, i lama del Tibet. 

Erano nel mondo astrale e si stavano dando da fare per me, per darmi la possibilità di uscire 

dal corpo e di parlare con loro. "Cos'avete tutti voi?" chiesi "Appena mi sentirò un po' peggio 

di adesso, verrò là da voi per sempre." "Sì" disse il Lama Mingyar Dondup sorridendo 

"Questo è quanto temiamo. Noi vogliamo che tu faccia prima qualche altra cosa." Quando lo 

si è praticato da anni, come nel mio caso, il viaggio astrale non è difficile, è più facile che 

scendere dal letto. Quindi sgusciai da questo corpo ed entrai nella dimensione astrale. 

Camminammo insieme fino al bordo del lago, su cui giocavano molti uccelli acquatici. Come 

è noto, qui nella dimensione astrale le creature non hanno nessuna paura dell'uomo. Quegli 

uccelli stavano semplicemente giocando nell'acqua. Ci mettemmo a sedere su un punto 

dell'argine coperto di muschio. "Sappi, Lobsang" disse la mia Guida "che, in merito alla 

trasmigrazione, non disponiamo di sufficienti particolari. Volevamo che tu dicessi qualcosa in 

merito, alle persone che se ne sono servite." Dato che la giornata, nella dimensione astrale, era 

troppo piacevole, non valeva la pena di essere scontrosi, così promisi che all'indomani mi 

sarei rimesso al lavoro, prima che il libro fosse terminato. Era comunque molto gradevole 

trovarsi nella dimensione astrale, lontano dal dolore, lontano dalle preoccupazioni e da tutte le 

loro conseguenze. Tuttavia, come mi fu rammentato, la gente non va sulla Terra per diletto, ci 

va perché ha qualcosa da insegnare. 

 
 

IL VIAGGIO ASTRALE - 49 F.A.Q. 
 

C. Alpini 
 
 

Premessa 
Le seguenti domande sono quelle che più frequentemente i novizi rivolgono a coloro che 
fanno del viaggio astrale quasi un'abitudine. 
Ricercatori e scienziati di tutto il mondo concordano nel confermare la correttezza delle 
risposte alle suddette domande, risposte la cui stragrande maggioranza è verificata, 
all'atto pratico, anche dal sottoscritto. 
Chi volesse porre altre domande, o più semplicemente sapere di più sull'argomento, può 
contattarmi di persona o lasciare un messaggio sul forum. 
Premetto che l'induzione forzata in stati alterati di coscienza è una pratica pericolosa, se 
non si prendono le dovute precauzioni, pertanto non mi assumo nessuna responsabilità 
per alcuna eventualità. 
 
1. Che cos’è il viaggio astrale? 
È un particolare fenomeno, riscontrato anche a livello scientifico-teorico, che consiste nel 
distacco dell'Io Cosciente (coscienza) dal corpo fisico. 
Servirebbero tre libri per spiegare approfonditamente il fenomeno. 
Solitamente faccio un esempio: immaginate il corpo come un'auto e la coscienza come il 
pilota: quando il pilota scende dall’auto la sua vita continua, anche senza lo scomodo 
guscio della vettura. 
 
2. Quali prove ci sono che non si tratti di allucinazioni o di semplici sogni? 
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Prove vere e proprie non ce ne sono, ma vi assicuro che chi ha provato è consapevole 
che non era un sogno. 
Un test che gli scienziati invitano a fare consiste nel provare a prendere il controllo del 
sogno ed a spostarsi nella propria camera da letto, per osservare, appunto, il letto. 
 
3. Tutti possono provare? 
Sì. 
 
4. Dopo quanto tempo si ottengono i primi risultati? 
La prima volta che vi accingete all'esperimento otterrete sicuramente qualcosa, poi, però, 
passeranno molti anni di tentativi per riuscire a "spiegare" al cervello la concezione di "Io 
fuori del corpo". 
 
5. Quale tecnica devo usare? 
Non c'è una tecnica vera e propria, ma l'80% dei viaggiatori astrali adotta quella definita 
“dell'Onda Blu”. Ogni persona, però, è libera di rilassarsi e di tentare di uscire seguendo il 
proprio istinto. 
 
6. In cosa consiste la tecnica di "Fuoriuscita Forzata"? 
È una delle tecniche più violente, ma forse è anche quella che dà maggiori risultati. 
Consiste nell'immaginarsi di spostare l'Io cosciente da destra a sinistra, dall'alto al basso, 
da sopra a sotto. Questo allentamento provocherà, con il tempo, un distacco violento dal 
corpo ed un conseguente violento rientro. Se ne sconsiglia la pratica. 
 
7. Ma non è pericoloso? 
No. 
 
8. Praticamente è come entrare in un'altra dimensione? 
Sì. 
 
9. Quindi è un fatto di vibrazioni? 
Non è certo, ma la probabilità è molto alta. 
 
10. Cosa c'è nelle altre dimensioni? 
Le dimensioni sono varie, ma nella maggior parte dei casi quella che visiterete sarà uguale 
a quella terrena: praticamente sarà una copia esatta della realtà. L'unica differenza 
saranno le entità che la popolano. 
 
11. Queste entità sono pericolose? 
No, anzi. Molte entità sono ben liete di accogliervi e custodirvi. Cercate tra tutte: ci sarà 
un'entità che sarà a vostra custodia e vi farà da guida. Ci sono, però, le cosiddette larve 
astrali, che vagano per il piano astrale. Sono le uniche che potrebbero essere dannose, 
ma anche queste non presentano pericolo, a meno di non essere autolesionisti. 
 
12. Come cambia il senso della vista? 
Il limite di 10/10 viene ignorato, in quanto non abbiamo la limitazione del corpo fisico. 
Possiamo distinguere la scala degli ultravioletti e tutto sarà illuminato di un colore 
indefinibile (un mix tra blu, viola e giallo), anche se all'interno della stanza c'era il buio 
assoluto. La visuale da tridimensionale passa a pentadimensionale; percepiremo gli 
oggetti in toto, il fuori ed il dentro, il sopra insieme al sotto, il davanti ed il dietro. 
 
13. Come cambia il senso dell'udito? 
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Praticamente le sensazioni sono come se si fosse sott'acqua. Si percepisce il minimo 
rumore e spesso si sentono musiche dei generi più svariati. Gli studiosi del fenomeno lo 
spiegano come un aumento enorme delle capacità uditive. Un rumore improvviso o troppo 
violento causa il rientro immediato nel corpo fisico. 
 
14. Come cambia il senso del tatto? 
A parole è impossibile definire la sensazione tattile. È come se fosse la mente a toccare gli 
oggetti. 
 
15. E quello dell'olfatto? 
Non lo so. 
 
16. Ed il gusto? 
Non lo so. 
 
17. Com’è la nostra interazione con le altre persone (fisiche) che sono nella stanza? 
È normalissima. Se la persona sta dormendo possiamo percepire una sorta di 
luminescenza che la circonda. Probabilmente è il suo corpo astrale, discostato di alcuni 
centimetri, che si sta ricaricando di energia. 
 
18. Quanto tempo puoi stare nel Piano Astrale? 
Il tempo non ha senso nel piano astrale. A volte si pensa di essere stati "in viaggio" per 
alcune ore e sono passati, invece, solo pochi minuti. Altre volte avviene il contrario. Una 
cosa, però, è certa: basta stare in astrale per alcuni secondi che già si saranno ricaricate 
tutte le energie che ci servono. 
 
19. Il rilassamento è importante? 
È fondamentale. Il cervello deve essere completamente rilassato e deve ricevere meno 
impulsi possibile dall'esterno; per questo si consiglia di tenere le luci spente e le cuffie 
sulle orecchie. Questo spiega anche le testimonianze di persone in coma, od in anestesia 
totale, che vedono la stanza  ed il resto dell'ospedale dall'alto (esperienze di pre-morte): in 
quei casi gli impulsi che arrivano al cervello sono praticamente nulli. 
 
20. E' vero che il letto deve essere orientato verso nord? 
No. 
 
21. Gli oggetti metallici impediscono la fuoriuscita del corpo astrale? 
No. 
 
22. Come deve essere la stanza in cui mi preparo per il viaggio? 
Buia e silenziosa. 
 
23. Perché? 
Vedere la risposta alla domanda 19. 
 
24. Se si viene svegliati bruscamente, c'è la possibilità di non poter rientrare nel 
corpo? 
No.  
 
25. E' vero che i fulmini sono pericolosi per il corpo astrale? 
No. Tutto ciò che possono provocare è il rientro immediato nel corpo fisico. 
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26. Come sono vestito in astrale? 
Non si è vestiti: in astrale siamo come vorremmo essere. 
 
27. Posso incontrare persone defunte? 
Quasi sempre. Ma non è certo che siano proprio i nostri defunti. È probabile che siano 
forme di energia che prendono l'aspetto che noi vogliamo che abbiano, un po' come 
avviene per il corpo astrale (vedi domanda precedente). 
 
28. Che cos’è il "Cordone d'Argento"? 
È una forma di energia che unisce il corpo astrale a quello fisico. Non è proprio un 
cordone nel vero senso della parola, ma è più come una "sensazione solida"; è quello che 
tira, quando è il momento di rientrare. È il “contatto” più forte che abbiamo con la realtà. 
 
29. E' proprio argentato? 
No. I colori, in astrale, sono tutti diversi da quelli normali e l’aggettivo "argentato" ha poco 
senso.  
 
30. Quanto può allungarsi? 
All'infinito. 
 
31. E se si rompe? 
Si può rompere solo se noi lo vogliamo. Dopo aver preso confidenza con l'altra 
dimensione, possiamo ignorare il richiamo del cordone che tira. Questo può favorire 
l'intervento di larve, od altre entità non proprio benigne, sul corpo fisico. Ma è da stupidi 
non dar retta al cordone… 
 
32. L'uso di stupefacenti può facilitare l'uscita in astrale? 
Sì, gli indiani utilizzavano delle droghe a base di erbe e funghi. Sull'uso di droghe 
sintetiche non so esprimermi. Comunque, che si tratti di droghe naturali o sintetiche, si 
sconsiglia l'uso di tale metodo per raggiungere il viaggio astrale. In questo caso il corpo è 
pronto (grazie alle sostanze), ma la mente no. È un po' come guidare senza aver preso la 
patente. Le conseguenze possono essere disastrose. 
 
33. Il rientro è doloroso? 
Il rientro è l'esatta controparte dell'uscita: se quest'ultima è stata violenta ed improvvisa, il 
rientro sarà identico. Vale anche il contrario. 
 
34. Come si fa a rientrare nel proprio corpo? 
Basta pensare al corpo fisico e vi si rientra immediatamente. Altre volte basta lasciarsi 
tirare dal cordone. 
 
35. Cosa si prova dopo il rientro? 
Un senso di superiorità immenso. La sensazione di essere evoluti rispetto alle persone 
che stanno intorno e che, magari, non credono nemmeno al fenomeno. 
 
36. Cosa si prova durante il rientro? 
Un fortissimo rumore alle orecchie, da tanti descritto come un jet che decolla a tre 
centimetri dalla testa; tachicardia, che persiste per alcuni minuti; un bagliore bianco, come 
una luce che si spegne non appena si aprono gli occhi e paralisi temporanea, che 
permane alcuni secondi. 
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37. Si può fare sesso nel piano Astrale? 
Potrà sembrare strano, ma sì, si può fare. Non come nella realtà, ovviamente, ma… 
pensate a quando fate un sogno erotico intensamente reale, poi, al risveglio, vi accorgete 
di aver raggiunto veramente l'orgasmo… ecco, più o meno è la stessa cosa, ma 
amplificata. 
 
38. Cosa sono le larve astrali? 
Le larve astrali sono delle entità energetiche che vagano nel piano astrale in cerca di un 
corpo fisico in cui entrare. Queste entità succhiano energie utili all'organismo, facendo 
diventare il corpo ospitante stanco, spossato e soggetto alle più svariate malattie. Nel 
piano astrale vengono descritte come ombre, nebbia, ragni, fumo, buio solido. 
Fortunatamente, appena una di queste entità si avvicina al corpo fisico, il cordone 
richiama immediatamente quello astrale. 
 
39. La morte è un viaggio astrale definitivo? 
Sì, in teoria. 
 
40. Posso interagire con oggetti solidi? 
Non è stato provato, ma quando un soggetto in astrale prova ad attraversare un oggetto 
solido, e la mente non è ancora pronta, ci va a sbattere contro. Se, invece, non si accorge 
dell'oggetto, oppure viene sobbalzato contro una parete, non può fare a meno di passarci 
attraverso.  
 
41. I gatti percepiscono il corpo astrale? 
Sì. 
 
42. Ci sono centri che studiano scientificamente il fenomeno? 
Sì, uno per ogni nazione. In Italia c'è uno dei centri più grandi d'Europa e si trova in 
Piemonte. 
 
43. A che scopo dovrei provare il Viaggio Astrale? 
Nessuno vi obbliga a provare il viaggio astrale. Molti si avvicinano al fenomeno perché ne 
sentono il bisogno, altri per semplice curiosità, ma il beneficio principale prodotto dal 
viaggio astrale è l’accesso a quell'immensa fonte di energia che è il piano astrale. 
Al risveglio vi sentirete meglio, ed estremamente "potenti". 
 
44. E' l'anima quella che si stacca? 
No. 
 
45. Se sono in astrale, posso tentare di portare con me un’altra persona? 
Sì, ma quest'ultima deve essere a conoscenza del fenomeno. 
 
46. Se il corpo fisico ha menomazioni, posso provare il Viaggio Astrale? 
Si. Se ci sono menomazioni nel corpo fisico, è probabile che in quello astrale non siano 
presenti. 
 
47. Si può viaggiare nel tempo? 
Sicuramente nel passato, mentre sembra che, per quanto riguarda il futuro, ci si limiti a 
pochi minuti. 
 
48. Il viaggio astrale è riconducibile ai cosiddetti “Fenomeni PSI”? 
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Non è certo, ma credo che sia il contrario: i fenomeni PSI sono riconducibili al viaggio 
astrale. 
 
49. In astrale si può parlare? 
Sì, ma si parla con tutto il corpo, non con la bocca. È una specie di comunicazione 
mentale avanzata. In pratica si trasmettono tutte le tue emozioni ed i pensieri, oltre alle 
parole. Capita spesso di incontrare delle entità e sapere già cosa diranno, le sensazioni 
che provano e quello che vogliono, senza che esse abbiano proferito parola. 
 
 
 
 
 


